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1. Premessa 

 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo “ SAN 

FRANCESCO “ Palmi, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 

107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con 

proprio atto di indirizzo prot.5018/A16 del 05/10/2015; 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 18- 1-16; 

- il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 18-1-2016; 

- il piano è pubblicato sul sito web e nel portale unico dei dati della scuola. 

 

 

 

2. Il Territorio 

Palmi, cittadina di circa 20.000 abitanti, più grande comune della provincia, si estende, in una 

situazione  privilegiata, su un pianoro a 250 m. di altitudine tra il mare e il monte S. Elia. La storia di 

Palmi è alquanto remota. Fu fondata nel 951 dai profughi di Taureana, città greco-romana 

distrutta dai Musulmani. Nonostante sia stata devastata più volte dai terremoti del 1793, 1894 e 

1908, grazie alla tenacia dei palmesi e all’attaccamento alla loro terra, la città è stata ricostruita con 

criteri moderni, per cui, soprattutto nella zona centrale è dotata di larghe strade, ampie piazze, 

giardini pubblici e monumenti che conferiscono all’abitato una certa gaiezza ed una gradevole 

impressione. Più disordinate si presentano le zone periferiche, cresciute con poco controllo. Il 

territorio è ricco di risorse naturali: lunghe spiagge e suggestive scogliere la rendono un’importante 

stazione balneare; il monte S’Elia offre splendidi panorami sullo stretto di Messina, sull’Etna, su 

Capo Vaticano, sulle isole Eolie . Da secoli è uno dei centri culturali della Calabria: ha dato i natali a 

personaggi illustri quali Leonida Repaci ,A. Altomonte, P. Milone, M. De Maria nel campo 

letterario; F. Cilea , A Manfroce ,nel campo musicale; D. Cardone nel campo filosofico … Punto 

di riferimento culturale è la Casa della Cultura con i suoi musei, in particolare quello dedicato 

all'Etnografia e Folclore calabrese in cui sono raccolti preziosi materiali di storia locale, la 

biblioteca, la pinacoteca, l’Antiquarium. Sul territorio sono presenti siti archeologici di notevole 

interesse come il Parco Archeologico dei Taureani, dove sono stati portati alla luce resti di capanne 

dell'età del bronzo risalenti a 4000 anni fa e gli impianti urbani della Città Brettia e Romana (IV 

a.C. - IV d.C.) con le loro architetture pubbliche, sacre e private come la Casa del Mosaico, il 

Santuario Urbano e come ultimo importante ritrovamento l'Edificio per Spettacoli. Notevole 

rilevanza ha anche Grotta di Trachina a testimonianza dell’età preistorica.. Numerose sono le 

antiche tradizioni che si conservano e si tramandano a Palmi nei secoli, tra queste vi sono la Varia, 

i Giganti, festa di San Rocco con il "corteo degli spinati". 

https://it.wikipedia.org/wiki/Festa_di_San_Rocco_%28Palmi%29
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Dal punto di vista economico il terziario rappresenta il principale traino dell’economia 

cittadina, soprattutto per la presenza di uffici pubblici come l’Azienda Sanitaria, la Corte 

d’Assise, il Tribunale, le Forze Armate, le carceri, la sede della Curia Vescovile di Oppido- Palmi 

ecc … Le aree agricole interessano gran parte del territorio comunale ed i suoi prodotti 

rivestono un ruolo importante nell’economia locale. Le principali colture agrarie sono 

rappresentate da oliveti, seminativi e vigneti. Sono presenti sul territorio associazioni a carattere 

religioso , culturale, musicale e sportivo, che riescono a coinvolgere i ragazzi e gli adolescenti in 

poliedriche attività. A Palmi sono ubicate diverse scuole di ogni ordine e grado, sono circa 

6.000 gli studenti che frequentano i 43 edifici scolastici presenti in città, con un alto tasso di 

pendolarismo dai centri del versante tirrenico della provincia. 

Palmi è sede del distretto scolastico n. 34. 

 

 

3. L'Istituto 

 

 

 
 

L’Istituto Comprensivo “ San Francesco” che opera in questo contesto è frequentato da alunni 

provenienti dal centro urbano, dal Trodio, da Pille, dalle periferie di San Leonardo, della 

Tonnara, di Taureana e dall’ hinterland palmese: Seminara e Barritteri. Presenta, quindi, una 

variegata platea di utenti con livelli sociali e culturali che si presentano differenti ed eterogenei. In 

questo contesto, la scuola si impegna a prestare la propria opera 
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educativa e didattica tenendo conto della singolarità di ogni alunno, della sua identità, 

peculiarità, limiti. Mira ad uno sviluppo armonico della personalità, promuove una 

maturazione dell’autonomia e della consapevolezza personale. Pertanto, il nostro istituto accoglie 

ogni valida iniziativa esterna rivolta a genitori e alunni, anche mediante intese, accordi o 

convenzioni; partecipa ad iniziative esterne a livello locale e nazionale, promuove attività di ricerca 

e di esplorazione del territorio, si impegna a usare le tecnologie multimediali come veicolo di 

conoscenza e di connessione con altre realtà, divulga le iniziative e il materiale attraverso il sito 

web, si impegna affinché la scuola stessa divenga centro di promozione culturale e sociale. 

 

 

4. Priorità, traguardi ed obiettivi 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel 

Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e 

presente  sul  portale  Scuola  in  Chiaro  del  Ministero  dell’Istruzione,  dell’Università  e  della 

Ricerca, dove è reperibile indirizzo: 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/RCIC861008/ic-san- 

francesco/valutazione 

 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera 

l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si 

avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi 

organizzativi e didattici messi in atto. Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di 

partenza per la redazione del Piano, gli elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di 

lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono relative a: 

1) risultati scolastici (a causa di percentuale di ammissione alle classi terze della 

secondaria di primo grado più bassa rispetto agli standard); 

2) risultati nelle prove standardizzate nazionali (a causa di varianza dei risultatidelle 

proveperalcuneclassirispettoallamediadellealtreclassiparallele); 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) avvicinamento al dato nazionale , entro l'a.s. 2018/19, della  percentuale di ammissioni 

alla classe terza della secondaria; 

2) avvicinamento dei risultati delle prove nazionali verso la media dei risultati delle classi 

parallele, per quelle classi che presentano una marcata varianza. 

Motivazioni della scelta effettuata: 

Sono proprio queste criticità che determinano per la scuola l’abbassamento a 4 del livello di 

valutazione sul RAV e quelle per le quali le strategie di soluzione del problema appaiono di 

maggiore fattibilità e dunque più efficaci e perseguibili. 

Gli obiettivi  di  processo, distinti per  aree, che l’Istituto ha scelto di adottare  in vista del 

raggiungimento dei traguardi, sono: 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/RCIC861008/ic-san-francesco/valutazione
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/RCIC861008/ic-san-francesco/valutazione
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AREA DI PROCESSO OBIETTIVI DI PROCESSO 

 

Curricolo, progettazione e valutazione 

Usare criteri di valutazione condivisi e 

comuni a tutte le classi, distinti per ordine di 

scuola. 

Estendere alla scuola primaria i criteri di 

valutazione in uso alla scuola secondaria per la 

valutazione della competenze di 

cittadinanza. 

Inserire e calendarizzare nelle attività di 

progettazione prove strutturate (tipo 

INVALSI) periodiche sulle competenze chiave in 

italiano e matematica. 

 

 

Ambiente di apprendimento 

Riduzione del tasso di assenza degli alunni 

delle classi seconde della secondaria per 

evitare le non ammissioni allo 

scrutinio(art.11d lgs59). 

Rendere più accoglienti e accattivanti gli 

ambienti di apprendimento. 

 

 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Individuare una figura chiave per il 

monitoraggio della frequenza degli alunni e 

l’adozione di misure conseguenti. 

 

 

Integrazione con il territorio e rapporti con le 

famiglie 

Sensibilizzare le famiglie all’importanza della 

frequenza scolastica dei loro figli. 

Intensificare i momenti di coinvolgimento 

attivo dei genitori attraverso incontri e/o corsi 

di formazione e cooperazione in progetti 

extracurricolari. 

e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

 

Il monitoraggio delle assenze , il coinvolgimento delle famiglie e il miglioramento degli ambienti 

di apprendimento serviranno a ridurre i fenomeni di assenteismo nelle classi seconde della 

secondaria, che sono la causa preponderante delle non ammissioni alla classe successiva. 

Il trasferimento nella pratica didattica quotidiana di attività esercitative simili alle prove INVALSI , 

valutate con criteri comuni e condivisi, servirà ad abituare l'alunno alle stesse, riducendone l'ansia da 

prestazione e, in ultima analisi, migliorandone i risultati ed eliminando la varianza fra classi. 
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5. Scelte conseguenti ai risultati delle proveINVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove 

standardizzate nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza: 

Nella scuola primaria, nelle prove di italiano e matematica, in classe II, i risultati sono stati 

superiori in riferimento alla media nazionale, al sud e alle isole; in classe V, il punteggio medio 

è stato superiore rispetto al sud e alle isole ed equivalente a quello regionale. Confrontando la scala 

dei livelli (1/5), si nota che, rispetto alla media regionale e nazionale, in classe II la percentuale di 

alunni di livello 1 è nettamente inferiore alla media, sia in italiano che in matematica; mentre il 

livello 5, in matematica, è nettamente superiore alla media nazionale, anche per le classi V; 

 

ed i seguenti punti di debolezza: 

 

Nella scuola primaria, sia in italiano che in matematica, 2 classi seconde su 6 e 2 classi quinte su 

5, registrano una percentuale di livello più bassa rispetto alle altre della stessa scuola, nonché 

alla media nazionale, regionale, del sud e isole. Stessa cosa accade in una classe III sulle 4 della scuola 

secondaria di I grado. La scuola pertanto non riesce ad assicurare esiti più o meno uniformi tra le 

varie classi. Occorre precisare che una delle due classi II e una delle due classi V della scuola primaria, 

sono classi allocate nel plesso più periferico dell’istituto, dove si concentrano le famiglie col 

maggiore disagio culturale ed economico. Confrontando la scala dei livelli (1/5), sia in italiano, che 

in matematica, si evidenzia un andamento negativo nei livelli più alti. Inoltre, comparando i 

risultati degli alunni nel corso della loro permanenza a scuola, si registra un calo del loro livello di 

apprendimento. 

 

In conseguenza di ciò, la scuola, come si evince dal punto predente, ha previsto tra le priorità il 

seguente ( già menzionato) obiettivo di processo: 

Inserire e calendarizzare nelle attività di progettazione prove strutturate (tipo INVALSI) 

periodiche sulle competenze chiave in italiano e matematica. 

Il Piano di Miglioramento redatto dalla Scuola viene Allegato al presente PTOF come 

Appendice N.1 

 

 

 

 

6. Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza  

7. Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del 

territorio e dell’utenza come di seguito specificati: 

• Consiglio d Istituto 

• Rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe
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Nel corso di tali contatti, sono state formulate le seguenti proposte: 

• Ampliamento dell’O.F. con  attività che incentivino negli allievi motivazioni 

all’apprendimento e alla frequenza; 

• Apertura dei locali scolastici in orario pomeridiano con l’uso dei laboratori in dotazione. 

 

Dopo attenta valutazione, e tenuto conto delle risorse disponibili e delle compatibilità con gli altri obiettivi cui la 

scuola era vincolata, è stato deciso di incorporare nel Piano i seguenti punti integrativi: 

• Proposte di attività integrative affidate a docenti dell’organico di potenziamento e non, da realizzarsi in orario 
curricolare ed extracurricolare, a beneficio di alunni interessati 

 

 

8. Scelte  conseguenti  alle  previsioni  di  cui      alla legge107/15 

Finalità della legge e compiti della scuola 

La presente legge consente piena attuazione dell'autonomia dell’istituzione scolastica, 

anche in campo finanziario,per: 

               affermare  il ruolo centrale  della scuola  nella  società  

                innalzare i livelli di istruzione e le competenze  

               contrastare le diseguaglianze socio-culturali eterritoriali 

              prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica 

              realizzare una scuola aperta,quale laboratorio permanente di   

ricerca,sperimentazione e innovazione didattica. 

A tal fine l’istituzione scolastica garantisce la partecipazione alle decisioni degli organi collegiali e la sua 

organizzazione e' orientata alla flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico nonché 

all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle 

strutture, all'introduzione di tecnologie innovative e al  coordinamento  con  il  contesto territoriale. 

In tale ambito, la nostra 'istituzione scolastica effettua la programmazione triennale dell'offerta formativa per il 

potenziamento dei saperi e delle competenze degli alunni e per l'apertura della comunità  scolastica  al territorio con 

il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali. 

La flessibilità dell'autonomia didattica e organizzativa garantisce la realizzazione del curricolo della scuola e 

il raggiungimento degli obiettivi di cui ai commi da 5 a 26, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di 

apprendimento nonché della comunità professionale scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto 

della libertà di insegnamento, la collaborazione e la progettazione, e in particolare attraverso il potenziamento 

del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della dotazione organica dell'autonomia di 

cui al comma 5, tenuto conto delle scelte degli studenti e delle famiglie. 
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 Fabbisogno di organico 

a. posti comuni e di sostegno nel triennio 

1- SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

 Annualità Tipologia di Posto Motivazione: piano delle sezioni 

In corso  , loro caratteristiche (tempo 

pieno e normale, pluriclassi….) 

Posto 

comune 

Posto di sostegno  

Scuola a.s. 2015-16: 23 3 N. 10 SEZIONI A TEMPO 

dell’infanzia a.s. 2016-17: 23 3 NORMALE + N. 3 A TEMPO 

 a.s. 2017-18: 
a.s. 2018-19 

23 
23 

4 
5 

RIDOTTO ( su n. 5 plessi) 

Scuola a.s. 2015-16: 31 8 n. 26 classi +n. 1 pluriclasse (su 3 

primaria a.s. 2016-17: 32 11 plessi) Tempo scuola: 27 ore 

 a.s. 2017-18: 
a.s.2018-19 

33 
33 

12 
12 

 

2- SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Classe di 

concorso/ 

sostegno 

Annualità 

a.s. 2015-16 

Motivazione: piano delle classi e 

loro caratteristiche 

Classe di 

concorso 

Anno Sc. 

18-19 

Motivazione: 

 piano 

delle classi e 

 loro 

caratteristiche 

 

A028 
1 cattedra + 8 

ore 

 A001 Arte 1catt+10 

ore 

 

 

 

 

 

 

N. 4 classi prime, n. 

6 classi seconde, 

n.4 classi terze 

,tutte a tempo 

normale- Tempo 

scuola: ore 30 

1 corso completo a 

indirizzo musicale 

A030 1 cattedra + 8  A022 
Lettere 

7catt+14 

 ore   ore 

A032 1 cattedra + 8  A028 
Matematica 

4catt+ 

 ore   12 ore 

A033 1 cattedra + 8 N. 4 classi prime, n. 5 classi A030 
Musica 

1catt 

 ore seconde, n. 4 classi terze- tutte a  +10ore 

A043 6 cattedre + 4 tempo normale-Tempo scuola : A049 

Sc. Mot. 

1catt + 
10 ore 

 ore ore 30   

A059 4 cattedre + 6 Di cui 1 corso completo a A060 
Tecnol. 

1 
catt.+10 
ore 

 ore indirizzo musicale   

A245 1 cattedra  AA25 

Franc. 

1 catt. 

A345 2 cattedre + 3  AB25 
Ingl. 

2 catt + 6 

 ore   ore 

A445 8 ore  AC25 

Spagn. 

10 ore 

A077 4 cattedre  A077. 4 catt. 

Sostgno 

psicofici 
9 posti  Sost. 

Psicof. 

9 posti 

Sostegno 

vista 

1 posto    
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b. Necessità di Posti per il potenziamento nel triennio 

Tipologia (es. posto comune 

primaria, classe di concorso 

scuola secondaria, sostegno…) 

n. docenti Motivazione 

Posto comune primaria 4 Funzionamento prolungato dell'orario obbligatorio 

attraverso la realizzazione di: Progetti di potenziamento 

(INFORMATICA, MUSICA) in orario extracurricolare –

(n.2 docenti) 

Progetti di supporto alla didattica (recupero – 

sdoppiamento classe) in orario curricolare-(n.1 

docente) 

Sviluppo delle competenze digitali 
degli alunni Riduzione delle nomine 
esterne per supplenze brevi (n.1 docente) 

Posto lingua inglese primaria 1 Progetto potenz. Corso lingua inglese (certif. Trinity). 
Riduzione delle nomine esterne per supplenze brevi 

Scuola Secondaria 1° grado – 

çlasse di conc. A030- Musica 

classe di concorso A077- Strum. 

Musicale 

 

2 

1 

Funzionamento prolungato dell'orario obbligatorio attraverso 

la realizzazione di: Progetto di potenziamento “ A scuola di 

violino” e “Coro della scuola” in orario curricolare ed 

extracurricolare nella scuola primaria e secondaria - 

Acquisizione da parte degli alunni delle capacità di 

applicare le regole musicali , interiorizzarle e trasformarle in 

epressione. 

Riduzione delle nomine esterne per supplenze 

brevi 

Scuola Secondaria 1° grado – 

çlasse di conc. A032 

2 Funzionamento prolungato dell'orario obbligatorio 

attraverso la realizzazione di: Progetto di potenziamento 

“ Sono…Suono io ” in orario curricolare ed 

extracurricolare nella scuola Primaria – 

Progetto di potenziamento “ Accordiamoci…mettiamoci 

d’accordo 2- A scuola di violino ” in orario curricolare 

ed extracurricolare nella scuola Primaria - 

Acquisizione da parte degli alunni della capacità di 

applicare le regole musicali, interiorizzarle e 

trasformarle in espressione 
Riduzione delle nomine esterne per supplenze brevi 

Scuola Secondaria di 1° grado – 

classe di conc. A345 

2 Funzionamento prolungato dell'orario obbligatorio 

attraverso la realizzazione di: Progetto di potenziamento “ 

Lingua spagnola ” in orario extracurricolare nella scuola 

Secondaria – per gli alunni delle classi prime che non 

prevedono tale lingua nel curricolo 

Progetto di potenziamento “E-CLIL “per scuola primaria 

e secondaria in orario curricolare, attraverso il ricorso 

alla compresenza 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze 

linguistiche degli allievi nelle lingue comunitarie- 
Riduzione delle nomine esterne per supplenze brevi 
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c. Posti per il personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto di  

 quanto stabilito dal comma 14 dell’art. 1, legge 107/2015.  

ANNO SCOLASTICO IN CORSO: 2018/19 

Tipologia n. 

Assistente amministrativo 6 

Collaboratore scolastico 22 (Ex LSU e Contratti 25% Posti:n.4) 

Assistente tecnico e relativo profilo (solo 

scuole superiori) 

// 

Altro // 
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 Fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali 

  

Necessità di dotare tutte le aule che ne sono prive (poche alla Scuola Primaria e circa il 50% alla 

Secondaria) di LIM e relative attrezzature per il funzionamento. Urgenza di potenziare e rendere più 

efficiente la Linea INTERNET della scuola Secondaria di I grado. 

L’istituzione scolastica effettuerà inoltre le proprie scelte sulla base degli insegnamenti e alle attivita' 

curricolari,  extracurricolari,  educative  e  organizzative, individuando il fabbisogno e completando, là 

dove ci sarà necessità, le attrezzature e le infrastrutture materiali, come da progettazione FESR già 

parzialmente realizzata  e da implementare  in caso di nuovi Bandi e come da   Piano Scuola Digitale in 

fase di realizzazione. 

 Obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla legge 

La nostra istituzione scolastica, in relazione all’offerta formativa che intende realizzare, ha individuato il fabbisogno di 

posti dell’organico dell’autonomia. 

In   riferimento  a  iniziative di   potenziamento  dell'offerta  formativa    e  alle attività progettuali, per il 

raggiungimento degli obiettivi formativi , ha individuato come prioritari i seguenti: 

 

 sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo ٳ

critico e consapevole dei social network e dei media 

 

 ,potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema ٳ

nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento 

dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori 

 

 potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con ٳ

particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo 

studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica 

 

 alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini ٳ

 

 sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ٳ

ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

 

 prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche ٳ

informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 

degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 

supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 

l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero de 

ll'istruzione, dell'Università e della Ricerca il 18 dicembre 2014 

 

 Scelte organizzative e gestionali 

Le pagine che seguono riassumono l'organizzazione della nostra Istituzione Scolastica: gli organi di governo, le figure 

funzionali all'attività didattica e le strutture tecniche e amministrative a supporto dell'attività istituzionale. I nomi 

delle persone che svolgono il corrispondente incarico sono relativi all'anno scolastico in corso (2017/18) 
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FUNZIONIGRAMMA 

 

A- Docenti con particolari compiti delegati: 

 

AGRESTA  DANIELA 

Tutti i compiti connessi al ruolop di COORDINATRICE DIDATTICA DI PLESSO Prim 

 

1- confronto e relazione con l’utenza e con il personale per ogni questione inerente le attività scolastiche, tutte le 

volte che altri impegni impediranno alla DS di farlo personalmente; 

 

2- redazione di comunicazioni interne docenti/alunni relative ad argomenti specifici, su esplicita delega anche 

verbale ; 

 

3- attività di “filtro” tra l’Ufficio di Presidenza e il personale docente della scuola, per tutti i casi di comunicazioni 

e/o richieste che non abbiano carattere di estrema urgenza e/o che non siano strettamente personali; 

 

4- cura delle comunicazioni urgenti Scuola-Famiglia; 

 

5- cura e illustrazione ai colleghi delle disposizioni della D.S. relativamente ad attività 

programmate o all’organizzazione per il funzionamento della scuola 

 

6- organizzazione e controllo all’interno del plesso( e degli altri plessi, previo accordo con gli altri coord. did. di 

plesso) dei periodici incontri scuola-famiglia previsti dal P.A.A; 

 

7- controllo della regolarità dell’orario di lavoro del personale docente; del regolare inizio delle lezioni, del regolare 

cambio ora da parte dei docenti e dell’ordinata 

organizzazione dell’uscita/entrata degli alunni; anche attraverso una corretta tenuta del registro di presenza di tutto il 

personale docente in servizio nel plesso,con puntuale e precisa annotazione di eventuali ritardi/permessi; 

 

8- controllo della esatta regolarità di tutti gli adempimenti necessari all’uscita delle classi per visite didattiche di un giorno 

o per manifestazioni/eventi programmati e/o comunque organizzati con apposita comunicazione interna; 

 

9- segnalazione alla D.S. dell’imminenza degli eventi calendarizzati nel P.A.A.e cura degli adempimenti propedeutici; 

 

 :BARILARO FRANCA Funzioni ٳ

 

1. sostituzione dei docenti assenti nel plesso di appartenenza ; e in altri plessi, quando alla coordinatrice di plesso non risulti 

possibile farlo con personale interno al plesso stesso; 

 

2. modifiche e riadattamento temporaneo dell’orario delle lezioni, per fare fronte ad ogni esigenza connessa alle primarie 

necessità di vigilanza sugli alunni; 

 

3. valutazione ed eventuale accettazione delle richieste di ingresso posticipato (ritardi) o di uscita anticipata degli alunni, 

accertandosi della assoluta occasionalità della richiesta, in accordo a quanto previsto dal regolamento di istituto con 

segnalazione alla DS di casi di richieste ricorrenti e ripetute , per l’adozione di adeguati provvedimenti; 

 

4. controllo del rispetto del Regolamento di Istituto da parte degli alunni; 

 

5. controllo del buon funzionamento del servizio di trasporto alunni , organizzazione delle modalità di entrata ed uscita 

degli alunni viaggiatori- raccordo/ relazioni con gli enti preposti al trasporto( Comune- PPM). 

 

6. organizzazione con precisione e puntualità delle riunioni degli organi collegiali, degli adempimenti connessi alle elezioni 

degli stessi e delle RSU; 

 



14 
 

7. organizzazione e controllo della realizzazione di corsi di formazione per i Docenti della scuola già programmati 

nell’ambito del Piano di Istituto; aggiornamento del Piano; conduzione degli eventuali sondaggi condotti 

sull’argomento e lettura dei relativi dati. 

 

 LEUZZI M.ANTONIA ٳ

Tutti i compiti connessi al ruolo di COORDINATRICE DIDATTICA DI PLESSO ed inoltre: 

1. Confronto e relazione,  per mio conto, con l’utenza e con il personale del suo Plesso, per ogni questione inerente 

le attività scolastiche, tutte le volte che altri impegni mi impediranno di farlo personalmente; 

2. Predisposizione  dell’orario di servizio dei docenti della scuola primaria di tutti i plessi, secondo i criteri 

deliberati dal Collegio dei Docenti e in modo assolutamente conforme alle precise indicazioni fornite in merito 

dalla D.S.;  

3.  Organizzazione,coordinamento e direzione, a livello di Istituto, dei gruppi, per la   progettazione e per l’avvio e la 

realizzazione di  di PON o POR,regolarmente  autorizzati dal MIUR e di quelli  cui la scuola intenda aderire in                      

4. Organizzazione, coordinamento e supervisione delle attività progettuali di tutto l’Istituto, curricolari ed extracurricolari, 

di potenziamento, recupero, FIS, PON e POR. 

5. Coordinamento e organizzazione  delle attività condotte dai Referenti alla Valutazione, per la predisposizione di 

tutti i documenti necessari da sottoporre al vaglio del Collegio dei Docenti  e da far confluire nel PTOF D’ 

Istituto. 

 

  GELO ANGELA M. - SPATOLA VINCENZA ٳ

Tutti i compiti connessi al ruolo di COORDINATORE   DID. DI PLESSO SEC. MINNITI e inoltre: 

1. Confronto e relazione con l’utenza e con il personale per ogni questione inerente le attività scolastiche, tutte 

le volte che altri impegni impediranno alla D.S. di farlo personalmente; 

2. Sostituzione nel plesso di appartenenza, quando possibile, fin dal giorno precedente l’assenza, dei docenti 

assenti; 

3. Redazione di comunicazioni interne docenti/ alunni e relative ad argomenti specifici, su esplicita delega anche 

verbale; 

4. Controllo della regolarità dell’orario di lavoro del personale docente e ATA; del regolare inizio delle lezioni, 

del regolare cambio ora da parte dei docenti e dell’ordinata organizzazione dell’uscita/ entrata degli alunni- 

ppuntuale segnalazione alla Dirigente di eventuali anomali che non sia stato possibile correggere con interventi 

immediati; 

5. Controllo della regolarità di svolgimento delle attività pomeridiane, curricolari e non, nel plesso; 

6. Redazione di  circolari docenti/alunni relative ad argomenti specifici, su esplicita delega verbale della D.S.; 

7. Cura della diffusione delle informazioni e delle comunicazioni interne, anche attraverso la raccolta e 

archiviazione delle stesse, previo attento controllo della sottoscrizione da parte degli interessati; 

8. Collaborazione  con i Coordinatori di classe per particolari necessità relative a funzioni loro delegate; 

9. Controllo della esatta regolarità di tutti gli adempimenti necessari all’uscita delle classi per visite didattiche 

di un giorno o per manifestazioni/ eventi programmati e/o comunque organizzati con apposita 

comunicazione interna; 

10. Valutazione ed eventuale accettazione delle richieste occasionali di ingresso posticipato( ritardi) o di  uscita 

anticipata degli alunni, accertandosi della assoluta occasionalità della richiesta, in accordo a quanto previsto 

dal regolamento di istituto; 

11. Controllo del rispetto del Regolamento di Istituto da parte degli alunni;  

12. Modifiche e riadattamento temporaneo dell’orario delle lezioni, per far fronte ad ogni esigenza connessa alle 

primarie necessità  di vigilanza sugli alunni; 

13. Cura del raccordo con il territorio e l’Ente Locale, in sinergia con la funzione strumentale della relativa 

area, per iniziative programmate o da programmare. 

 

INOLTRE A CIASCUNA DELLE DUE DOCENTI COME SOTTO  SPECIFICATO, VENGONO DELEGATI 

I SEGUENTI COMPITI: 

 

 GELO ANGELA: 

-  Monitorare e coordinare le attività delle seguenti Commissioni, allo scopo di verificare gli esatti e completi 

adempimenti dei compiti ad esse affidati:  
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C. Orientemento, C. Educ. Alla salute/ legalità, comm. Inclusione, BES …. 

- Contattate altre istituzioni/ Enti per concordare iniziative programmate o da programmare; 

- Curare i rapporti con le altre istituzioni scolastiche per progetti/ attività comuni;  

- organizzare gruppi di studio per esaminare ed approfondire novità nella normativa scolastica e/o nuove 

indicazioni ministeriali nella materie che saranno eventualmente indicate; 

- costruire e coordinare, previi accordi con la Dirigente e con la Docente Leuzzi A.,  gruppi  di progetto 

per la predisposizione di documenti e candidature in settori di interesse e per la realizzazione di progetti 

autorizzati. 

SPATOLA  ENZA : 

- Monitorare e coodinare la attività delle seguenti commissioni, allo scopo di verificare gli esatti e completi 

adempimenti dei compiti ad esse affidati: C per le attività coerenti con il PNSD, C. PTOF;  

- Contattare altre istituzioni/ Enti per concordare iniziative programmate o da programmare;  

- Curare i rapporti con le altre istituzioni scolastiche per progetti/ attività comuni; 

- Organizzare gruppi di studio per esaminare ed approfondire novità nella normativa scolastica e/o nuove 

indicazioni ministeriali nelle materie che saranno eventualmente da me indicate; 

- Costituire e coordinare, previ accordi con la Dirigente e con la Docente Leuzzi A.,  gruppi  di progetto per 

la predisposizione di documenti e candidature in settori di interesse e per la realizzazione di progetti 

autorizzati; 

- Organizzare e coordinare le attività di potenziamento in campo musicale, incluse quelle rivolte a più ordini di 

scuola. 
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 B- Coordinatori didattici di  plesso 

 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF, in ogni 

plesso è istituita la figura del coordinatore didattico 

GELO ANGELA-          

  SPATOLA VINCENZA 

SECONDARIA T. MINNITI 

AGRESTA DANIELA PRIMARIA S. FRANCESCO 

D’AGOSTINO MARINA PRIMARIA TAUREANA 

LEUZZI M.ANTONIA PRIMARIA TRODIO 

DE FULCO NUCCIA INFANZIA TRODIO 

D’ELIA DOMENICA INFANZIA TAUREANA 

CATALANO MARIA C. INFANZIA S. MARIA 

DE LEONARDIS M.ROSA INFANZIA S.LEONARDO 

PARRELLO CONCETTA INFANZIA PILLE 

 

 

I coordinatori didattici di plesso provvedono: 

 

 ;al raccordo necessario tra la Dirigenza e il Plesso ٳ

 alla tenuta dei registri di presenza di tutto il personale in servizio nel plesso con controllo del rispetto dell’orario e ٳ

annotazione di eventuali ritardi/permessi; 

 alla sostituzione dei docenti assenti nel plesso, mediante l’utilizzo delle compresenze/disponibilità, o delle ore di ٳ

completamento/ recupero, disposta su apposito registro,secondo criteri di efficienza ed equità, e secondo i criteri 

fissati dalla DS con apposita nota interna; 

 alla comunicazione al plesso centrale di eventuale disponibilità di docenti di sostegno privi dell’alunno loro ٳ

affidato 

 alla diffusione e partecipazione delle comunicazioni interne destinate ad alunni e docenti, loro custodia , accertamento di ٳ

apposizione della firma per presa visione da partedituttietempestivatrasmissioneall’uff.di presidenza  del relativo foglio-

firme; 

 alla tenuta e aggiornamento periodico del registro generale delle assenze degli alunni, segnalando alla Funzione ٳ

strumentale area 3 ed al Referente sulla dispersione, tutte le volte che sia necessario, ogni anomalia nella frequenza per 

i provvedimenti conseguenti; 

 alla trasmissione mensile (entro la prima settimana del mese successivo),all’Ufficio di Segreteria, di appositi ٳ

prospetti riepilogativi mensili delle eventuali ore eccedenti prestate nel plesso dal personale docente e ATA; 

 alla vigilanza sul personale ausiliario perché dallo stesso vengano attentamente osservate le disposizioni impartite ٳ

dalla Dirigenza 

 ;alla rilevazione della  presenza degli alunni durante la fruizione del servizio mensa ٳ

 ;alle comunicazioni urgenti Scuola-Famiglia ٳ

 .all’organizzazione e controllo all’interno del plesso dei periodici incontri scuola- famiglia previsti dal  P.A ٳ
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 ;alla custodia e gestione dei sussidi didattici a disposizione di tutti i docenti del plesso ٳ

 ;alla tenuta e aggiornamento dell’Albo scolastico in sede ٳ

 alla tempestiva comunicazione all’Ufficio di Presidenza di qualsiasi situazione che possa determinare ostacolo o ٳ

difficoltà nello svolgimento delle attività didattiche, o pregiudizio alla sicurezza di operatori e alunni; 

 alla periodica e tempestiva segnalazione all’Ufficio di Presidenza e/o Segreteria delle necessità di qualunque ٳ

tipo (arredi,attrezzature e sussidi didattici, materiale di consumo,ecc.)rilevate direttamente o su segnalazione di altri 

operatori; 

 alla collaborazione con gli altri responsabili di plesso, con i collaboratori del Dirigente e con le Funzioni strumentali per le ٳ

attività di rispettiva pertinenza; 

 ;al controllo del rispetto del regolamento di istituto da parte degli alunni ٳ

 ;al controllo dell’uso delle apparecchiature telefoniche e delle attrezzature tecnologiche ٳ

 ;al controllo del buon funzionamento della mensa e dei trasporti ٳ

 ;alla cura del raccordo con il territorio ٳ

 ;alla partecipazione delle riunioni periodiche di  staff ٳ

 all’adozione, previa consultazione del Dirigente scolastico, di ogni altra iniziativa ritenuta utile al miglior ٳ

funzionamento della Scuola. 

In assenza dei Coordinatori di plesso designati, i loro compiti verranno temporaneamente assunti, dal docente 

Funzione Strumentale con maggiore anzianità di servizio eventualmente presente in quel plesso, in assenza dal 

docente con più anni di servizio. 

In considerazione dell’elevato numero di plessi di scuola dell’Infanzia, La Docente De Fulco ricopre altresì il ruolo di 

Coordinatrice Generale Infanzia, con funzioni di raccordo e compendio tra i diversi plessi dell’ordine di scuola di 

sua appartenenza. Essa promuoverà periodici incontri con gli altri Coordinatori dei plessi del suo ordine di scuola, 

per avviare momenti di confronto e raccogliere proposte , esigenze e suggerimenti da "girare" alla Dirigente. 

 

C- Coordinatori di classe:per ogni consiglio di classe è istituita la figura del coordinatore 

 

 

SCUOLA PLESSO CLASSE COORD.-SEGR. 

Primaria S.Francesco 1^A Misale Maria 

“ “ 1^B Pupo Domenica 

“ “ 1^C Luppino Palma 

“ “ 1^D Esposito Alessandra 

" “ 2^A Fiorillo Maria 

“ “ 2^B Bonfiglio Teresa 

 “ “ 2^C Romola Maria  

“ “ 2^D Todaro Angela 

“ “ 2^E Crea Maria Angela 

“ “ 3^A Agresta Daniela  

“ “ 3^B Triggiani Maria Teresa 

“ “ 3^C Germanò Gabriella  

“ “ 3^D Zirino Silvana  

“ “ 4^A Barilaro Franca  

“ “ 4^B Augimeri Teresa 

" “ 4^C Gioffrè Anna 

“ “ 5^A Pugliese Concetta 

" “ 5^B Angì Carmela  
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"  5^C Saffioti Maria Alessia 

Primaria Trodio 1^ P Pirri Rossella 

“ “ 2^P Giustra Concetta 

“ “ 3^P Militano Domenica  

“ “ 4^P Basile Rosanna 

“ “ 5^P Leuzzi Maria Antonia  

“ “ 5^Q Lania M. Assunta 

Primaria Taureana 3^N Chindamo Chiara 

“ “ 4^N Musicò Adriana 

“ “ 5^N D’Agostino 

SECONDARIA “MINNITI” 1^A Foti Teresa  

“ “ 2^A Perrone Caterina 

“ “ 3^A Galletta Carmela 

“ “ 1^B Cogliandro Letteria  

“ “ 2^B Zaccaro Roberta 

“ “ 3^B Gelo Angela 

“ “ 1^C Ieracitano Maria 

“ “ 2^C Condello Raffaela 

“ “ 3^ C Muscolino Laura 

“ “ 1^ D Vitetta Francesca 

“ “ 2^D Gambardella Adele 

“ “ 3^ D Spatola Vincenza 

“ “ 2^ E Giovanardi William 

“ “ 2^F Salerno Flora 

 
Essi provvedono a : 

 presiedere in vece della DS le sedute del Consiglio di classe, ad eccezione degli scrutini, tutte le volte che impegni di ٳ

lavoro mi impediranno di farlo personalmente; 

 ;segnalare con tempestività al Consiglio di classe i fatti suscettibili di   provvedimenti ٳ

 ;convocare in seduta straordinaria il Consiglio di classe per discutere di eventuali provvedimenti disciplinari ٳ

 controllare le assenze e i ritardi degli alunni e segnalare alla segreteria didattica,alle famiglie, al Consiglio di classe e al ٳ

Referente alla dispersione scolastica ed alla F.S. area 3; anche in forma scritta, l’assenza continuativa o la mancata 

frequenza degli studenti, e comunque ogni anomalia, promuovendo tutte le inziative per limitare   gli abbandoni scolastici; 

raccogliere sistematicamente informazioni sull’andamento didattico e disciplinare, rilevare le varie problematiche e curarne la 

comunicazione al Consiglio di classe e alle famiglie; 

 coordinare l’organizzazione didattica della classe; per le classi finali, coordinare la predisposizione dei documenti ٳ

necessari allo svolgimento dei Consigli di classe, in particolare quelli di valutazione; 

 Coordinare, d’intesa con i due Referenti alla valutazione la predisposizione dei documenti necessari allo ٳ

svolgimento dei Consigli di classe, in particolare quelli di valutazione. 

 Verbalizzare, ad eccezione dei casi in cui la normativa non lo consente, le sedute   dei Consigli di classe ed ٳ

interclasse. 

 

D- Funzioni Strumentali 
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F.S. AREA 3 : FOTI TERESA –DE LEONARDIS M. ROSA 

 

➢ Svolgimento di  compiti di proposta e di collaborazione in materia di progettualità volta alla   continuità 

verticale e orizzontale, cura dei progetti coinvolgenti le scuole di diverso ordine. 

➢ Stesura del protocollo d’accoglienza per gli alunni stranieri e promozione di  iniziative di formazione 

sull’educazione interculturale e sulle strategie di alfabetizzazione dell’italiano come L2.. 

➢ Rilevazione  mensile delle assenze  degli alunni. Verifica, su specifica segnalazione dei coordinatori di classe e 

di  plesso, dell’adempimento dell’obbligo scolastico attraverso un monitoraggio, condotto unitamente con il 

Referente alla Inclusione della dispersione scolastica e attivazione, in sinergia con la segreteria,  delle 

procedure  previste dalla normativa sull’evasione dell’obbligo. 

➢ Attivazione, in collaborazione con i Coordinatori di classe,  delle procedure previste per la segnalazione alle 

famiglie di assenze ingiustificate e/o di lunga durata. 

➢ Promozione e organizzazione di appositi  incontri scuola-famiglia ai fini delle iscrizioni ai gradi successivi 

dell’istruzione . 

➢ Organizzazione  e coordinamento delle attività di orientamento: 

-in entrata per tutti gli ordini di scuola, attraverso la strutturazione di apposite "giornate"             

organizzate in  sinergia con i  responsabili dei 3 ordini di scuola (De Fulco, Agresta,       

Spatola) e le rispettive Commissioni; 

 -in uscita , realizzata anche  attraverso apposite giornate  di visita/scambio 

( per infanzia/primaria e   per primaria/  secondaria 1 grado ) e attraverso  momenti     

di informazione  curata dalle scuole secondarie di 2° grado presenti sul territorio 

( per secondaria 1° grado sec. 2° grado). 

➢ Promozione, in sinergia con il Referente alla Inclusione/ Dispersione, di  contatti con le strutture del territorio 

che possono collaborare per favorire l'integrazione dei ragazzi con disagio socio culturale e organizzazione di  

possibili attività e interventi.  

➢ Effettuazione di  monitoraggi volti ad acquisire i pareri delle famiglie sull’organizzazione e le modalità di 

erogazione dell’offerta formativa. 

➢ Cura, attraverso la organizzazione o promozione, insieme al relativo Referente, di  specifici percorsi, delle 

iniziative contro la dispersione scolastica e di quelle di approfondimento /recupero dei temi curricolari. 

➢ Organizzazione e coordinamento, prima dell'inizio delle attività didattiche, dei corsi di recupero per debiti 

formativi. 

➢ Predisposizione piani di intervento e test per diagnosi rivolti agli alunni con DSA e BES, previ accordi con le 

rispettive Commissioni e referenti . 

➢ Predisposizione nei termini previsti, con l'ausilio dei colleghi di sostegno , dei docenti coordinatori di classe e 

del Referente per l’inclusione, del Piano annuale per l'inclusività. 

➢ 
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➢ valutare ed organizzare la partecipazione della scuola o di singole  classi a concorsi/manifestazioni/eventi  

esterni; 

➢ rappresentare la Scuola in manifestazioni esterne e presso Enti, su delega della D.S.; 

➢ curare i rapporti con Enti e Istituzioni per organizzare attività di formazione  a beneficio della popolazione 

scolastica ( alunni, docenti, personale ATA). 

 

F.S. AREA 5 :PACE A./TODARO A.- ZACCARO ROBERTA 

 

➢ In collaborazione con i rispettivi Responsabili, sorveglianza nell’uso dei Laboratori multimediali e linguistici, 

controllo delle attrezzature e dei locali al termine di ogni attività, segnalazione alla DS di eventuali danni 

apportati dalla classe;contatto, previa autorizzazione da parte dell’Ufficio di Presidenza o di Segreteria, con 

l’Assistenza tecnica in caso di problemi specifici alle attrezzature. 

➢ Gestione e aggiornamento costante del sito Web della scuola( selezione di materiale di interesse diffuso 

,distinto per settore culturale,organizzativo e didattico, per la successiva immissione  telematica). 

➢ Assistenza tecnica, consulenza e supporto nell’uso delle apparecchiature  

informatiche e tecnologiche in dotazione alla scuola. 

➢ Attività di socializzazione , a beneficio dei colleghi, delle conoscenze acquisite in appositi corsi di formazione  

➢ Parere nelle procedure di acquisto di nuove attrezzature tecnologiche e di   software per  uso didattico e 

amministrativo. 

➢ Sussidi tecnologici: ricognizione di tutto il materiale elettronico, tecnologico e multimediale in dotazione ala 

scuola, gestione prestiti, affidamenti in comodato d’uso,custodia, rendicontazione. 

➢ Sussidi didattici e materiale di  consumo: Raccolta delle segnalazioni di fabbisogno effettuate dai Coordinatori 

di plesso; Adempimenti burocratici di consegna/distribuzione  del materiale, relativa  rendicontazione.  

➢ Cura della parte informatica relativa  allaprogettazione di  PON e POR. 

➢ Supporto audio-video nelle manifestazioni di Istituto  interne/esterne della scuola, e durante le riunioni e i 

convegni, ove necessario. 

➢ Gestione e organizzazione prove  INVALSI relativamente a modalità e tempistica di 

somministrazione,compresi adempimenti su piattaforma . 

 

 

E- Animatore Digitale: ANGÌ CARMELA 

 

Ha il compito di: 

➢ favorire il processo di digitalizzazione della scuola; 

➢ diffondere politiche di innovazione didattica; 

➢ creare nella scuola gruppi di lavoro e laboratori formativi nell'ambito del PNSD; 

➢ programmare attività di formazione nel settore dell’innovazione digitale; 

➢ curare e aggiornare del sito web della scuola nella parte comune ai tre ordini di scuola. 

 

E- Referenti del Gruppo Glh/ Gli: LACQUANITI CONCETTA, MANAGO’ ANNA MARIA 

 

I Docenti Referenti, ciascuno per il proprio ordine di scuola, cureranno: 

➢ gli opportuni contatti con l’U.M. e con le famiglie degli alunni; 

➢ la convocazione del gruppo ogni qualvolta sia necessario; 

➢ il controllo, l’aggiornamento e la predisposizione di tutta la documentazione relativa agli alunni diversamente 

abili, durante l’anno ed in occasione degli adempimenti sull’organico. 
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Forniranno inoltre il loro apporto ai docenti della F.S. area 3, nella predisposizione del Piano annuale per 

l'inclusività. 

Del gruppo GLH/GLI fanno parte, oltre agli specialisti della U.M., la D. S.,  i docenti del sostegno ed  i 

coordinatori delle classi di appartenenza degli alunni H.  

 

G-Referente Inclusione e Lotta alla Dispersione e al Disagio: COSENZA STEFANIA 

 
Ha il compito di: 

➢ Assicurare un efficace coordinamento di tutte le attività progettuali di istituto finalizzate a promuovere la piena 

integrazione di ogni alunno con disabilità, DSA o BES, nel contesto della classe e della scuola. 

➢ Individuare obiettivi di miglioramento delle pratiche organizzative e didattiche inclusive della scuola. 

➢ Ottimizzare l'uso delle risorse per l'inclusione, comprese quelle tecnologiche. 

➢ Gestire dinamiche relazionali e comunicative particolarmente complesse. 

➢ Facilitare i rapporti con le famiglie e i soggetti istituzionali coinvolti nei processi di integrazione. 

➢ Monitorare le iscrizioni al primo anno in ritardo, i trasferimenti da e verso altra scuola, i debiti formativi, le 

bocciature e le ripetenze, gli abbandoni,   i ritiri. 

➢ Proporre attività formative per docenti e genitori in tema di dispersione e di promozione del successo formativo. 

➢ Progettare attività specifiche per prevenire gli insuccessi e la dispersione e organizzare attività 

 di recupero disciplinare. 

➢ Raccordare la scuola con il territorio, rivolgendo attenzione alla collaborazione e alla mediazione con gli 

EE.LL.,  le ASL e, in particolare, con le Unità Multidisciplinari previste del D.P.R. 24.02.1994. 

➢ Collaborare con il gruppo GLI per tenere aggiornati i fascicoli personali e la documentazione relativa agli alunni 

diversamente abili,DSA e BES.  

➢ Predisporre per tempo, in fase di proposta di organico di diritto, gli atti necessari alla richiesta dei relativi 

rapporti e collaborare con gli uffici di segreteria per la predisposizione degli atti necessari alla 

formulazione delle proposte di organico di sostegno. 

➢ Svolgere funzione di coordinamento e di supporto per la predisposizione dei PDP, ove previsti e/o ritenuti 

opportuni, da parte dei rispettivi Cons. di classe. 

➢ Unitamente ai Referenti del Gruppo GLI , curare gli opportuni contatti con l’U.M.  e con le famiglie degli 

alunni,per la convocazione del gruppo ogni qualvolta sia necessario. 

➢ Fornire inoltre il suo apporto ai docenti della F.S.area 3 e al Gruppo GLI, nella predisposizione del Piano 

annuale per l'inclusività , della cui consegna, entro i termini,  egli sarà responsabile. 

 

H-Referente alla organizz./coordin. di Manifestazioni ed Eventi: MELISSARI MARIA  

 

Ha il compito di: 

➢ promuovere  e organizzare(insieme con i  referenti delle relative aree) manifestazioni  e convegni, interni ed 

esterni alla scuola, a conclusione di percorsi didattici  tematici , di  concorsi interni o esterni, o a seguito di 

esplicita richiesta della Dirigente; 

➢ coordinare, calendarizzare e “disciplinare”, in collaborazione con i referenti dei singoli plessi , le manifestazioni 

e/o gli eventi programmati in concomitanza con eventi e momenti specifici dell’anno scolastico; 

➢ organizzare e calendarizzare l’uso degli spazi dedicati della scuola (Aula Magna, Auditorium, Aree esterne, 

ecc.) per la realizzazione di eventi a cura dei Docenti della Scuola. 

➢  

I-Referenti  lotta al Bullismo e al Cyberbullismo:AUGIMERI T. e ZACCARO R.  

 

Hanno il compito di: 

- Comunicazione interna: cura e diffusione di iniziative (bandi, attività concordate con esterni, sulla 

problematica). 
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- Raccolta e diffusione di documentazione e buone pratiche.  

- Progettazione di attività specifiche di formazione- prevenzione per alunni, quali: 

 1) laboratori su tematiche inerenti l’educazione alla cittadinanza; 

 2) percorsi di educazione alla legalità;  

3) laboratori con esperti esterni (psicologi); 

 4) progetti “coinvolgenti” nei quali i ragazzi siano protagonisti . 

 - Promozione dello star bene a scuola e valorizzazione di metodologie innovative. - -Coinvolgimento dei 

Genitori in attività formative specifiche ed azioni sinergiche tra scuola e famiglia per indurre nei ragazzi un uso 

consapevole dei social network e una seria  conoscenza dei rischi presenti nella rete.  

-Partecipazione ad iniziative specifiche promosse dal MIUR/USR. 

 

L-Referenti alla Valutazione: GALLETTA C. e LEUZZI M.A.  

 

Ciascuna per i proprio ordine di scuola, hannoi seguenti compiti: 

-sondaggio dei bisogni e recepimento/ formulazione di proposte ai consigli di classe ed intersezione ; 

- organizzazione, coordinamento e sistemazione delle procedure relative alle attività di valutazione periodica e 

quadrimestrale di istituto ; 

- raccolta, distribuzione, sistemazione ed archiviazione del materiale didattico prodotto, relativo alla valutazione; 

-raccolta, lettura e sistematizzazione, attraverso la realizzazione di grafici e diagrammi, dei risultati della 

valutazione per le classi dell’istituto; 

-predisposizione   e coordinamento dei rispettivi progetti da inserire nei piani formativi della scuola 

-predisposizione della Sezione Valutazione da consegnare alla apposita Commissione per l'inserimento nel 

PTOF di Istituto. 
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L -Commissioni e figure di sistema a. s. 2018/2019  

 

 

Nucleo interno di valutazione( N.I.V.) Cerro- DeFulco- Angì- Barilaro- Leuzzi- 
Gelo- Perrone- Spatola 

Commissione P.T.O.F. Agresta-Muscolino- Triggiani - 

 
CommissioneLegalità,Salute, Ambiente, 

Ed. Stradale 

Cipri, CondelloF, De Leonardis, Gallico, Ungheri, 
Valerioti,Augimeri, Caristi,Crea,Germanò,Musicò, 
Pirri,Saffioti C.,Bagalà, Cogliandro L.,Manago’ 

Commissioneorientamento e continuità Barone, Catalano, Melissari,Surace,Esposito, 

Fiorillo, Frachea, Giustra, Luppino, Martire, Misale, 

Oliveri, Pupo, Romola, Sorrenti, Squillace, Todaro, 

ZirinoBarbaro,Carere, Ceruso, Condello, Di Finizio, 

Florio, Foti, Gambardella, Melara F.,  Praticò, 

Putrino, Salerno,Sorbara, Vitetta 

Commissioneelettorale Barilaro- Sorrenti-  +Genitori 

 
Commissione alla  sicurezza 

De FulcoNuccia (scuola infanzia) 

Agresta Daniela  (scuola  primaria) 

SpatolaVincenza (scuola sec. Igrado) 

 
Commissione PNSD 

D’Elia , De Fulco, Versace, Agresta, 

Angì,Barilaro, Carbone, Chindamo, D'Agostino, 

Garzo, Pace, Saffioti A. , Saffioti G., Zirino, 

Galletta, Gelo, Macrì, Muscolino, Spatola, 

ZaccaroR. 
 

 

Comitato valutazione del Servizio docenti 
MembriDocenti: Surace, Spatola, Cosenza 

MembriGenitori:Solano V.– Da nominare 

Membro USR: Raso D. 

Tutor neo assunti in ruolo D’Elia D.( doc. tutor) per Valerioti.(doc. in prova) 
Melissari M.( doc. tutor) per Autelitano.(doc. in 
prova) 

 

Organo di Garanzia 

DirigenteScolastico: Cotroneo C. 

Docenti: FotiT. ,Vitetta F.( doc. sec.)., 

Genitori:Cogliandro Simona( rappr. classe 2° D 

Media) Gaglioti Giovanna ( rappr.classe 2° B  

Media), 

  

R.S.U. DI ISTITUTO 

(Rappresentanze sindacali unitarie) 

Docenti:SpatolaVincenza, Leuzzi M.A. 

Personale A.T.A: Cannizzaro Antonella 

 

 

 

Servizio prevenzione e protezione figure 

sensibili 

RSPP: Ing. Tigani Michele 

RLS: Ins.te De FulcoNuccia 
Figure sensibili: 

Coordinatori misure prevenzione: 

Tutti I Coordinatori di plesso 
Addetti alle misure di prevenzione: 
Tutti i Collaboratori Scolastici 

Addetti alla contestazione sulle infrazioni 

al divieto di fumo 

Tutti I Coordinatori di plesso 
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Team per l’innovazione 

 

 

 

 

 

CONSIGLIO DI ISTITUTO GIUNTA ESECUTIVA 

GENITORE  (PRESIDENTE) 

Agresta Paola 

DIRIGENTE (PRESIDENTE) 

Dott.ssa Claudia Cotroneo 

DIRIGENTE 

Dott.ssa Claudia Cotroneo 

DIRETTORE S.G.A (SEGRETARIO) 

Perrotti Michelina 

DOCENTE 

Martire Giuliana 

DOCENTE 

Perrone Caterina 

DOCENTE 

Melissari Maria 

PERSONALE ATA 

Cannizzaro Antonietta 

DOCENTE 

Luppino Palma 

GENITORE 

Deodato Rocco 

DOCENTE 

Perrone Caterina 

GENITORE 

Solano Vladimir 

DOCENTE 

Gelo Angela 

 

DOCENTE 

Mammoliti Domenico 

 

DOCENTE 

Spatola Vincenza 

 

DOCENTE 

Muscolino Laura 

 

PERSONALE ATA 

Cannizzaro Antonietta 

 

PERSONALE ATA 

Messina Adriano 

 

GENITORE 

Solano Vladimir (vice-pres.) 

 

GENITORE 

Deodato Rocco 

 

GENITORE 

Tedesco Francesco 

 

GENITORE 

Straffalaci Eufemia D. 

 

GENITORE 

Solano Maria 

 

GENITORE 

Bagalà Angela 

 

GENITORE 

Mustica Giuseppe 

 

 

 

 

 

D.S.Cotroneo Claudia 
D.S.G.A.Perrotti Michela 
Docenti: De Fulco N.,Gelo A.,SpatolaV. 
Ass. tecnica: Muscolino L. 
AnimatoreDigitale: Angì Carmela 

 

ResponsabilideiLaboratori 

 

Informatici: 
PrimariaS.Francesco:F.S. Pace/Todaro 
Secondaria : F.S. Zaccaro R. 
Linguistici: 
Primaria :Saffioti M.A. 
Secondaria:Spatola V. 
Musicale : 
PrimariaS.Francesco: Praticò M.I. 

 
CONSIGLIO DI ISTITUTO GIUNTA ESECUTIVA 

GENITORE  (PRESIDENTE) 
Agresta Paola 

DIRIGENTE (PRESIDENTE) 
Dott.ssa Claudia Cotroneo 

DIRIGENTE 
Dott.ssa Claudia Cotroneo 

DIRETTORE S.G.A (SEGRETARIO) 
Perrotti Michelina 

DOCENTE 
Martire Giuliana 

DOCENTE 
Perrone Caterina 

DOCENTE 
Melissari Maria 

PERSONALE ATA 
Cannizzaro Antonietta 

DOCENTE 
Luppino Palma 

GENITORE 
Deodato Rocco 

DOCENTE 
Perrone Caterina 

GENITORE 
Solano Vladimir 

DOCENTE 
Gelo Angela 

 

DOCENTE 
Spatola Vincenza 

 

DOCENTE 
Muscolino Laura 

 

PERSONALE ATA 
Cannizzaro Antonietta 

 

PERSONALE ATA 
Messina Adriano 

 

GENITORE 
Solano Vladimir (vice-pres.) 

 

GENITORE 
Deodato Rocco 

 

GENITORE 
Tedesco Francesco 

 

GENITORE 
Straffalaci Eufemia D. 

 

GENITORE 
Solano Maria 

 

GENITORE 
Bagalà Angela 

 

GENITORE 
Mustica Giuseppe 

 

 

 

 

  

 



25 
 

             Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

Premessa 

Come previsto dalla Legge 107/2015 di riforma del sistema 

dell’Istruzione all’art. 1 comma 56, il MIUR, con D.M. n. 851 del 27.10.2015 ha adottato il Piano Nazionale Scuola 

Digitale, una vera e propria strategia complessiva di innovazione della scuola. Si tratta di un’opportunità di innovare la 

scuola, adeguando non solo le strutture e le dotazioni tecnologiche a disposizione degli insegnanti e 

dell’organizzazione, ma soprattutto le metodologie didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe. Per facilitare 

questo processo di cambiamento in ogni scuola è stato individuato un AnimatoreDigitale, una nuova figura che 

coordina la diffusione dell’innovazione digitale a scuola e le attività delPNSD. 

Il compito dell'Animatore digitale coinvolge diversi ambiti: 

 

FORMAZIONE INTERNA: 

Stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione 

di laboratori formativi, favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività 

formative. 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÁ SCOLASTICA: 

Favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, 

anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del 

territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa. 

CREAZIONEDI SOLUZIONI INNOVATIVE: Individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche 

sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di 

cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre 

scuole), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza 

tecnica condotta da altre figure. 

Nella nostra Scuola è stata pertanto individuata la figura 

dell’Animatore digitale nella figura della docente Angì Carmela. 

 

Il piano digitale della scuola, elaborato dall’animatore digitale secondo le indicazioni desunte dal PNSD, ha, in quello 

che segue, una sua strutturazione di massima. Esso potrà subire integrazioni e/o variazioni qualora pervengano dal 

MIUR ulteriori indicazioni o sulla base di cambiamenti che eventualmente si presenteranno nel corso del 

prossimo triennio, sia a livello normativo sia in base alle esigenze della comunità scolastica. 

PIANO TRIENNALE DI INTERVENTO DELL’ANIMATORE DIGITALE PER IL PNSD 

Obiettivi 

Sviluppo delle competenze digitali degli studenti; potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a 

migliorare la formazione e i processi  di  innovazione delle istituzioni scolastiche; adozione di strumenti organizzativi 

e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e la condivisione di dati; formazione dei docenti per 

l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale; formazione del personale amministrativo e tecnico per 

l’innovazione digitale nell’amministrazione; potenziamento delle infrastrutture di rete; valorizzazione delle 

migliori esperienze 

nazionali; definizione dei criteri per l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la diffusione di materiali 

didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole. 
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DESCRIZIONE Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è stato ideato nella profonda convinzione che l’ambiente 

Scuola non può rimanere tagliato fuori dalla innovazione digitale che connota la società attuale ma, al contrario, può e 

deve farsi promotore, da protagonista, del cambiamento. Il Piano nasce con uno slogan: “Digitiamo il futuro” e si 

propone l’obiettivo di modificare gli ambienti di apprendimento per rendere l’offerta educativa e formativa coerente 

con i cambiamenti della società della conoscenza e con le esigenze e con i ritmi del mondo contemporaneo. Le azioni 

previste in tale piano diventano l’espressione delle esigenze di tutte le componenti scolastiche da perseguire 

attraverso l’impegno e la collaborazione dell’intera comunità. Le modalità di formazione saranno pertanto 

incentrate sull'uso di strumenti di condivisione e di collaborazione e su metodi di ricerca- azione anche relativamente 

all’utilizzo delle ICT Fondamentale è la formazione dei docenti in merito ad un quadro teorico di riferimento 

rispetto alle metodologie didattiche necessarie per la corretta integrazione delle tecnologie nella pratica 

curricolare. Si punta in tal modo all'acquisizione e/o al perfezionamento da parte dei docenti non solo delle 

competenze necessarie ad utilizzare le tecnologie, ma anche della capacità di integrare gli strumenti 

all’interno della pratica didattica. In pratica si tenta di colmare il cosiddetto “digital divide” (o almeno quello che così 

viene percepito) tra gli studenti (probabili digitalnatives) e i docenti, che nell’immaginario comune si oppongono 

all’utilizzo di dispositivi elettronici in classe. In tal modo, il corpo docente può tornare ad assumere il suo ruolo 

di guida e indirizzo relativamente alle ITC mediante, paradossalmente, le ITC stesse. Si ha pertanto la necessità di 

progettare ambienti di apprendimento aumentati dalla tecnologia in cui gli obiettivi formativi, digitali e non, convergano 

e vengano attuati con la guida di docenti motivati, motivanti ed adeguatamente formati. E’ bene però sottolineare 

che il progetto triennale potrà essere suscettibile di modifiche legate sia alla dinamicità del contesto scolastico sia dalle 

eventuali ulteriori Disposizioni Ministeriali finalizzate all’attuazione del PNSD. 

 

INTERVENTI A.S. 2015-2016. FORMAZIONE INTERNA. Destinatari Azioni: 

Animatore Digitale 

Partecipazione ai corsi di formazione specifica per Animatore Digitale organizzata dalla scuola polo regionale. 

Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri animatori del territorio e con la rete nazionale. 

 Ricognizione buone pratiche già presenti nell'istituto. 

Pubblicizzazione e condivisione di materiale in forma digitale e/o cartacea relativamente alle finalità del PNSD 

attraverso lo spazio dedicato al Piano Nazionale Scuola Digitale del sito web della scuola, per mezzo della pagina 

ufficiale della scuola su Facebook e attraverso gli strumenti di condivisione messi a disposizione da Google. 

 

Tutti i docenti in servizio 

Rilevazione delle conoscenze/competenze relativamente all’utilizzo delle tecnologie per la didattica attraverso un 

questionario. 

Formazione per l’uso degli strumenti da utilizzare per una didattica digitale integrata attraverso il repository DIDATEC a 

cura dell’INDIRE all’indirizzo http://www.scuolavalore.indire.it/. 

Formazione indirizzata alla sperimentazione di software applicativi per la creazione di progettazioni didattiche, 

mappe concettuali, WebQuest. 

Formazione uso del Coding nella didattica a seguito della partecipazione alla settimana Internazionale dell’Ora del Codice 

attraverso l’iniziativa ministeriale.Programma il futuro. Segnalazione di eventi e opportunità formative in ambito digitale 

Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionale. 

Monitoraggio attività attraverso la somministrazione di un questionario al termine delle attività per l’a. s. in corso. 

 

 

http://www.scuolavalore.indire.it/
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Studenti 

Condivisione del regolamento per l’utilizzo della pagina ufficiale Facebook  

 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

Creazioni di spazi web specifici di documentazione e diffusione delle azioni relative al PNSD Utilizzo di un spazio cloud 

d’Istituto per la condivisione di attività e la diffusione delle buone pratiche attraverso il sito web e i canali ad esso 

collegati. 

Realizzazione del Collegio Docenti Digitalizzato attraverso gli strumenti di condivisione forniti dalle GAFE 

Favorire l’utilizzo consapevole delle dotazioni, attraverso l’acquisto di soluzioni sicure e configurabili per ogni 

classe, associate a funzionalità per la gestione degli accessi e con connessione a servizi aggiuntivi. 

Coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema e con gli assistenti tecnici. 

 Pubblicizzazione delle azioni svolte per il PNSD attraverso il sito web, seminari dedicati e attraverso i Social Network 

(creazione gestione pagina ufficiale su Facebook). 

 

Coinvolgimento delle scuole del territorio alla creazione di un Wiki territoriale  

Realizzazione di laboratori di Coding aperti al territorio nell’ambito dell’iniziativa “Programma il futuro” del MIUR. 

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE Già avviate. 

 Ricognizione e mappatura delle attrezzature presenti nella scuola. 

 Partecipazione al bando PON n.9035 del 13/07/2015 - FESR –  

Realizzazione/ampliamento LAN/WLAN per il rafforzamento della rete. 

Partecipazione al bando PON FESR del 5/10/2015 Obiettivo 10.8  

Realizzazione di ambienti digitali per la realizzazione di un’aula 3.0. 

Attività didattica e progettuale con sperimentazione di nuove metodologie. 

 Selezione e presentazione di contenuti digitali di qualità, siti dedicati, App, Software e Cloud per la didattica, strumenti 

di condivisione, di repository, di documenti, forum e blog e classi virtuali. 

Educazione all’utilizzo dei media e ai social network. 

 

 

INTERVENTI A.S 2016-2017 FORMAZIONE INTERNA 

 

Destinatari Azioni: 

 

Animatore Digitale 

Partecipazione ai corsi di formazione specifica per Animatori Digitale. 

 Mantenimento di uno sportello permanente (fisico e digitale) per assistenza. 

 Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali acquisite e pubblicizzazione degli esiti dei 

questionari 

Tutti i docenti 

Formazione per la creazione da parte dei docenti del proprio e- portfolio. 

 Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e collaborativa attraverso l’uso consapevole 

delle GAFE. 

Potenziamento del Wiki di istituto attraverso ulteriore formazione per l’utilizzo di testi digitali, creazione  e 

validazione di learningobject  

Formazione per una didattica basata sul confronto con lingue e culture straniere, attraverso la piattaforma E-twinning 
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INTERVENTI A.S. 2017-2018 

 

Animatore Digitale: Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri animatori del territorio e con la rete nazionale. 

Ricognizione attività e rilevazione del livello di competenze digitali acquisite. 

 

Tutti i docenti   

Formazione avanzata per l’uso degli strumenti digitali da utilizzare per una didattica digitale integrata finalizzata 

all’inclusione degli studenti con bisogni speciali e/o di studenti di origine straniera. 

Sperimentazione di software applicativi per la creazione di progettazioni didattiche, mappe concettuali, Web 

Quest. Sperimentazione di nuove metodologie di valutazione: compiti autentici e rubriche di valutazione. 

 Formazione per docenti e per gruppo di studenti per la realizzazione video, utili alla didattica e alla documentazione di 

eventi e/o progetti di Istituto. 

Workshop per la condivisione delle "buone pratiche" di innovazione didattica anche coadiuvata dagli strumenti 

digitali (esempio di siti, blog, Padlet docenti, già in uso come buona pratica, esempi di Webmix). 

Formazione relativa all’ utilizzo del nuovo sito istituzionale di Istituto sia come amministratori, sia come 

redattori. 

Azione di segnalazione di eventi / opportunità formative in ambito digitale. Partecipazione a bandi nazionali, europei ed 

internazionali. 

 

Studenti 

Introduzione alla stesura dell’e-portfolio di ogni studente per la registrazione delle attività svolte, del processo di sviluppo 

delle competenze e delle certificazioni acquisite. 

Corso per la sicurezza in Rete e la prevenzione del cyber-bullismo. 

 Coinvolgimento nella gestione dei canali social della scuola (Facebook, Twitter, YouTube, Wiki) attraverso la 

creazione di appositi comitati di redazione. 

 

Personale ATA 

Realizzazione di soluzioni per la gestione della Segreteria coadiuvata dall’utilizzo efficace delle Google Apps for 

Education (GAFE) (strumenti di condivisione, documenti Google). 

 

 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA. Destinatari Azioni: 

 

La scuola 

Creazione di un repository d’istituto per discipline d’insegnamento e  aree tematiche per la condivisione del 

materiale prodotto. 

 Organizzazione di una biblioteca multimediale che diventi centro di alfabetizzazione all’uso delle risorse informative 

digitali. 

Aggiornamento dei curricola verticali per la costruzione di competenze digitali, soprattutto trasversali o calati 

nelle discipline. 

 Coordinamento e supporto delle Associazioni, Aziende di settore e rete di stakeholders. 

Promozione di percorsi formativi in presenza e online per genitori. 

Implementazione del nuovo sito internet istituzionale della scuola. 

 

 Il territorio 

Coinvolgimento delle scuole del territorio alla creazione di un Wiki territoriale. 
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Realizzazione di laboratori di coding aperti al territorio nell’ambito dell’inziativa “Programma il futuro” del MIUR. 

Workshop per gli studenti e le famiglie sulla  cittadinanza digitale. 

 Introduzione al FABLAB: spazio aperto, per portare la Digital Fabrication e la cultura Open Source in  un  luogo 

fisico di scambio multidisciplinare rivolto a designer, artigiani, makers per sviluppare insieme progetti. 

Apertura di laboratori territoriali permanenti come uno spazio tecnologico condiviso dagli studenti per un percorso che 

miri a contrastare la dispersione. 

Introduzione alla stesura dell’e-portfolio di ogni studente per la registrazione delle attività svolte, del processo di sviluppo 

delle competenze e delle certificazioni acquisite. 

Mettere a disposizione di studenti, cittadini, organizzazioni pubbliche e private servizi formativi e risorse didattiche 

gratuite in modalità telematica (wbt, podcast, audio video, video e-book). 

 

Miglioramento dotazioni hardware 

La scuola ha avanzato candidatura al FESR per il potenziamento delle 

reti LAN e WLAN dei vari plessi di cui all’avviso N.9035 del 13 /07/ 15. 

 

 Descrizione progetto: la connettività è il pilastro su cui si regge la scuola 2.0 . La soluzione che si vuole realizzare 

prevede una rete Wireless come strumento essenziale per la condivisione delle risorse informatico già in possesso della 

scuola e di eventuali altre aggiunte, al fine di implementare l’attività didattica digitale. 

Analogamente la scuola ha presentato candidatura al FESR per la realizzazione di ambienti digitali di cui al bando N. 12810 

del 15/10/15. 

 Titolo progetto: Rivoluzioniamo la scuola 

 

 Descrizione progetto: Realizzazione di uno spazio multifunzionale che accolga, grazie anche alle sue notevoli 

dimensioni e alla centralità della sua ubicazione, tutti gli alunni delle varie classi della scuola. Ciò per consentire e 

favorire una didattica innovativa, che consenta agli alunni in un ambiente più grande dell’aula, dotato di dispositivi 

tecnologici “invisibili” e senza fili, di svolgere, per singola classe o per gruppi di classi, attività didattiche diversificate 

che permettono, in momenti diversi, creazione, condivisione e presentazione dei lavori. 
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INTEGRAZIONE AL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

 
INTERVENTI TRIENNIO 2016-2019 

AMBITO A.S. 2016/2017 A.S.2017/2018 A.S. 2018/2019 

 

 

    FORMAZIONE 

INTERNA 

Somministrazione di   

un questionario ai 

docenti per la 

rilevazione delle 

esigenze di 

formazione e del 

livello di 

competenze 
digitali acquisite. 

 
Formazione base per 
l’uso della piattaforma 
FIDENIA 

 
Formazione base per 
l’uso della piattaforma 
FIDENIA per i nuovi 
docenti 

 
Formazione base per 
l’uso della piattaforma 
FIDENIA per i nuovi 
docenti 

 
Formazione base per 
l’uso della piattaforma 
E-Twinning 

Creazione e continuo 

aggiornamento, sul 

sito della scuola, di 

Continuo 

aggiornamento,  sul 

sito della scuola, della 

pagina dedicata   al 

PNSD, alla Formazione 

dei docenti e alle 

attività realizzate nella 

scuola. 

una pagina dedicata 

al PNSD, alla 

Formazione dei 

docenti e alle attività 

realizzate nella 

scuola. 

Consulenza tecnica Consulenza tecnica Consulenza tecnica 

permanente per permanente per permanente per 
assistenza digitale ( 
a cura della F.S. 
area 5) 

assistenza digitale ( 

a cura della F.S. 

area 5) 

assistenza digitale 

( a cura della 

docente F.S. area 

  5) 

Sperimentazione e Sperimentazione e Condivisione di 

diffusione di diffusione di materiali didattici 

metodologie e metodologie e prodotti 

processi di didattica processi di didattica internamente e/o 

attiva e Collaborative 
(commissione PNSD) 

attiva 
e collaborativa 
(commissione PNSD) 

acquisiti (commissione 

PNSD) 
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     FORMAZIONE       

INTERNA 

Formazione specifica 

per : 

1. Animatore 

Digitale 
2. Team per 

l’innovazione 

3. docenti. 

Animatore 

Digitale: 

partecipazione a 

comunità di 

pratica in rete 

con altri 

animatori del 

territorio e con la 

rete nazionale. 

Animatore Digitale: Animatore Digitale: 

partecipazione a partecipazione a 

comunità di pratica in comunità di pratica in 

rete con altri 

animatori del 

territorio e con la rete 

rete con altri animatori 

del territorio e con la 

rete nazionale. 

nazionale.  

 Introduzione al Uso del  coding e 

sostegno ai docenti 

per lo sviluppo e la 
diffusione del 
pensiero 
computazionale. 

 -Welcome MOOC 
- CodeWeek in Your 
Classroom, Now! 
-Coding in your 
Classroom Now! 
Università di Urbino. 
Partecipazione alla EU 
Code Week 2018 

pensiero 

computazionale. Uso 

del coding e sostegno ai 

docenti per lo sviluppo 

e la diffusione del 

pensiero 

computazionale. 

 Azione di Azione di 

segnalazione di eventi 

/ opportunità 
formative in ambito 
digitale 

Azione di 

segnalazione di eventi segnalazione di 

/ opportunità eventi / opportunità 

formative in ambito formative in ambito 

digitale  digitale 

Segnalazione di bandi e

 opportunità 

formative in ambito 

Segnalazione di bandi e

 opportunità 

formative in ambito 

Segnalazione di bandi 
e opportunità 
formative in ambito 
digitale. 

digitale.  digitale. 

Formazione all’ Formazione per Formazione sull’uso di 

Ambienti di 

apprendimento per la 

didattica digitale 

integrata:soluzioni on 

line, per la creazione 

di classi virtuali, social 

network 

utilizzo di documenti utilizzo spazi Drive 

di Google Drive per la condivisi e 

 documentazione di 

condivisione di sistema 

attività e la diffusione  
di buone 
pratiche 

  

Creazione del cloud Formazione per l’utilizzo Utilizzo del cloud ’Istituto 

d’Istituto  del cloud d’Istituto per favorire la 

   condivisione e la 

   comunicazione dei 

   membri 

   della comunità scolastica 
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 Utilizzo del registro Utilizzo del registro Utilizzo del registro 

elettronico e 

formazione di base 

per i docenti 

elettronico e elettronico e 

formazione di base formazione di base 

per i docenti per i docenti 

 Sperimentazione di Sperimentazione e 

diffusione di 

metodologie e 

processi di didattica 

attiva e 
collaborativa 

percorsi didattici 

basati sull’utilizzo di 

dispositivi 
individuali ( BYOD) 

Coinvolgimento di Coinvolgimento di Coinvolgimento di 

tutti i docenti 

sull’utilizzo di testi 

digitali e 

all’adozione di 

metodologie 

didattiche 
innovative. 

tutti i docenti tutti i docenti 

sull’utilizzo di testi sull’utilizzo di testi 

digitali e adozione di digitali e all’adozione 

metodologie di metodologie 

didattiche 
Innovative. 

didattiche 
Innovative. 

 Aggiornamento del 

curricolo di 

Tecnologia nella 
scuola ( cfr. azione 
#18 del PNSD) 

Aggiornamento del 

curricolo  di 

Tecnologia nella 

scuola 

( cfr. azione #18 del 

PNSD) 

Formazione per l’uso Formazione per l’uso Formazione per 

l’uso di software 

open source per la 
Lim ai docenti neo 
assunti 

di software open di software open 
source per la 
Lim ai docenti neo 
assunti 

source per la 
Lim ai docenti neo 
assunti 
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 Aggiornamento 

costante del  sito 

internet  della 

scuola. 

Aggiornamento 

costante del sito 

internet della scuola 

con  sezioni 

dedicate. 

 

Aggiornamento 

costante  del  sito 

internet della scuola 

con sezioni dedicate. 

Partecipazione a corsi 

sui temi della 

cittadinanza 
Digitale (formazione 
cyberbullismo) 

Partecipazione a corsi 

sui temi della 

cittadinanza 
Digitale (formazione 
cyberbullismo) 

 

 
Utilizzo di cartelle e 

Utilizzo di cartelle e 

documenti condivisi 

con Google Drive per la

 formulazione  e 

consegna   di 

documentazione: 

programmazioni, 

relazioni  finali, 

progetti, monitoraggio 

PTOF 

e PDM 

Utilizzo di cartelle e 

 documenti condivisi documenti condivisi 

 con Google Drive per con Google Drive per 

CREAZIONE 
DI 

la formulazione e la formulazione e 

SOLUZIONI consegna di consegna di 

INNOVATIVE documentazione: documentazione: 

 programmazioni, programmazioni, 

 relazioni finali, relazioni finali, 

 progetti, monitoraggio progetti,monitoraggio 

 PTOF e PDM PTOF e PDM 

  

Utilizzo di spazi cloud 

d’Istituto per la 

condivisione di attività. 

 

Utilizzo di spazi cloud 

d’Istituto per la 

condivisione di attività. 

 

Utilizzo di spazi cloud 

d’Istituto per la 

condivisione di attività. 

 

 

CREAZIONE DI 

SOLUZIONI 

INNOVATIVE 

Revisione, Revisione,   Revisione, integrazione 

integrazione della integrazione  della della rete wi-fi di 

rete wi-fi di Istituto. rete wi-fi di Istituto. Istituto. 

Ricognizione della Ricognizione  della Ricognizione della 

dotazione dotazione   dotazione tecnologica 

tecnologica tecnologica   d’Istituto e sua 

d’Istituto e sua d’Istituto e sua eventuale integrazione 
eventuale 
integrazione e revisione 

eventuale 
integrazione e 
revisione 

e revisione 

Regolamentazione Regolamentazione Regolamentazione 

dell’uso di tutte le dell’uso di tutte le dell’uso di tutte le 

attrezzature della 
scuola. 

attrezzature della 
scuola 

attrezzature della 
scuola 

 Attività rivolte allo 

sviluppo 

Potenziamento 

dell’utilizzo del coding 

competenze   con software dedicati ( 

dell’area   Scratch- Arduino). 

computazionale 
degli alunni. 
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  Sperimentazione di 
nuove metodologie 
nella didattica : BYOD 

Sperimentazione di nuove 
metodologie nella 
didattica : BYOD 

 Sperimentazione di una 

flipped classroom 

(scuola secondaria) 

Sperimentazione di una 

flipped classroom 

(scuola primaria e 

secondaria) 

Sperimentazione di una 

flipped classroom 

(scuola primaria e 

secondaria) 

 Creazione di FabLab 

multimediale 

Creazione di FabLab 

multimediale 

Creazione di FabLab 

multimediale 

CREAZIONE 

DI 

Costruzione di e-book. Costruzione di e-book Costruzione di e-book 
Eventi:  mese delle STEM 

SOLUZIONI 

INNOVATIVE 

 Creazione di un blog Manutenzione del blog Manutenzione del blog 

 Partecipazione a concorsi 

con prodotti digitali 

(story telling,) 

Partecipazione a 

concorsi con prodotti 

digitali (story telling, 

scratch ) 

Partecipazione a concorsi 

con prodotti digitali (story 

telling, ) 

  Monitoraggio progetto 

coding e piattaforma 

fidenia 

Monitoraggio progetto 

coding e piattaforma 

Fidenia 

  Partecipazione giochi di 
informatica Bebras 

Partecipazione giochi di 
informatica Bebras 

  Utilizzo Piattaforma E- 

Twinning 

Utilizzo Piattaforma E- 
Twinning 

  Sperimentazione SELFIE Prosecuzione attività 
SELFIE 
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Formazione in servizio 
 

PIANO FORMAZIONE TRIENNALE DI ISTITUTO 

- VISTO l’art. 1 della Legge 13 luglio 2015 n.107, 

commi da 12 a 19:Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

commi da 56 a 62: Piano Nazionale Scuola Digitale: 

commi da 70 a 72: Reti tra Istituzioni Scolastiche; 

commi da 121 a 125: Carta elettronica per aggiornamento docenti di ruolo, in particolare il comma124 - “ la 

formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale,nell’ambito degli adempimenti connessi 

con la funzione docente; 

“Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il 

PianoTriennale dell’Offerta Formativa”; 

 

- VISTA la nota MIUR prot. n. 000035 del 07/01/2016 – Indicazioni e orientamenti per la definizione 

del piano triennale per la formazione del personale; 

 

-CONSIDERATO che il Piano triennale di Formazione rispecchia le finalità educative del 

Piano Triennale dell’Offerta formativa dell’Istituto, il RAV e il Piano di Miglioramento e che deve 

essere coerente e funzionale con essi; 

-TENUTO CONTO che il Piano Nazionale per la Formazione Docente, nel triennio 16/19, per la qualità della scuola, ritiene 

prioritario sviluppare tre competenze essenziali: 

• A – COMPETENZE di SISTEMA 

• B – COMPETENZE PER IL 21° SECOLO 

• C – COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA 

 

attraverso interventi formativi nelle seguenti nove macroaree: 

 

– A.m.1. Autonomia didattica e organizzativa 

– A.m.2. Valutazione e miglioramento 

– A.m.3. Didattica per competenze e 

innovazione metodologica 

 

 

 

per 

 

 

COMPETENZE 

di 

SISTEMA 

– B.m.1. Lingue straniere 

– B.m.2. Competenze digitali e nuovi ambienti 

per l’apprendimento 

– B.m.3. Scuola e lavoro 

 

 

 

per 

 

COMPETENZE 

per il 21° SECOLO 

– C.m.1 Integrazione, comp. di cittadinanza e 

Citt. globale 

– C.m.2. Inclusione e disabilità 

– C.m.3. Coesione sociale e prevenzione del 

disagio giovanile 

 

 

 

per 

 

COMPETENZE 

per una 

SCUOLA INCLUSIVA 
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IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

coerentemente con il piano nazionale di formazione, per il triennio 2016/2019, ha deliberato le attività 

formative come descritto nella tabella sottostante che esplicita la tematica delle attività formative e, per ogni 

tematica: 

la priorità del RAV che l’attività formativa persegue, 

la competenza del PNFD (Piano Nazionale Formazione Docente) che viene sviluppata, la 

macroarea formativa di riferimento, 

il personale coinvolto, 

l’ente erogatore: 

Tematiche per attività 

formativa 

 

Personale 

coinvolto 

 

Ente erogatore 

 

Priorità 

RAV 

Competenza 

PNFD 

 

Macroarea 

 

Progettazione per 

competenze 

 

 

Tutti i docenti 

Scuola 

Rete di 

ambito 

 

 

P1-P2 

 

 

A 

 

 

A.m3 

 

 

Valutazione per 

competenze 

 

 

 

Tutti i docenti 

 

Scuola 

Rete di 

ambito 

 

 

 

P1-P2 

 

 

 

A 

 

 

 

A.m2 

 

Applicaz. Indicaz. Naz.li 

2012 e Certif. 

competenze 

Gruppo di 

studio per la 

Cert. Delle 

competenze 

 

U.S.R. 

Calabria 

 

 

P1-P2 

 

 

A 

 

 

A.m.2 

  Scuola    

Innovazione digitale nella 

didattica 

Anim. Digitale 

Docenti Team 

Inov. digitale 

Reti di scuole 

U.S.R. 

 

P1 – P2 

 

B 

 

B.m2 

  Calabria    

 

 

Didattica inclusiva 

 

 

Tutti i docenti 

 

Scuola 

Reti di scuole 

 

 

P1-P2 

 

 

 

C 

 

 

 

C.m.2 

Tecnologie e approcci 

metodologici innovativi 

n.10 doc. 

disponibili 

 

MIUR 

 

P1-P2 

 

B 

 

B.m2 
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Sicurezza 

 

 

Docenti e ATA 

 

 

Scuola Polo 

   

D.Lgs. n. 

81/2008 

Amministrazione 

digitale e 

dematerializzazione 

DSGA e 

personale 

amministrativo 

 

Istituto 

Comprensivo 

   

 

L’ attività di formazione dovrà essere organizzata in UNITA’ FORMATIVE; l’ I.C. , la Rete di Ambito 

territoriale, e l’U.S.R. garantiranno ad ogni docente almeno una unità formativa per ogni anno scolastico; le unità 

formative potranno prevedere : 

 

• formazione in presenza, 

• formazione on line, 

• sperimentazione didattica, 

• lavoro in rete, 

• approfondimento personale e collegiale. 

 

A.S. 2016/17 

Incontri di formazione: “La certificazione delle competenze nel primo ciclo D’Istruzione”. (Rivolto ai docenti 

membri del Gruppo di studio sulla Certificazione delle Competenze ) 

Relatore : Prof. Carlo Petracca (Componente Comitato scient. Naz. Per l’accompagnamento delle 

Indicazioni Nazionali) 

Sede del corso : I.T.S. di Lamezia Terme 

 

mercoledì 16 novembre 15:30-18:30 

giovedì 17 novembre 09:00 -12:00 

Incontri di formazione: “Sperimentazione per la digitalizzazione dei processi gestionali e didattici delle Scuole”. 

(Rivolto ad Animatore digitale e ai docenti membri del Team per l’innovazione digitale) Relatore : Prof. 

Davide Tonioli (Responsabile Piattaforma Fidenia) 

Sede del corso : Liceo Classico “Galluppi” di Catanzaro 

 

Lunedì 28 novembre 09:30-16:00 

 

Incontri di formazione : “Progettazione, valutazione e certificazione delle competenze “. (Rivolto ai docenti di 

scuola primaria e secondaria di I grado ) 

Relatore : Prof. Carlo Petracca (Componente Comitato scient. Naz. Per l’accompagnamento delle 

Indicazioni Nazionali) 

Sede del corso : Auditorium Plesso Centrale I.C: “San Francesco” 
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Calendario da definire 

Martedì 07 febbraio 16:00-19:00 

 

A.S. 2017/18 

Incontri di formazione: “La didattica per competenze e l’uso delle TIC”. (Rivolto ai docenti dei tre ordini di scuola ) 

Probabile Relatore : Prof. Carlo Petracca (Componente Comitato scient. Naz. Per l’accompagnamento  

delle Indicazioni Nazionali) 

Sede del corso : I.C. “San Francesco” Palmi 

     Incontri di formazione : “ Produzione di contenuti digitali per la didattica in piattaforma ( Rivolto ai docenti 
  
      dei tre ordini di scuola ) 
 
 
      Relatore  : dott. Davide Tonioli(resp.  Piattaforma Fidenia)  
      

23 Aprile  

Giugno- Settembre 

11 Novembre    

n. 5 ore                 in presenza  

n. ore 18                      on-line 

n. 3 ore                  in presenza         

 

Incontro di formazione : “Corsi BLSD ( Basic Life Support  Defibrillation) a scuola” ( rivolto a 

tutti i docenti dei tre ordini di scuola  e al personale ATA) 

Relatori : Dott. Rosario Ortuso (presidente dell’associazione ONLUS “Amici del cuore”) e dott. 

Giovanni Calogero (resp. ASP). 

18 Aprile  N. 5 ore 

 

Corsi  di formazione on line attivati dall’Università di Urbino  sul coding e sul pensiero 

computazionale : 

Welcome MOOC 

 CodeWeek in Your Classroom, Now! 

Coding in your Classroom Now! 

 Relatore: prof. Alessandro  Bogliolo (Ordinario dell’Università di Urbino,Coordinatore/ 

Ambassador della Europe Code Week)  

Corsi aperti, gratuiti, acceditati  

 

Incontri di formazione: “Protocollo web”. (Rivolto a DSGA e personale ATA della scuola ) A cura 

del Web Master del sito 

Sede del corso : I.C. “San Francesco” Palmi 

Settembre  2017   n. 3 ore 

 

 

Incontri di formazione: “Segreteria digitale”. (Rivolto a DSGA e personale ATA della scuola ) A cura 

del Web Master del sito 

Sede del corso : I.C. “San Francesco” Palmi 
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      A.S. 2018/19 

 
       Incontri di formazione : “ Produzione di contenuti digitali per la didattica in piattaforma 
  ( Rivolto ai docenti  dei tre ordini di scuola ) 
 
 

Relatore: dott. Davide Tonioli  ( resp. Piattaforma Fidenia) 

11 Novembre  N. 3 ore in presenza  

 

Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di  formazione di volta in volta 

proposte a livello nazionale, regionale e provinciale, cui l’Istituto aderisce.
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Curricolo Verticale 

 

L’organizzazione scolastica che prevede la verticalizzazione dei 3 ordini di scuola (Scuola dell’Infanzia, 

Primaria e Secondaria di 1° grado) in un unico Istituto Comprensivo, garantisce un impianto organizzativo 

unitario e, principalmente, la continuità educativa-metodologico-didattica. 

La prima parte dell’anno scolastico ha visto i docenti impegnati in un’attività di programmazione collegiale , 

concretizzatasi prima di tutto con la costituzione dei dipartimenti disciplinari verticali, formati dagli 

insegnanti dei tre diversi ordini di scuola, e poi con la riflessione e il confronto reciproco, al fine di decidere 

il percorso unitario da seguire, in base alle diverse esigenze degli alunni che frequentano la scuola, alle 

competenze messe a disposizione ed anche alle risorse presenti. 

Dal confronto dei docenti, dalla consultazione di diverso materiale didattico, nonché dall’attenta lettura delle 

Nuove Indicazioni per il Curricolo della scuola dell’Infanzia e del primo ciclo d’Istruzione, si è evidenziata 

una serie d’ innegabili vantaggi dati da una soluzione di verticalità: 

- la collegialità di progettazione; 

- la condizione ottimale per garantire la continuità dinamica dei contenuti; 

- l ' impianto organizzativo unitario; 

- la realizzazione di un percorso formativo organico e completo. 

Il curricolo verticale esprime l’esigenza di impostare una formazione che, durando 11 anni, (3 di Scuola 

dell’Infanzia, 5 di Scuola Primaria, 3 di Scuola Secondaria di 1° grado), possa sostenere gli alunni nei 

cambiamenti evolutivi che avvengono durante il passaggio attraverso i diversi ordini di scuola, e che 

continuano poi in un Long Life Learning. 

Il curricolo verticale del nostro Istituto, è costituito dall’insieme integrato e organizzato delle proposte 

formative e didattiche che sostengono i processi di apprendimento/insegnamento, fa riferimento al profilo 

dello studente, al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, ai 

nuclei fondanti, agli obiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina e consente ai docenti di 

individuare le esperienze di apprendimento più efficaci, le scelte didattiche più significative, le strategie più 

idonee, con attenzione all'integrazione fra le discipline e alla loro possibile aggregazione in aree. 

A partire dal curricolo verticale d’Istituto, i docenti elaborano i diversi curricoli orizzontali, ossia quei 

percorsi per classi parallele che permettono la condivisione e il raggiungimento degli obiettivi annuali; 

individuano, mediante la predisposizione delle Unità di apprendimento, le esperienze più efficaci, le scelte 

educative più significative, le strategie più idonee, i contenuti più adatti , gli strumenti di verifica pertinenti e 

funzionali e la valutazione più coerente al perseguimento dei traguardi formativi individuati dai documenti 

nazionali. 
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 

Anno scolastico 2018/19 

 

La valutazione ha una funzione formativa ed educativa, perché documenta gli esiti, non solo dell’apprendimento, ma 

anche dello sviluppo dell’identità personale e promuove quel processo di autovalutazione che porterà l’alunno a 

conoscere e sviluppare nel miglior modo le proprie potenzialità, dandogli una percezione differente delle sue carenze e 

dei suoi punti forza, in modo tale da aiutarlo a formarsi un corretto concetto di sé.  

E’ un processo, dunque, che accompagna lo studente per l’intero percorso formativo e che è parte integrante della 

progettazione, in quanto verifica la validità e l’efficacia delle strategie messe in atto dalla Scuola per il conseguimento 

degli obiettivi prefissati e per migliorare la qualità degli apprendimenti. 

Nel nostro Istituto, all’inizio dell’anno scolastico, i docenti dei tre ordini di scuola hanno elaborato i curricoli verticali, 

per realizzare quella continuità educativa-metodologico-didattica che garantisce all’alunno il diritto ad un percorso 

formativo organico e completo.  Detti curricoli definiscono, per ciascuna disciplina, la competenza chiave, i traguardi 

per lo sviluppo delle competenze, i nuclei fondanti, gli obiettivi di apprendimento che gli alunni devono raggiungere al 

termine dell’anno scolastico, attraverso la selezione dei contenuti più appropriati; sono state inoltre condivise le 

modalità e gli strumenti di verifica e di valutazione degli apprendimenti. 

CRITERI GENERALI 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti spetta ai docenti contitolari della classe, collegialmente. I 

docenti di religione cattolica partecipano alla valutazione dei soli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti. 

I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni della classe.I docenti di potenziamento 

dell'offerta formativa non partecipano alla valutazione ma vi contribuiscono fornendo elementi di informazione 

sui livelli di apprendimento conseguiti dagli alunni e sull'interesse manifestato durante le attività di 

potenziamento.Le operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico o da un suo delegato. 

MODALITA’ DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 

Le docenti, riunitesi nel mese di settembre, hanno stabilito che, in alcuni momenti dell’anno scolastico, verranno 

somministrate agli alunni delle prove di verifica strutturate e predisposte per classi parallele, con criteri di  

misurazione/valutazione trasparenti e condivisi dai docenti interessati, al fine di garantire agli alunni il raggiungimento 

di un livello omogeneo di abilità e conoscenze e di permettere un’utile attività di confronto, nonché un’eventuale 

revisione o adeguamento dell’intervento metodologico e didattico attuato. 

Le prove saranno in stretta connessione con il percorso di lavoro presentato ad inizio anno nella Progettazione di Team 

del percorso di apprendimento e prevedono una graduazione delle difficoltà proposte, coerenti con gli obiettivi e i 

risultati di apprendimento previsti dalle Indicazioni Nazionali, e declinati nel curricolo, e con i livelli di difficoltà 

affrontati durante l’attività didattica. Dove sia stata prevista una programmazione individualizzata o semplificata 

saranno proposte prove differenziate o modalità di valutazione differenziate. 

Le materie per cui sono previste tali verifiche sono: 

( per la scuola primaria) 

inizio anno scolastico: prove d’ingresso per tutte le discipline. 

Fine di ogni bimestre:  

due prove strutturate di italiano (una di comprensione /grammatica/riflessione linguistica, con 15 quesiti a risposta 

multipla e un dettato ortografico). 

Una prova strutturata di matematica, con 15 quesiti a risposta multipla.   

Una prova strutturata di inglese, con 15 quesiti a risposta multipla.  

Fine di ogni quadrimestre: una prova anche per le altre discipline. 

(per la scuola secondaria) 

Inizio anno scolastico: prove d’ingresso per tutte le discipline. 

Per ogni quadrimestre: due prove strutturate bimestrali di Italiano, Matematica, Inglese, Francese, Spagnolo 

Fine di ogni quadrimestre: una prova strutturata per Scienze, Storia, Geografia, Arte, Tecnologia con le stesse modalità 

di valutazione delle prove bimestrali. 

STRUMENTI VALUTATIVI 

Gli strumenti valutativi utilizzati saranno: 

Prove oggettive o strutturate: consistono in domande precise rispetto alle quali le alternative di risposta sono 

predefìnite, perciò il compito dello studente è quello di scegliere la risposta che ritiene corretta. Sono prove di questo 



42 
 

tipo: le domande con risposta a scelta multipla, i brani da completare, le corrispondenze, le affermazioni vero-falso e 

le prove pratiche (prove grafico cromatiche, prove strumentali e vocali, test motori). Sono le uniche prove che 

consentono un apprezzamento di tipo oggettivo sulla base di criteri definiti preventivamente stabiliti.                                         

Prove semi-strutturate: consistono in compiti precisi rispetto ai quali lo studente deve costruire una propria "risposta". 

Sono prove di questo genere: i questionari a risposta libera, i saggi brevi, le relazioni su traccia, i riassunti, colloqui 

orali e le prove pratiche (prove grafico cromatiche, prove strumentali e vocali, test motori). 

Prove aperte: consistono in compiti ampi rispetto ai quali lo studente deve produrre un proprio elaborato. Sono prove 

di questo tipo: il tema, l'interrogazione, la relazione libera, discussioni, dibattiti, colloqui orali e prove pratiche (prove 

grafico cromatiche, prove strumentali e vocali, test motori). 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE DI VERIFICA BIMESTRALI 

Le verifiche iniziali non fanno “media”, ma sono utili per monitorare  la situazione di partenza degli alunni e 

programmare gli interventi successivi. Tale rilevazione non concorre, pertanto, al voto in decimi sulla scheda di 

valutazione, ma pone le basi per individuare le strategie d'intervento e di miglioramento. 

SCUOLA PRIMARIA 

Le prove d’ingresso saranno considerate positive, se almeno il 50% delle risposte saranno esatte; negative, se le 

risposte esatte saranno al di sotto del 50%. 

Nel voto finale, prima dello scrutinio, si utilizzerà l’arrotondamento per eccesso dallo 0,5 in poi e per difetto dallo 0,4 

a decrescere. 

Per la correzione delle prove di verifica, al fine di rendere la valutazione delle stesse più oggettiva possibile, dovrà 

essere adottato il criterio della percentuale, attribuendo ad ogni singola risposta esatta della prova il punteggio secondo 

lo schema sotto riportato: 

ERRORI PUNTEGGIO  

0 10 

1 9,3 

2 8,6 

3 8 

4 7,3 

5 6,6 

6 6 

7 5,3 

8 4.6 

9 4 Il voto più basso sarà comunque 4. 

Il dettato come prova di verifica sarà di 15 parole scelte e valutazione in percentuale per le classi I e II. 

Per le altri classi: avrà una lunghezza di circa 70/80 parole per la classe III; 110/130 per le classi IV e V. 

Per calcolare l’esito della prova verranno considerati tutti gli errori commessi dall’alunno, secondo la tabella sotto 

riportata: 

ERRORI PUNTEGGIO 

0 10 

3 9 

6 8 

9 7 

12 6 

15 5 

18 4 Il voto più basso sarà comunque 4. 

SCUOLA SECONDARIA 

Il numero dei quesiti è variabile e ad ognuno di essi viene attribuito un punteggio. 

Il voto viene calcolato, rapportando tale punteggio a un voto decimale intero, arrotondando per eccesso dallo 0.5 in poi 

e per difetto dallo 0.4 a decrescere. Il voto più basso sarà comunque 4. 

VOTI E GIUDIZI 

La valutazione, compresa quella relativa agli esami di Stato, è espressa, per ciascuna delle discipline del curricolo, con 

votazioni in decimi dal 4 al 10 ed è integrata da una valutazione con giudizio analitico sul livello globale di 

maturazione raggiunto dall’alunno alla fine di ciascun quadrimestre. Tale valutazione viene espressa sui seguenti 
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fondamentali aspetti osservati con regolarità nel corso delle attività scolastiche: capacita’ relazionali, rispetto delle 

regole, interesse ed impegno, attenzione, autonomia, ritmi di apprendimento. 

La valutazione del Comportamento è effettuata collegialmente e viene espressa attraverso un giudizio sintetico 

riportato nel documento di valutazione. Essa si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, e, per quanto 

attiene alla scuola secondaria di primo grado, allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto educativo di 

corresponsabilità approvato dall'istituzione scolastica (oltre, naturalmente, ai regolamenti delle singole Istituzioni 

scolastiche). La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica viene riportata su una nota separata dal 

documento di valutazione ed espressa mediante un giudizio sintetico riferito all'interesse manifestato e ai livelli di 

apprendimento conseguiti. La valutazione quadrimestrale di ciascuna disciplina non è la risultante della media 

matematica dei voti riportati nelle prove di verifica, ma tiene conto anche delle osservazioni raccolte che riguardano il 

processo educativo e le seguenti variabili:progresso rispetto ai livelli di partenza (o, al contrario, calo di 

rendimento);continuità dei risultati; qualità del lavoro svolto anche nei compiti per casa; capacità di organizzare lo 

studio in maniera autonoma; impegno e partecipazione nel lavoro scolastico; possibilità di colmare le eventuali lacune 

soprattutto linguistiche; conseguimento di risultati di particolare rilievo in qualche disciplina;  assiduità della 

frequenza. 

VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO 

Ai fini della validità dell'anno scolastico è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato, che tiene conto delle discipline e degli insegnamenti oggetto di valutazione periodica e finale da parte 

del consiglio di classe. Le eventuali deroghe al limite minimo di frequenza che il Collegio ha deliberato possano essere 

concesse per casi eccezionali, debitamente documentati, potranno essere applicate solo a condizione che la frequenza 

effettuata dall'alunna o dall'alunno consenta comunque al consiglio di classe di acquisire gli elementi necessari per 

procedere alla valutazione finale. ( Si può prendere visione delle deroghe deliberate dal Collegio, consultando il sito 

della Scuola). 

SCHEDA DI VALUTAZIONE  

Documento di valutazione, predisposto dalla scuola, viene redatto con scansione quadrimestrale e va adeguato ad 

eventuali novità normative; perciò deve riportare, non solo i voti in decimi, ma anche il giudizio riguardante il 

comportamento e il giudizio volto a descrivere il processo e il livello globale di sviluppo degli apprendimenti 

raggiunto. Viene altresì valutato, a livello di Consiglio di Team di docenti, lo sviluppo delle competenze, che esprime, 

accanto al “cosa” lo studente ha appreso, il “come” utilizza conoscenze e abilità in situazioni di problem solving 

autentico e con quale grado di autonomia e responsabilità. La certificazione delle competenze è redatta in sede di 

scrutinio finale e rilasciata alle famiglie al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado 

(soltanto ai candidati che hanno superato l'Esame di Stato).  

REGISTRO ELETTRONICO 

Sul registro elettronico, reso accessibile alle Famiglie, verranno riportati: gli esiti delle prove di ingresso (solo valore 

diagnostico, decise per classi parallele);  le valutazioni delle prove bimestrali a cura del singolo insegnante ,riportando 

gli obiettivi da valutare, decisi per classi parallele; le valutazioni delle prove quadrimestrali, decise per classi parallele; 

le valutazioni, ad opera del singolo docente, delle prove non strutturate, nell’ambito della propria attività didattica. Per 

quanto riguarda i parametri di valutazione disciplinare per competenze, la valutazione del comportamento, i criteri per 

la conduzione e la valutazione delle prove d’esame conclusivo del primo ciclo dell’istruzione, si fa riferimento a quelli 

esplicitati nella RUBRICA DI VALUTAZIONE, inserita nel sito della scuola, AREA VALUTAZIONE. 

MODALITÀ DI INFORMAZIONE SCUOLA FAMIGLIA 

La collaborazione tra scuola e famiglia è finalizzata a promuovere il successo formativo di ciascun ragazzo, a 

sostenerne le aspirazioni e a valorizzarne le capacità. 

Oltre alle informazioni e alle valutazioni presenti nel Registro on line, si effettuano incontri scuola-famiglia, secondo il 

programma stabilito nel Piano annuale delle attività approvato dal Collegio dei Docenti. Sono previsti, in particolare: 

Incontri con le famiglie dei nuovi allievi finalizzati alla conoscenza dell’Istituzione scolastica e dell’Offerta 

Formativa. Assemblea di classe per illustrare le varie proposte educative e didattiche e per l’elezione dei 
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rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe e di Intersezione. Partecipazione dei rappresentanti dei genitori ai 

Consigli di Classe e di Intersezione. Colloqui generali periodici per informare le famiglie degli alunni sull’andamento 

educativo-didattico.Colloqui individuali, in orario scolastico, stabilito da ogni singolo docente. Incontri straordinari su 

appuntamento a richiesta dei genitori, dei docenti o del Dirigente Scolastico. 

 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

SCUOLA PRIMARIA 

Gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva o alla prima classe di scuola secondaria di primo 

grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Nel caso in 

cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, 

attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento, quali la flessibilità didattica, il lavoro 

semplificato e personalizzato, i gruppi di lavoro, le coppie di aiuto, i progetti di recupero, realizzati in orario 

curricolare, utilizzando le ore di disponibilità dei docenti. La non ammissione alla classe successiva è prevista solo in 

casi eccezionali e comprovata con specifiche motivazioni. La non ammissione deve essere deliberata all’unanimità dai 

docenti contitolari della classe. 

 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

L’art. 6 del Decreto Legislativo 62/2017 dispone l’ammissione alle classi seconda e terza anche in presenza di livelli 

di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di acquisizione in una o più discipline. La non ammissione viene 

deliberata  in casi comprovati da specifica motivazione; nel dettaglio, l’alunno/a risulta non ammesso quando si 

verificano i seguenti casi: a)aver conseguito,  nonostante le specifiche strategie attuate per il miglioramento dei livelli 

di apprendimento, almeno quattro insufficienze in più discipline  (tra cui Italiano e Matematica) secondo la seguente 

tabella  

>  di quattro 

insufficienze 
di qualsiasi valore non è ammesso/a 

=  a quattro 

insufficienze 

tre insufficienze < 5 

un' insufficienza = 5 

non è ammesso/a 

due insufficienze < 5 

due insufficienze = 5 

se sussiste anche il criterio alla lettera b) non è 

ammesso/a 

b) Manifestare un livello di maturazione tale da far ritenere, anche in considerazione del dialogo condotto con la 

famiglia, che la permanenza nella classe frequentata, dia all’alunno la possibilità di raggiungere adeguatamente gli 

obiettivi formativi. 

 AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

Gli artt. 6 e 7 del Decreto Legislativo 62/2017 dispongono l’ammissione all’Esame di Stato anche in presenza di 

parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. La non ammissione viene 

deliberata solo in casi  comprovati da specifica motivazione; nel dettaglio, l’alunno/a risulta non ammesso in uno dei 

seguenti casi: a) mancato progresso nel triennio rispetto alla situazione di partenza; b) mancato conseguimento nel 

triennio del curricolo trasversale (metodo di studio e di lavoro, capacità di comunicazione, capacità logiche); c) 

mancato conseguimento nel triennio del curricolo implicito (frequenza e puntualità, interesse e impegno nella 

partecipazione al dialogo educativo, rispetto dei doveri scolastici, collaborazione con i compagni e i docenti, rispetto 

delle persone, dell’ambiente scolastico, del Regolamento interno d’Istituto); d) mancato conseguimento nel triennio di 

un livello di maturazione adeguato ad affrontare la Scuola Secondaria di II Grado e) Confronto con le famiglie in 

merito a particolari problematiche legate alla salute o a motivi di disagio familiare, che suggeriscano l’opportunità di 

un anno di permanenza nella classe terza di scuola secondaria di primo grado. La non ammissione viene deliberata a 

maggioranza del Consiglio di classe.  
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               10.PROGETTI 

                  10.1 Progetti del PDM 

  

                    SCHEDA DI PROGETTO N.1 

 

Denominazione progetto Monitorare per Migliorare 

Priorità cui si riferisce Varianza dei risultati delle prove INVALSI per alcune classi rispetto alla 

media delle altre 
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 SCHEDA DI PROGETTO N.2 

 

Denominazione progetto “Un’opportunità in più” 

Priorità cui si riferisce Recuperare e potenziare le competenze di base. Migliorare   i  risultati di 

Italiano e Matematica nelle prove standardizzate e non. 

Diminuire la varianza tra le classi ed interna alle classi. 

Traguardo di risultato Raggiungere per tutte le classi i risultati delle scuole con ESCS simile. Contenere la 

varianza fra le classi. 

Obiettivo di processo Introdurre la flessibilità didattica per lo sviluppo delle competenze. 

Migliorare il livello di apprendimento degli alunni. Accrescere la 

motivazione e l’interesse per la disciplina. Attuare pienamente il curricolo. 

Altre priorità (eventuale) Favorire l’inclusione e il successo formativo. 

Situazione su cui interviene Dall'analisi del RAV si evince che alunni di alcune classi della scuola primaria si 

collocano, nelle prove standardizzate nazionali INVALSI, al di sotto dei livelli 

degli alunni di scuole con lo stesso ESCS. 

Il progetto mira, perciò, a garantire il successo formativo a tutti quegli alunni 

che, per difficoltà dovute a carenze culturali ed ambientali, non riuscirebbero a 

portare a termine in maniera positiva il loro percorso formativo. L’obiettivo è 

quello di supportare le normali attività della classe, mettendo in atto percorsi 

di recupero delle abilità e delle conoscenze, per potenziare/migliorare le 

prestazioni in italiano e matematica, permettendo cosi il passaggio a fasce di 

livello superiore e diminuendo la varianza tra le classi 

Attività previste  

Le attività di recupero mirano a  garantire  agli alunni  pari opportunità 

formative attraverso un percorso didattico diversificato, individualizzato e 

attuato con apposite strategie, lavorando per gruppi di livello e con l’apertura 

alle classi parallele. 

Individuati alcuni nuclei centrali dell’apprendimento per ogni classe, si 

costruirà una didattica graduale ed efficace che consideri nello specifico: i 

processi di apprendimento sottesi, le richieste scolastiche, le strategie e le 

facilitazioni per supportarli e renderli attivi. 

Nuclei tematici: 

ITALIANO: lettura – comprensione del testo – ortografia – espressione scritta – 

riflessione linguistica – studio. 

MATEMATICA: semantica e sintassi dei numeri – calcolo orale e scritto – 

geometria – misure – problemi – logica. 

Ovviamente, nel  corso dell’anno, gli  obiettivi, se necessario, saranno 

rimodulati e implementati , in riferimento al contesto e alle specifiche esigenze 

che si manifesteranno in itinere. 

Risorse finanziarie necessarie Senza oneri per la scuola. 

Risorse umane (ore) / area Le attività saranno svolte, in orario curricolare, utilizzando le ore di disponibilità 

dei docenti dell'organico. 

Altre risorse necessarie Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati Raccolta e comparazione degli esiti di valutazione in italiano e matematica degli 

alunni partecipanti sia in ingresso che in uscita. Esiti delle verifiche periodiche 

ed osservazioni sistematiche. 

Grado di soddisfazione/gradimento degli alunni. 

Valori / situazione attesi Il progetto, che si svolgerà nell’arco dell’anno, prevede un miglioramento 

del 2% rispetto al dato attuale, con lo sviluppo delle potenzialità di 

ognuno e della padronanza delle competenze. 
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   10.2 Progetti dell'Org. di Potenziamento 

  

     SCHEDA DI PROGETTO N.1 

 

Denominazione/titolo Let’s speak English 

Progetto potenziamento lingua inglese ed informatica 

Destinatari 18 alunni delle V della scuola primaria già in possesso di 

buone competenze comunicative di base, al fine di permettere 

una maggiore 

fruizione individuale e una pratica intensiva dell’inglese. 

18 alunni di classe 1°della  scuola   secondaria di primo 

grado ,  

Tempi di realizzazione Da novembre ad aprile 

Struttura del progetto Il nostro Istituto è impegnato in un’offerta formativa che 

presta una crescente attenzione verso il miglioramento delle 

abilità linguistiche in una prospettiva europea. Ciascun 

alunno, futuro cittadino, dovrà 

disporre di un’ampia gamma di competenze chiave per 

adattarsi in modo flessibile a un mondo in rapido mutamento. 

Dovrà maturare un atteggiamento positivo nei confronti 

della madrelingua per poter poi sviluppare anche le abilità 

richieste per comunicare nelle lingue straniere. In questi 

anni si sono attivate molte iniziative per sviluppare negli 

alunni l’apprezzamento della diversità culturale nonché 

l’interesse e la curiosità per le lingue e la comunicazione 

interculturale. 

Il progetto ha come compito principale, infatti, la capacità di 

proiettarsi nello spazio sempre più esteso della 

comunicazione e dell’interscambio soprattutto in funzione 

delle nuove tecnologie digitali. La scelta del progetto 

nasce proprio dal bisogno di creare delle reali occasioni di uso 

della lingua inglese come mezzo di comunicazione e di 

potenziare negli alunni la competenza comunicativa in modo 

da affrontare uno scambio dialogico con un madrelingua in 

modo del tutto naturale. 

Tale progetto di potenziamento della lingua inglese è inteso 

nell’ottica 

di fornire agli alunni una preparazione più solida, anche 

in vista della partecipazione all’esame Trinity. 

Competenze chiave europee - Comunicazione nelle lingue straniere; 

- Competenza digitale; 

- Consapevolezza ed espressione culturale; 

- Imparare ad imparare; 

Discipline coinvolte Inglese, informatica 
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Tempi e organizzazione del progetto Il progetto prevede delle lezioni pomeridiane (tot. 2 ore ) e 

delle lezioni al mattino (tot. 4 ore); sarà condotto dalle 

ins. Pace e Saffioti (al mattino) e Bonfiglio (al 

pomeriggio) e si concluderà con una teatralizzazione in 

lingua inglese a fine Aprile. Inoltre è prevista la 

partecipazione, una tantum, di una madrelingua che aiuterà 

gli alunni durante i compiti di realtà. 

A fine anno sarà previsto, su base assolutamente volontaria, un 

esame che gli alunni sosterranno con un docente 

madrelingua inviato dal Trinity College of London e da 

svolgersi secondo le modalità 

organizzative che, nell’ambito delle rispettive competenze, 

saranno concordate tra l’istituzione scolastica e l’ente 

certificatore. 

Metodologia - Approccio glottodidattico-ludico 

- Compiti di realtà 

- Total Phisical Response 

- Lexical and natural Approach 

Mezzi e strumenti Raccoglitori ad anelli, computer, rete internet, macchina 

fotografica, materiale di cancelleria, flashcards, cd, dvd, 

scenografia per teatralizzazione, cartoncini per attestato 

finale, dizionario, pen drive, LIM. 

Spazi Lab. Linguistico, Lab. Informatico, Auditorium per eventuali 

prove generali per la recita finale. 

Raccordi con altre discipline Italiano, arte e immagine, musica, tecnologia. 

Monitoraggio e valutazione Durante le attività del corso, sarà continuamente verificata la 

frequenza degli allievi nonché il loro impegno e il 

coinvolgimento nelle attività didattiche. 

La valutazione sarà relativa alla motivazione, alla 

partecipazione, alla capacità di attenzione e di comprensione. 

Verranno somministrati test di comprensione, di ascolto, di 

produzione, a risposta chiusa o aperta. 

Ci saranno anche momenti di verifica dell’intera attività 

svolta che poi 

convergeranno in una simulazione d’esame a cui saranno 

indirizzati solo gli alunni in grado di superarlo, onde evitare 

situazioni frustranti che si risolverebbero inevitabilmente 

in una disaffezione allo studio della lingua straniera 
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Obiettivi generali - Arricchire il bagaglio culturale del bambino, ampliare gli 

orizzonti e favorire in lui una maggiore apertura che gli 

permetterà di comunicare agli altri ciò che pensa e sente. 

- Pensare ai vantaggi futuri che la conoscenza di una lingua può 

portare sia nel campo dello studio che in quello del lavoro; 

- Favorire ampie opportunità strumentali in diverse situazioni 

di carattere pratico (parlare con stranieri in Italia, servirsene 

per viaggiare all'estero, ...) 

- Avviare l'alunno alla comprensione di altre culture 

acquisendo un atteggiamento di rispetto e di interesse per gli 

altri popoli. 

- Formare un atteggiamento positivo nell'apprendimento della 

lingua straniera; 

- Rendere cosciente che la lingua inglese è un ulteriore 

strumento di comunicazione. 

- Fare acquisire abilità linguistiche per la comprensione della 

lingua orale in forma elementare. 

- Sostenere una conversazione in lingua inglese per un tempo 

continuativo (fino a 5 minuti) 

- Utilizzare le TIC quotidianamente. 

Obiettivi specifici e contenuti - La programmazione viene delineata in riferimento al 

corrispondente syllabus (language requirements) del Trinity 

College, che si articola in : funzioni linguistiche (Language 

functions), contenuti grammaticali ( Grammar), lessico 

(Lexis), con relativi aspetti fonologici ( Phonology). 

- FUNZIONI LINGUISTICHE: 

- Scambiare saluti. 

- Saper fornire informazioni di carattere personale. 

- Identificare e nominare alcuni elementi lessicali ( indicati nei 

contenuti) 

- Congedarsi. 

- CONTENUTI GRAMMATICALI 

- Imperativo di alcuni verbi: espressioni di comando (come, go, 

show, point to, stand up, ecc.). 

- Espressioni interrogative (What, how old, how many?). 

- Pronomi, aggettivi dimostrativi ( this, that, these, those). 

- Il present simple tense del verbo to be (essere). 

- Alcuni determinanti:a, the, my, your, his, her. 

- Pronomi personali ( I, you, he, she, it, they). 

- LESSICO 

- Terminologia riguardante informazioni personali. Oggetti 

scolastici. Parti del viso e del corpo. Animali. Numeri 

cardinali entro il venti. Colori. Comuni capi 

d’abbigliamento. 

Terminologia inerente le funzioni linguistiche sopra 

elencate. 

- FONOLOGIA 

- Pronunciare correttamente gli elementi lessicali previsti dal 

programma 
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     SCHEDA DI PROGETTO N.2 

 

Denominazione progetto A Scuola di violino 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici. 

Traguardo di risultato  Migliorare le performance degli alunni.. 

Obiettivo di processo Ambiente di apprendimento. 

Altre priorità (eventuale) Fornire le competenze utili alla prosecuzione dello studio di uno strumento 

musicale Favorire la socializzazione e la condivisione di contesti 

esperenziali attraverso l’esperienza pratico musicale. Rendere il bambino 

protagonista dell’azione Favorire lo studio di uno strumento musicale con 

certificazione dei livelli di apprendimento raggiunti. 

Situazione su cui interviene Nello specifico il progetto ha come fine a contribuire a far intendere la 

pratica musicale come strumento di integrazione delle diverse componenti 

della personalità. Saranno coinvolti alcuni bambini delle classi IV e V di 

scuola primaria del plesso S. Francesco, con la possibilità di arrivare a 12 

alunni, 9 che usufruiranno degli strumenti della scuola, e altri 3 che 

avranno la possibilità di portare lo strumento proprio. 

Attività previste Conoscenza delle parti del violino, primo approccio allo strumento, 

impostazioni sul violino, corde vuote, pizzicato. 

Risorse finanziarie necessarie L’attività sarà svolta in orario pomeridiano e mettendo a disposizione la 

strumentazione necessaria. 

Risorse umane (ore) / area La docente specialista. 

Indicatori utilizzati Vivere un’esperienza esperienziale significativa. Imparare ad esprimersi 

utilizzando linguaggi alternativi a quello verbale. 

Valori / situazione attesi Sviluppo delle attitudini musicali già presenti nel bambino, favorendo lo 

studio di uno strumento musicale. 
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                 10.3 Progetti dell'Area didattica 

  

                SCHEDA DI PROGETTO N. 1 

 

Denominazione progetto Continuità scuola infanzia- primaria 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Finalità L’accoglienza è una sorta di primo ricevimento di un gruppo di persone in 

un ambiente che non conoscono o non ne fanno parte; come tale assume su di 

sé numerosi significati simbolici, a cui resteranno legate nel tempo le prime 

impressioni che un ambiente nuovo ha suscitato nelle persone 

Situazione su cui interviene Quello del passaggio dalla scuola dell’Infanzia alla scuola Primaria è un 

momento importante, pieno di incertezze, di novità, di impegni sia 

scolastici che extrascolastici. Il progetto mira a supportare il bambino in 

questo approccio con la scuola Primaria mettendolo a contatto con gli 

ambienti fisici in cui andrà ad operare, con i docenti e con un metodo di 

lavoro sempre più intenso e produttivo 

Attività previste Attività di conoscenza e socializzazione 

Risorse umane (ore) / area Commissione continuità e i docenti delle classi interessate 

Indicatori utilizzati Garantire al bambino un percorso formativo organico e completo 

 

                 SCHEDA DI PROGETTO N. 2 

 

Denominazione progetto Continuità e Orientamento 

Primaria- secondaria di primo grado- secondaria di secondo grado. 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Finalità Rimanere se stessi pur essendo diversi nelle varie situazioni o contesti 

Situazione su cui interviene Allievi frequentanti la quinta classe della scuola primaria; Allievi 

frequentanti le prime classi della scuola secondaria di secondo grado. 

Attività previste Attività specifiche, capaci di favorire la conoscenza prima e 

l’integrazione poi, degli allievi 

Risorse umane (ore) / area I docenti della commissione e i docenti di classe 

Indicatori utilizzati Accoglienza 

Socializzazione Integrazione/ inclusività 

Valori / situazione attesi Sereno inserimento nella scuola di grado successivo 

 

                  

                SCHEDA DI PROGETTO N. 3 

 

Denominazione progetto Integrazione della terza fase della Programmazione didattica triennale 

2016/2019 

“Ambiente e Territorio: Palmi io ti conosco!” 

“Architetti con fantasia: I Bambini possono cambiare il mondo!I 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 
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Finalità Chissà se esiste veramente una città a misura di bambino! E se potesse 

esistere, quali caratteristiche dovrebbe avere? Quali forme, colori, odori, 

quali spazi e opportunità dovrebbe offrire?  

Il percorso che andremo a sviluppare, permetterà di dare voce ai desideri 

dei bambini, ai loro pensieri creativi che modificheranno ciò che appare 

loro inadatto, non divertente, addirittura scomodo o dannoso.  

Dare voce ai bambini significa attribuire loro il diritto di essere (quali 

sono) cittadini partecipi della vita della comunità; significa, inoltre, 

ridefinire il rapporto con l’ambiente e con il territorio in termini di spazi 

pensati per i bambini, accoglienti e gratificanti, dove poter crescere e 

maturare una mentalità rispettosa della natura e indirizzata verso 

esperienze estetiche creative.  

Ogni spazio è, in fondo, dotato di una forte valenza didattica ed educativa 

e, opportunamente corretto per essere al servizio dell’uomo e del bambino, 

può diventare un bene da tutelare e conservare, come oggetto di 

educazione per il singolo e la comunità.  

In tal senso la nostra proposta progettuale, muovendosi attraverso gli 

interventi ludici, tipici della Scuola dell’Infanzia, intende avviare un 

percorso finalizzato all’osservazione e miglioramento del proprio 

ambiente. 

 

Situazione su cui interviene Ogni spazio e situazione sarà interpretato come “emporio di conoscenza”, 

ossia come luogo depositario di saperi sconosciuti in cui i bambini 

potranno esplorare, scoprire e anche modificare seppur con la fantasia. 

L’ambiente sarà, infatti, vissuto come “palcoscenico aperto” nel quale si 

rappresenterà, si animerà con il linguaggio della creatività e del sentimento 

di amore e rispetto. In tale progetto, dunque, i bambini diventeranno 

“architetti” e progetteranno e interverranno sull’ambiente sia 

razionalmente, sia ipotizzando soluzioni impossibili, lasciando che la 

fantasia, l’immaginazione e l’invenzione occupino gli spazi reali. 

Attività previste Il progetto si articolerà in 3 fasi:  

1. La prima con attività educativo-didattiche curricolari da svolgersi 

presso ciascuna scuola e finalizzate a perseguire gli obiettivi specifici 

attraverso i campi di esperienza. 

Ulteriori attività prevenderanno interventi migliorativi degli spazi dei 

plessi e delle zone adiacenti.  

Sarà inoltre fondamentale attivarsi per la costruzione di contenitori per la 

raccolta differenziata della spazzatura, al fine di sensibilizzare i bambini 

alla salvaguardia dell’ambiente e il recupero del materiale riciclabile.  

2. La seconda fase prevede le uscite guidate sul territorio per individuare i 

servizi presenti nel quartiere e le rispettive  

valenze positive che dovranno essere valorizzate e tutelate. Inoltre si 

effettueranno escursioni alla spiaggia della Tonnara, al bosco di S. Elia per 

osservare le bellezze della natura e quanto l’inquinamento ambientale le 

stia mettendo a rischio.  

3. La terza fase si concretizza in una giornata finale da svolgersi in uno 

spazio all’aperto (piazza, campo sportivo, spazio periferico) nella quale i 

bambini, simulando un viaggio immaginario sul trenino dell’allegria 

(costruito in sezione o in laboratorio), creeranno un percorso mirato 

all’interno di un fantastico paese pensato per i piccoli (il contesto 

scenografico sarà creato nei vari plessi. Musiche, canti e balli faranno da 

sfondo al divertimento dei bambini e delle famiglie presenti. 
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Risorse umane (ore) 
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Attività previste Da settembre a giugno con lo sdoppiamento pluriclasse 4^/5^ N 

Risorse umane (ore) / area Adriana Musicò. 14h.  

 

Indicatori utilizzati Garantire il diritto allo studio a tutti gli alunni. 

Garantire il funzionamento didattico ordinario della scuola. 

Garantire il successo formativo degli alunni. 

Incrementare il monte ore settimanale di presenza dei docenti. 

Migliorare la qualità dell’attività didattica. 

Porre attenzione al recupero e al potenziamento delle conoscenze, abilità e 

competenze per ciascun alunno. 

Valori / situazione attesi Miglioramento dei risultati degli alunni. 

 

                 SCHEDA DI PROGETTO N. 5 

 

Denominazione progetto Generazioni connesse           Policy di E- safety 

Il progetto è nato per promuovere un uso sicuro e responsabile di Internet e 

dei Nuovi Media da parte dei più giovani. È un progetto coordinato dal 

MIUR e cofinanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del 

programma Safer Internet che si è svolto nell’anno scolastico 2017-

2018 e che ha previsto la stesura di un regolamento di Policy di E-

safety, consentendo all’Istituto di diventare “scuola virtuosa”. 

Priorità cui si riferisce Acquisire competenze nell’uso di nuove tecnologie. Incrementare 

l'utilizzo sicuro e positivo di  internet e delle tecnologie digitali. 

Potenziamento delle competenze chiave di cittadinanza. 

Traguardo di risultato (event.) Utilizzare la rete rispettando sé stessi e gli altri Acquisire strumenti per 

riconoscere e gestire i rischi online. Usare Internet in modo sicuro e senza 

rischi per gestire in modo adeguato dati e informazioni. 

Obiettivo di processo (event.) Promuovere strategie finalizzate a rendere Internet un luogo più sicuro per gli 

utenti più giovani, promuovendone un uso positivo e consapevole. 

Altre priorità (eventuale) Fornire strumenti per rilevare, gestire e monitorare episodi che 

riguardano i rischi online (cyberbullismo, sexting, adescamento, eccetera) 

Situazione su cui interviene Visti i frequenti episodi di bullismo e cyberbullismo che sempre più 

vedono i giovani protagonisti, il nostro Istituto ha ritenuto opportuno, nel 

rispetto della legge 71 del 29 maggio 2017, promuovere azioni dirette a 

ridurre problematiche e difficoltà inerenti l’uso e l’abuso della rete. Il 

progetto di portata nazionale è volto proprio all’educazione verso l’uso 

positivo e consapevole della rete internet e all’educazione ai diritti e ai doveri 

legati all’utilizzo delle tecnologie informatiche, 

Attività previste TEST-Sondaggio per monitorare le abitudini internet degli alunni e per 

rilevare il livello di conoscenza dei rischi internet e la consapevolezza degli 

strumenti esistenti per tutelarsi. -realizzazione di una Policy di e-safety per 

disciplinare l'utilizzo delle TIC all'interno della scuola stessa (es. la 

dotazione di filtri), per prevenire diverse tipologie di rischio (non solo 

quelle più frequenti come il cyberbullismo) e applicare procedure 

 specifiche per rilevare e gestire le diverse problematiche -Organizzazione di 

uno o più incontri dedicati alla prevenzione dei rischi associati 

all'utilizzo di internet e delle tecnologie digitali, rivolti agli studenti, con il 

coinvolgimento di esperti - Cooperative LEARNING sulla Privacy, sulla Web 

reputation, sul bullismo e cyberbullismo. 
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Risorse finanziarie necessarie I Laboratori non richiedono risorse finanziarie aggiuntive data la fruibilità 

dei materiali attraverso il sito "Generazioni Connesse" 

Risorse umane (ore) / area I laboratori saranno tenuti dai docenti curricolari molti dei quali già iscritti 

nella piattaforma di GENERAZIONI CONNESSE 

Altre risorse necessarie LIM per le attività di workshop (già disponibile). Le normali dotazioni 

didattiche e di laboratorio già esistenti a scuola. Sito web della scuola. 

Indicatori utilizzati Grado di interesse degli alunni verso le tematiche legate alla sicurezza in rete 

Capacità di valutare il grado di gravità di alcune azioni compiute 

online 

Stati di avanzamento Giugno 2017: registrazione scuola compilazione questionario categoria e 

profilo scuola 

Settembre- ottobre 2017: definizione PIANO D’AZIONE 

Giugno 2018: compilazione di un documento di Policy per la sicurezza online 

(Policy di e-safety). 

 

Valori / situazione attesi Riduzione di comportamenti scorretti nell'uso di internet a scuola e non. 

Prevenzione di fenomeni legati al cyberbullismo 

 

 

                SCHEDA DI PROGETTO N. 6 (P.N.S.D.) 

 

Denominazione progetto “CODING”…una sfida per una scuola nuova 

Priorità cui si riferisce Potenziamento delle attività didattiche 

Finalità La finalità educativa di questo progetto è quella di educare insegnanti e 

studenti ad un uso consapevole e creativo degli strumenti digitali. 

Situazione su cui interviene Esso porta gli alunni al centro del processo di creazione della conoscenza, 

obbligandoli a mettersi in gioco, a “fare” anziché subire passivamente una 

lezione, crea tenacia, perseveranza e stimola l’acquisizione di procedure 

autocorrettive e autocritiche sviluppando un approccio collaborativo, 

aperto e dinamico alla didattica. 

Risorse umane (ore) / area I docenti di alcune delle classi quarte e quinte dei vari plessi della scuola 

primaria e i docenti di tecnologia delle classi prime della scuola 

secondaria di primo grado. 

Il progetto avrà la durata di 20 ore da svolgersi in due diversi momenti: 

• uno introduttivo di base (dieci ore circa); 

• uno avanzato (di altre dieci ore circa). 

Altre risorse necessarie Nelle attività per la realizzazione del progetto, verranno utilizzati 

 anche materiali realizzati dal MIUR in collaborazione con il CINI 

(Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’informatica.) 

Partecipazione dell’Istituto alla EU CODEWEEK 2018, campagna di 

sensibilizzazione e alfabetizzazione per favorire la diffusione del 

pensiero computazionale attraverso il coding.  
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Indicatori utilizzati • Acquisizione della logica della programmazione. 

• Utilizzo di programmi per la programmazione informatica attraverso 

blocchi visivi. 

• Acquisizione della terminologia specifica attraverso la dimostrazione e 

l'elaborazione di mini attività di gioco sempre più complesse. 

Valori / situazione attesi Arricchire l’offerta formativa al fine di migliorare l’efficacia del 

processo d’insegnamento/apprendimento. 

Aumentare la motivazione all’apprendimento delle discipline tramite 

l’approccio al pensiero computazionale. 

 

 

                 SCHEDA DI PROGETTO N. 7 (P.N.S.D.) 

 

Denominazione progetto Storie e racconti …oltre la carta 

(e-book, storytelling, libri sfogliabili….) 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato 

(event.) 

Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo 

(event.) 

Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale) Arricchimento e potenziamento delle tecnologie informatiche 

Situazione su cui interviene Nell’ambito delle iniziative individuate dal gruppo di lavoro PNSD si 

propone un percorso didatico-digitale nella scuola per creare preziose 

occasioni per ripensare modelli culturali, proporre visioni che superino gli 

stereotipi di una didattica tradizionale ancora esistenti e favorire, 

dunque, un cambiamento verso nuove modalità operative, nell’ottica 

della digitalizzazione a scuola. 

Attività previste Il percorso si baserà sulla lettura, la rielaborazione e la costruzione di storie 

legate ad argomenti diversi. 

Le attività proposte saranno basate su varie metodologie esperienziali e 

sull’utilizzo di giochi, immagini, storie e libri strutturati per fasce d’età. 

Il percorso proposto è innovativo perché mette al centro la costruzione di 

libri sfogliabili, e-book interattivi, realizzazione di storytelling, con 

narrazioni verbali, illustrate, teatrali e digitali, privilegiando il racconto di 

esperienze di vita. I bambini non si limiteranno a scoprire e leggere 

storie, ma potranno diventare loro stessi autori, sperimentando la 

costruzione di veri e propri libri autoprodotti, personali o collettivi. 

Risorse umane (ore) / area Il progetto si svolgerà durante le curricolari, guidato e monitorato dagli 

insegnanti di classe. La proposta si rivolge a tutti gli ordini di scuola, con un 

progetto integrato per gli alunni, fornendo loro maggiori strumenti per 

trattare le tematiche relative alla rivisitazione di storie e favole per la 

creazione di libri multimediali, 

utilizzando approcci creativi e strumenti diversi (giochi, letture, atelier 

creativi, uso di diversi software). 
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Altre risorse necessarie Personal Computer.Videocamera digitale.Fotocamera digitale.Microfono 

digitale.Software di video editing e montaggio video.Software audio e 

gestione del suono.Collegamento wifi. 

Software per presentazione e video animati (google tour builder, Powtoon, 

mystory-projeqt).Software per costruire libri sfogliabili (Primi 

libri).Software per costruire libri digitali (Didapages).Cartoncini, 

pennarelli, strumenti per disegno libero. 

Indicatori utilizzati Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni facendo entrare in 

classe il mondo digitale, favorendo la predisposizione ad un cambiamento 

dei codici comunicativi (linguistici ma anche 

iconici) nell’ottica della multimedialità. 

Incoraggiare gli alunni a cimentarsi in nuovi percorsi di lavoro per 

sviluppare le proprie capacità , favorire l’esplorazione e la scoperta attraverso 

l’uso delle tecnologie intese come strumenti di indagine e ricerca. 

Avvicinare gli alunni alla letteratura e all’arte, quali strumenti in 

grado di sviluppare lo spirito critico e la creatività. 

Valori / situazione attesi Migliorare l’efficacia del processo d’insegnamento/apprendimento e l’uso 

delle TIC. 

 

 

                 SCHEDA DI PROGETTO N.8 (P.N.S.D.) 

Denominazione progetto FabLab …officina delle idee. 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale) Arricchimento e potenziamento delle tecnologie informatiche 

Situazione su cui interviene Realizzazione di un FabLab, ossia un laboratorio (lab) di fabbricazione (Fab); 

spazio in cui si possono realizzare attività didattiche attraverso tecnologie 

innovative che permettono la loro trasformazione in oggetti 

reali. 

Attività previste Le attività principali e più utilizzate saranno: 

Uso di computer e device vari,uso di videocamera digitale,uso di 

fotocamera digitale,uso di pacchetti applicativi multimediale, uso di 

ardware e programmi per la scansione e la elaborazione di immagini, uso di 

programma di videoscrittura, impaginazione, di navigazione e posta 

elettronica.Uso si software interattivi, di programmi per acquisizione di 

immagini e video. Uso di internet. 

Risorse umane (ore) / area Il progetto si svolgerà durante le curricolari, guidato e monitorato dalle 

insegnanti di classe. 

Altre risorse necessarie Personal Computer.Videocamera digitale.Fotocamera digitale.Microfono 

digitale.Software di video editing e montaggio video.Software audio e 

 gestione del suono.Collegamento wifi. Software per presentazione e video 

animati (google tour builder, Powtoon, mystory-projeqt).Software per 

costruire libri sfogliabili (Primi libri).Software per costruire libri 

digitali (Didapages).Cartoncini, pennarelli, strumenti per disegno libero. 
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Indicatori utilizzati Arricchire l'intervento formativo della scuola, favorendo l'acquisizione e la 

padronanza di tutti i fondamentali tipi di linguaggio, attraverso l'uso di tutti 

i media e fornendo codici e chiavi di interpretazione del reale. 

Sperimentare l'uso diretto del computer, permettendo a ciascun bambino di 

interagire con la macchina secondo le proprie risorse e i propri ritmi e tempi 

di apprendimento. 

Valori / situazione attesi Migliorare l’uso delle TIC. 

 

                 SCHEDA DI PROGETTO N. 9 

 

Denominazione progetto CLIL (apprendimento integrato di lingua e contenuto) 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato 

(event.) 

Avvicinamento della percentuale di ammissioni alla classe seconda della 

secondaria alla percentuale nazionale 

Obiettivo di processo 

(event.) 

Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale)  

Situazione su cui interviene Sostenere l’apprendimento in lingua straniera di contenuti di altre 

discipline non linguistiche; 2. Favorire l’utilizzo della lingua straniera come 

lingua di lavoro nella dinamica insegnamento/apprendimento; 3. 

Promuovere e sostenere la collaborazione integrata di co-docenza 

dell’insegnante di LS con quello della disciplina; 4. Sollecitare o potenziare 

l’apprendimento della lingua straniera anche per docenti di discipline non 

linguistiche 

Attività previste Gli insegnanti opereranno in collaborazione trattando gli argomenti prima in 

lingua madre e successivamente in lingua inglese. Nella comunicazione 

strutturata gli alunni si esprimeranno sia in italiano che in lingua inglese con 

le insegnanti e tra loro 

Risorse finanziarie 

necessarie 

 

Risorse umane (ore) / area  

Altre risorse necessarie LIM laboratorio linguistico 

Indicatori utilizzati Miglioramento delle competenze linguistico comunicative 

Stati di avanzamento Se il progetto è su più anni, indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla 

fine di ciascun anno 

Valori / situazione attesi Competenza nella LS (inglese) attraverso lo studio di contenuti disciplinari; 

- maggiore consapevolezza dei contenuti disciplinari attraverso 

l'apprendimento in LS; - capacità di interagire in gruppo accettando i 

diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 

contribuendo all’apprendimento comune. 

                  

                  SCHEDA DI PROGETTO N. 10  

 

Denominazione progetto E-TWINNING 
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Traguardo di risultato (event.)  

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale)  

Situazione su cui interviene Arricchire il bagaglio culturale degli alunni, ampliare gli orizzonti e 

favorire in essi una maggiore apertura .Acquisire la capacità di iniziare 

e continuare una conoscenza con coetanei stranieri; Pensare ai 

vantaggi futuri che la conoscenza di una lingua può portare sia nel 

campo dello studio che in quello del lavoro; Favorire ampie 

opportunità strumentali in diverse situazioni di carattere pratico 

(parlare in inglese con stranieri, servirsene per viaggiare all'estero, 

...)Avviare l'alunno alla comprensione di altre culture 

acquisendo un atteggiamento di rispetto e di interesse per gli altri 

popoli. 

Attività previste Gli alunni comunicheranno in lingua inglese con i loro partners del 

twinspace del progetto usando strumenti del web 2.0 

Risorse finanziarie necessarie  

Risorse umane (ore) / area  

Altre risorse necessarie Laboratorio informatica, LIM 

Indicatori utilizzati Formare un atteggiamento positivo nell'apprendimento della lingua 

straniera; Rendere cosciente che la lingua inglese è un importante 

strumento di comunicazione 

Stati di avanzamento  

Valori / situazione attesi Creare reale amicizia e reciproca comprensione, migliorare le abilità 

linguistiche e le competenze TIC 

 

 

       SCHEDA DI PROGETTO N. 11 

 

Denominazione progetto LIBRIAMOCI 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato(event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di 

processo(event.) 

Ambiente di apprendimento 

Situazione su cui interviene Il progetto,promosso dal Centro per il Libro e la Lettura e dalla 

Direzione Generale per lo studente (MIUR), alla sua quinta edizione, 

vuole avvicinare alla lettura ilmondo della scuola. Si prevede una 

settimana,dal 22 al 27 ottobre, interamente dedicata alla lettura ad alta 

voce nelle classi. 

Attività previste  

Lettura e workshop. 
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 La tematica che si affronterà quest’anno sarà inerente al “Viaggio”, 

inteso come metafora della vita, come conoscenza di sé e degli altri, 

come scoperta e come confronto, come superamento degli ostacoli per 

raggiungere un obiettivo finale (la meta). Il viaggio inteso come 

crescita morale, momento costruttivo nella vita di ogni essere umano 

fin da bambino, perché il contatto con nuove culture contribuisce a 

sviluppare la sua visione del mondo. Il viaggio non può consistere solo 

nell'approdo al porto finale, ma piuttosto nel superamento di mille 

pericoli, ostacoli, prove e nella verifica di mille esperienze. Il viaggio 

diventa una prova di conoscenza, nel senso più ampio del termine. 

Esso è lo stimolo naturale alla ricerca del nuovo, l'abilità di 

relazionarsi con il diverso da noi, la capacità di adattamento a 

situazioni imprevedibili. 

Sono stati strutturati diversi percorsi di lettura che ogni classe 

personalizzerà con un proprio elaborato finale. Le letture scelte sono 

adeguate all’età degli alunni dei nostri tre ordini di scuola: 

1) Pollicino, Cappuccetto Rosso, Hansel e Gretel (scuola 

dell’infanzia-classi prime scuola primaria). 

2) Il Mago di Oz, Il coniglio di Tulane, Balto (classi seconde 

scuola primaria). 

3) Il Piccolo Principe, Balto (classi terze scuola primaria). 

4) Il giro del mondo in ottanta giorni (alcune letture tratte da), Il 

Milione (alcune letture tratta da), I Viaggi di Gulliver. 

5) Il Viaggio di Ulisse, Il meraviglioso viaggio di Nils Holgersson 

(classi Quinte scuola primaria). 

Per la scuola media di I Grado: 

1) I musicanti di Brema, Il giro del mondo in ottanta giorni  

2) Il Milione di Marco Polo 

3) Va’ dove ti porta il Cuore di Susanna Tamaro 

Durante la settimana di Libriamoci ogni docente potrà aggiungere e 

arricchire Libriamoci con altre iniziative all’interno dellapropriaclasseper 

promuoverelaletturaavocealta e laboratori didattici con la realizzazione 

di compiti di realtà individuali e/o di gruppo. 

Anche quest’anno la nostra azione è stata approvata e  risulta tra  le 

iniziative presenti in Calabria sul sito   www.libriamociscuola.it. 

abbiamo ottenuto il badge di Libriamoci 2018. 

In concomitanza con Libriamoci, ci sarà un’altra 

interessanteattività:“IOLEGGO…PERCHE’”a carattere nazionale per 

promuoverel’uso consapevole del libro e il piacere della lettura. Anche per 

quest’anno il nostro Istituto ha sottoscritto un gemellaggio con una 

libreria del nostro territorio, grazie al quale avremo la possibilità di 

beneficiare di eventuali libri donati durante la settimana dal 21 al 

28ottobre.  

Risorsefinanziarienecessarie Non sono previsti costi per la realizzazione dell’azione Libriamoci. 

Risorseumane (ore) / area Trattando si di un progetto d’Istituto,saranno coinvolti tutti i docenti 

dei tre ordini di scuola. 

Indicatoriutilizzati Grado di partecipazione degli alunni al progetto e ricaduta sui risultati 

nelle prove standardizzate per le competenze in lingua italiana e inglese. 

Stati di avanzamento Il progetto sicuramente verrà riproposto ogni anno.Si attiveranno 

tematiche diverse,con attività differenziate,in modo da favorire nei 

bambini e nei ragazzi l’amore e la passione verso la lettura. 

Valori/ situazione attesi Maggiore interesse degli alunni nei confronti del libro e della lettura. 

http://www.libriamociscuola.it/
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    SCHEDA DI PROGETTO N.12  

 

Denominazione progetto “CAMPIONATI STUDENTESCHI” 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale) Promuovere l’azione motoria nella scuola secondaria di I grado 

Situazione su cui interviene Tale percorso progettuale propone traguardi per lo sviluppo delle 

competenze previste dalle indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’Infanzia , della scuola Primaria e della scuola sec. di I° grado 4 attraverso 

obiettivi: 

- Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo; 

- Il linguaggio del corpo come modalità espressivo comunicativa; 

- Il gioco, lo sport e il fair play; 

- Salute e benessere, prevenzione e sicurezza. 

le progetto contribuirà positivamente sia sul piano educativo che su quello 

della promozione della salute, sviluppando le competenze motorie e 

acquisendo degli stili di vita attivi. 

ti gli alunni coinvolti svilupperanno maggiore autocontrollo e responsabilità, 

elementi fondamentali della socializzazione. 

Attività previste .Le attività si svolgeranno sia in luoghi coperti che all’aperto (pista di 

atletica). La partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi, attraverso 

l’istituzione/ rinnovo del Centro sportivo Scolastico del nostro Istituto, 

porterà  gli alunni a praticare  gare di campionato e/ o tornei interni di   

atletica  campestre  e atletica su  pista. 

Risorse finanziarie necessarie  

Risorse umane (ore) / area CAMPIONATI STUDENTESCHI per la scuola e sc. di I° grado (Avviamento 

alla pratica sportiva) si svolgeranno in orario extracurriculare con il 

docente di ed. fisica. 

Altre risorse necessarie Per la scuola sec. di I grado : 

- Blocchi di partenza. 

- Ostacoli regolabili in altezza. 

Indicatori utilizzati Efficacia dell’azione progettuale sugli alunni e ricaduta sulle competenze 

specifiche. 

Valori / situazione attesi Miglioramento delle capacità motorie, destrezza, consapevolezza di sé, 

capacità di rispettare le regole. 

 

     SCHEDA DI PROGETTO N. 13 

 

Denominazione progetto “A scuola con i Re” 

Priorità cui si riferisce Potenziamento delle attività didattiche 

Finalità Finalità pedagogica, perché il gioco degli scacchi è un valido strumento 

educativo e di potenziamento cognitivo: 

 per lo sviluppo delle competenze “situate” 

 per trasmettere concetti fondamentali come limite, responsabilità e 
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rispetto, specialmente a livello non verbale. 

Situazione su cui interviene L’obiettivo del progetto “A scuola con i Re ” è utilizzare gli scacchi, e 

soprattutto il contesto scacchistico, come strumenti educativi senza 

puntare all’insegnamento del gioco in sé, poiché di esso interessano 

non la didattica e la teoria scacchistica, ma gli aspetti metacognitivi, 

cognitivi, affettivi, relazionali, etici e sociali connessi con le situazioni 

di gioco, che migliorano le capacità attentive e di concentrazione e 

implementano le abilità metacognitive e mentalistiche con buone 

ripercussioni anche sullo sviluppo emotivo, etico e sociale, soprattutto 

rispetto alle relazioni tra pari. 

Attività previste Scuola dell’Infanzia: 

psicomotricità su scacchiera gigante 

Scuola Primaria: 

psicomotricità su scacchiera gigante (I-II classi) interdisciplinarità didattica e 

scacchistica (III-IV-V classe) 

Scuola Secondaria di primo grado: 

interdisciplinarità didattica e scacchistica con problem solving, decision 

making e pianificazione. 

Risorse finanziarie necessarie I costi sono a carico delle famiglie degli alunni 

Scuola dell’Infanzia: 

€3,00 l’ora bambino/a, per un totale di € 30,00 a bambino/a per il 

percorso modulare di 10 incontri di max 45 minuti con cadenza 

settimanale 

Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo grado: 

€2,50l’oracurricolareadalunno/a,peruntotaledi€25,00abambino per il 

percorso modulare di 10 incontri di 1 oraconcadenza settimanale. 

Risorse umane (ore) / area Il progetto sarà condotto da personale qualificato (formazione 

psicopedagogica, abili- tazione e iscrizione all’albo istruttori FSI e/o 

UISP/Coordinamento scacchi), a partire dal secondo quadrimestre. 

Scuola dell’Infanzia: 

10 incontri di max 45 minuti con cadenza settimanale in orario 

extracurricolare. 

Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo grado: 10 incontri di max 1 

ora con cadenza settimanale in orario extracurricolare 

Altre risorse necessarie I materiali necessari per la realizzazione del progetto saranno forniti 

gratuitamente. 

https://www.giocandoconire.it/wp-content/uploads/2016/12/D%C3%A8pliant-ASCIR-a.s.-2017-18-clicca-qui.pdf
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Indicatori utilizzati • Scuola dell’Infanzia: 

• Discorsi e parole: seguire la narrazione di storie, cogliendone il senso globale, sia 

raccon- tate oralmente sia attraverso i libri; arricchire il lessico, 

comprendere e dare istruzione ri- guardo al gioco. 

• Conoscenza del mondo: localizzare la propria posizione nello spazio fisico della 

scacchiera (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori); 

discutere le varie possibilità di mo- vimento sulla scacchiera. 

• Coding: sviluppo del pensiero computazionale attraverso la costruzione di 

percorsi e di un sistema di orientamento. 

Scuola Primaria: 

• Rintracciare collegamenti tra le diverse discipline. 

• Imparare che la risoluzione di un problema può prevedere strategie diverse 

(coding). 

• Apprendere concetti matematici (perimetro, area, diagonali, frazioni) utilizzando 

la scac- chiera. 

• Saper rappresentare graficamente la scacchiera e i suoi pezzi. 

• Sviluppare il pensiero computazionale (coding) attraverso la 

pianificazionestrategico- tattica e l’esatta esecuzione tecnica del piano sulla 

scacchiera. 

• Potenziare le abilità informatiche attraverso l’interazione con un software 

scacchistico. 

Scuola Secondaria di primo grado 

• Acquisizione di competenze e conoscenze interdisciplinari. 

• Rafforzare le capacità di risoluzione di problemicomplessi. 

• Potenziare la capacità di presa di decisone efficace avendo a disposizione più 

opzioni plausibili. 

• Costruire dei piani di lavoro volti al raggiungimento di obiettivi, utilizzando 

strategiedi pensiero flessibili ed efficaci. 

Valori/situazione attesi Rafforzare l’autonomia, l’autostima e il senso di identità. 

Arricchire l’offerta formativa al fine di migliorare l’efficacia del 

processo d’insegnamento/apprendimento. 

Favorire la socializzazione tra alunni. 

 

     SCHEDA DI PROGETTO N. 14 

 

Denominazione progetto SIAMO CIO’ CHE MANGIAMO 

Priorità cui si riferisce Il progetto di educazione alimentare è proposto e articolato con l'intento 

di promuovere abitudini alimentari corrette e una coscienza nutrizionale 

che possa sviluppare scelte alimentari consapevoli. 

Situazione su cui interviene La finalità generale del progetto è diffondere i principi dell’educazione 

alimentare e guidare gli alunni e gli insegnanti lungo un percorso che li 

conduca verso l’acquisizione di un atteggiamento più consapevole e 

responsabile nei confronti di un corretto stile di vita . 

Attività previste All’inizio del progetto, verrà proposto un questionario conoscitivo su un 

campione di insegnanti, tendente ad individuare la loro opinione e il loro 

grado di conoscenza/approfondimento delle tematiche da affrontare. 

Presentazione delle lezioni in power point, al termine di ogni lezione sarà 

consegnato un questionario di apprendimento e inviato il materiale power 

point al fine del corso. 
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Risorse umane (ore) / area Il progetto è rivolto agli studenti delle classi terze e agli insegnanti della 

scuola secondaria di primo grado e  si svolgerà durante le ore curricolari 

con la presenza di un esperto esterno la dott.ssa biologa nutrizionista 

Bonfiglio Giusy, in collaborazione con l’Associazione “La danza della 

vita”, e degli insegnanti di scienze. 

Il lavoro sarà svolto durante il corso dell’anno scolastico, 1 ora dalle 8:30 

alle 9:30, una volta la settimana, in sintonia con l’offerta formativa dell’ 

istituto per un totale di 28 ore . 

Indicatori utilizzati Conoscere gli effetti di un’alimentazione eccessiva o insufficiente. Cogliere 

la relazione tra cibo, salute e ambiente (alimenti biologici, stagionalità dei 

vegetali, riciclo e raccolta differenziata). 

Conoscere le varie patologie legate all’alimentazione (celiachia e altre 

allergie e intolleranze alimentari, diabete, obesità ecc). 

 

 

Aumento delle conoscenze sulle scelte alimentari corrette Apprendere il 

significato del concetto di “stile di vita sano” Quali alimenti e nutrienti 

influenzano il rischio di cancro. Consumo di acqua e diminuzione di 

bevande zuccherate a scuola e a casa. Aumento della capacità di lettura 

delle etichette nutrizionali. Rendere gli studenti consapevoli del loro 

fabbisogno nutrizionale. Aumentare la consapevolezza degli effetti 

negativi dell’alcol e del fumo. 

    

    SCHEDA DI PROGETTO N. 15 

 

Denominazione progetto BIOLOGI nelle SCUOLE 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo  Ambiente di apprendimento 

Altre priorità Contribuire a rafforzare nelle nuove generazione il valore della 

corretta alimentazione e della salute. Nutrirsi bene e in maniera 

equilibrata. Combattere l’obesità infantile 

Situazione su cui interviene I biologi dell’ENPAB (la nostra è una delle cinque scuole scelte 

dall’Enpab per la regione Calabria) e biologi dello studio NUTRI 

MEDI CARE ,  saranno presenti nel laboratorio di scienze del nostro 

Istituto per 10 incontri (2 al mese della durata di 1 ora e 30 minuti) 

 gli alunni delle classi III (divisi in due  gruppi) del plesso San 

Francesco, e N 10 incontri per gli alunni delle classi IV ( divisi in due 

gruppi)del plesso San Francesco e Trodio. Saranno  previsti   incontri  

con le famiglie per aiutare i genitori a nutrire i propri figli con cibi 

sani, seguire un’alimentazione corretta in maniera consapevole. Verrà 

inoltre attivato uno sportello di educazione alla salute e all’ambiente 
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Attività previste Lezioni frontali con supporto digitali e laboratorio interattivo 

Risorse umane (ore) / area Due Biologi nutrizionisti inviati dall’ENPAB  il dottor Placco 

Francesco e il dottor Amato Nicodemo. Due biologhe nutrizioniste 

dello studio Nutri Medi Care le dott.sse Lamalfa Silvia e Maruca 

Carmen.  

n. 20 incontri della durata di 1 e 30 minuti 

Da Ottobre a Maggio. 

Laboratorio Scientifico 

Indicatori utilizzati RWM, filmati / video e supporti digitali: LIM; strumenti tecnici. 

Valori attesi 

 

Gli alunni coinvolti nel progetto, dopo un’attenta riflessione sulla 

corretta alimentazione con il supporto medico degli specialisti, alla 

fine del percorso avranno acquisito la consapevolezza 

del perché bisogna mangiare cibi sani e nutrienti; saranno in grado di 

scegliere in maniera autonoma i cibi buoni e stagionali, ricchi di 

vitamine e necessari alla loro crescita. Si collaborerà con le famiglie 

per aiutare i bambini a fare una corretta alimentazione ricca di frutta e 

verdure e povera di cibi spazzatura. L’obiettivo atteso è migliorare la 

propria alimentazione fin da piccoli. 

 

    SCHEDA PROGETTO N.16 

 

Denominazione progetto Consiglio Comunale dei ragazzi 

Priorità cui si riferisce Il progetto proposto dall’Amministrazione comunale, intende 

realizzare un Consiglio Comunale dei ragazzi, con la partecipazione 

degli alunni delle due scuole sec. di I grado presenti sul territorio. 

Situazione su cui interviene Il Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR) darà voce agli studenti 

della città e favorirà la collaborazione tra scuole e amministrazione.  

Attività previste Sarà composto da rappresentanti che vengono nominati in ogni scuola 

partecipante e diverranno i portavoce dei propri compagni di classe. 

Il CCR prevede la partecipazione attiva delle scuole e il potenziale 

coinvolgimento di tutti gli alunni attraverso interventi del Sindaco, 

degli assessori e dei facilitatori direttamente nelle scuole. 

Attraverso il C.C.R. le più giovani generazioni hanno la possibilità 

concreta di partecipare ed intervenire nella vita politica e 

amministrativa della nostra comunità attraverso un proprio organismo, 

il Consiglio Comunale dei Ragazzi, che ha funzioni propositive e 

consultive su temi e problemi che riguardano l'attività amministrativa, 

sulle esigenze e istanze che provengono dal mondo giovanile. 

Votazioni per l’elezione dei rappresentanti in numero paritario rispetto 

alle due scuole. Istituzione dell’organo che affiancherà il Consiglio 

Comunale e che si occuperà di alcunematerie di competenza: 

• politica ambientale; 

• sport; 

• tempo libero, giochi e rapporti con l'associazionismo; 

• cultura e spettacolo; 

• scuola; 
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• nuove tecnologie. 

Risorse umane (ore) / area Il progetto si svolgerà in orario curriculare, con il coinvolgimento dei 

docenti dell’area storico-geografica e approfondimento. 

Indicatori utilizzati Educare alla rappresentanza democratica. 

Fare vivere ai ragazzi una concreta esperienza educativa. 

 Rendere i ragazzi protagonisti della vita democratica del territorio, 

attraverso il coinvolgimento nelle scelte che li riguardano e 

all'eventuale partecipazione a sedute del Consiglio Comunale Adulti e 

di Commissioni Consiliari. 

 

Valori attesi 

 

Il Consiglio dei Giovani è tenuto a mettere in atto delle iniziative 

autonome per promuovere la partecipazione dei giovani alla vita 

politica del Comune; per informare i giovani sulle attività dell'ente 

locale e su quanto li riguarda da vicino (come per esempio i 

programmi comunitari per la gioventù); per elaborare progetti a livello 

locale, nazionale ed europeo in maniera autonoma o in collaborazione 

con associazioni, altri enti e organismi. 

Esso favorirà un’idonea crescita socio-culturale dei giovani attraverso 

la partecipazione democratica al governo del territorio; 

Educherà al rispetto dei diritti altrui, con opinioni e punti di vista 

differenti.  

 Formerà i ragazzi alla piena e naturale consapevolezza dei diritti e dei 

doveri civici verso le istituzioni e la comunità. 

     

    SCHEDA DI PROGETTO N. 17 

 

Denominazione progetto Latte nelle scuole 

Priorità cui si riferisce Il Programma Latte nelle scuole è la campagna di educazione 

alimentare sul consumo di latte e prodotti lattiero caseari destinata 

agli allievi delle scuole primarie, finanziata dall'Unione europea e 

realizzata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

Traguardo di risultato Attraverso degustazioni guidate e laboratori sensoriali l’iniziativa 

intende accompagnare i bambini della scuola primaria in un percorso 

di educazione alimentare, per insegnar loro ad inserire questi prodotti 

nella alimentazione quotidiana, conservandone poi l’abitudine per 

tutta la vita. 

Obiettivo di processo  Latte fresco, yogurt (anche delattosati) e formaggi saranno distribuiti 

gratuitamente ai bambini delle scuole aderenti al programma per far 

conoscere le loro caratteristiche nutrizionali e apprezzarne i sapori. E, 

naturalmente, per raccontare in quanti e quali modi possono essere 

gustati. 

Altre priorità Il Programma coinvolgerà anche gli insegnanti e le famiglie, in modo 

tale che il processo di educazione alimentare iniziato a scuola continui 

anche in ambito familiare. Latte nelle scuole organizzerà infatti 

specifiche iniziative informative ed alcuni eventi speciali con attività 

esperienziali per le famiglie e i bambini curate dalle Camere di 

commercio e dalle imprese che saranno selezionate per fornire e 

distribuire i prodotti, allo scopo di presentare gli aspetti nutrizionali 

dei prodotti, esplorare i concetti di stagionalità e territorialità, 

spiegando, in modo ludico e coinvolgente, le caratteristiche dei vari 
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nutrienti. 

Situazione su cui interviene Come tutti gli alimenti, anche il latte e i suoi derivati devono essere 

inseriti all’interno di una dieta varia ed equilibrata, secondo precise 

modalità di consumo. 

Il latte è infatti una fonte preziosa di nutrienti perché è la prima fonte 

di calcio della dieta italiana, con un corredo di acqua, proteine di 

eccellente valore biologico, zuccheri e grassi in percentuale 

equilibrata, vitamine (soprattutto del gruppo B), e altri minerali tra 

cui potassio, fosforo e zinco. 

E’ un prodotto  ad elevata “densità nutrizionale”, ma a bassa “densità 

energetica. 

Attività previste Il Programma Latte nelle scuole, vuole trasferire la buona abitudine di un 

regolare consumo di questi prodotti alle nuove generazioni, agendo 

sull’educazione alimentare fin dall’infanzia. Ad esempio, una tradizione 

sana che vale la pena conservare è la nostra tipica abitudine di consumare 

latte al mattino. Rendere gli studenti consapevoli del loro fabbisogno 

nutrizionale. Il consumo di latte è un patrimonio culturale che 

appartiene a noi italiani e che abbiamo consolidato con tradizioni e 

abitudini alimentari tramandate nei secoli. 

Risorse umane (ore) / area Il Programma coinvolgerà anche gli insegnanti e le famiglie, in modo 

tale che il processo di educazione alimentare iniziato a scuola 

continui anche in ambito familiare. Latte nelle scuole organizzerà 

infatti specifiche iniziative informative ed alcuni eventi speciali con 

attività esperienziali per le famiglie e i bambini curate dalle Camere 

di commercio e dalle imprese che saranno selezionate per fornire e 

distribuire i prodotti, allo scopo di presentare gli aspetti nutrizionali 

dei prodotti, esplorare i concetti di stagionalità e territorialità, 

spiegando, in modo ludico e coinvolgente, le caratteristiche dei vari 

nutrienti. 

Indicatori utilizzati Come tutti gli alimenti, anche il latte e i suoi derivati devono essere 

inseriti all’interno di una dieta varia ed equilibrata, secondo precise 

modalità di consumo 

Il latte è infatti una fonte preziosa di nutrienti perché è la prima fonte 

di calcio della dieta italiana, con un corredo di acqua, proteine di 

eccellente valore biologico, zuccheri e grassi in percentuale 

equilibrata, vitamine (soprattutto del gruppo B), e altri minerali tra 

cui potassio, fosforo e zinco. 

E’ un prodotto  ad elevata “densità nutrizionale”, ma a bassa “densità 

energetica. 

 

Valori attesi 

 

Il Programma Latte nelle scuole, vuole trasferire la buona abitudine di un 

regolare consumo di questi prodotti alle nuove generazioni, agendo 

sull’educazione alimentare fin dall’infanzia. Ad esempio, una tradizione 

sana che vale la pena conservare è la nostra tipica abitudine di consumare 

latte al mattino. 

Rendere gli studenti consapevoli del loro fabbisogno nutrizionale. Il 

consumo di latte è un patrimonio culturale che appartiene a noi italiani 

e che abbiamo consolidato con tradizioni e abitudini alimentari 

tramandate nei secoli. 
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SCHEDA DI PROGETTO N. 18 

Denominazioneprogetto Piccoli usignoli cantano 

Priorità cui siriferisce COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED 

ESPRESSIONE CULTURALE – Espressione artistica e musicale. 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 

18.12.2006 . Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012   
Situazione su cui interviene Il progetto proposto dall’insegnante di educazione musicale, intende 

realizzare un coro di voci bianche con la partecipazione degli alunni 

delle classi 1 2 3 della scuola sec. di I grado e le 5 classi della scuola 

primaria. Il coro vedrà coinvolti i ragazzi in un connubio di voci atte 

a valorizzare le tradizioni patriottiche , popolari e religiose del 

nostro Paese. Insieme ai coristi, altri alunni saranno coinvolti in 

esecuzioni strumentali con il flauto e drammatizzazioni( quest’ultimi 

preparati durante le ore curriculari). Quale occasione migliore 

questa, per gli alunni del nostro Istituto Comprensivo, renderli 

partecipi di un’esperienza artistica musicale che li porterà ad essere 

messaggeri di quei valori quali: la fratellanza, l’amicizia,la pace, la 

gioia, e acquisire dunque le competenze che più contribuiscono a 

costruire l’identità sociale e culturale della nostra città e del mondo. 

Si prevede, dunque, la partecipazione attiva della nostra  scuola e il 

potenziale coinvolgimento di tutti gli alunni attraverso concerti e 

manifestazioni atti a valorizzare i momenti salienti della nostra storia 

e delle nostre tradizioni.   
Attività previste Gli alunni saranno coinvolte nelle seguenti manifestazioni: 

• 4 novembre (festa delle forze armate); 

• 21 novembre ( festa dell’albero da eseguirsi anche nella villa 

comunale); 

• Concerto di Natale , novene per le vie della città; 

• 27 Gennaio la Shoà  Per non dimenticare 

• Concerto di primavera o di fine anno s;. 

• 2 giugno ( Festa della Repubblica).  

Risorse umane (ore) / area Il progettoè triennale ed è rivolto agli studenti della scuola primaria 

(classe 5 ) e  secondaria di primo grado (classi 1 2 3). Il docente esperto, 

dopo un accurato ascolto e selezione delle voci, lavorerà con gli alunni 

durante le ore pomeridiane (ore 2) , in un giorno della settimana  da 

stabilirsi uno per la primaria l’altro per le Medie . 

Periodo: ottobre giugno. 

Indicatori utilizzati 

 

 

 

 

Obiettivi 

 

 

 

 

 

 

Competenze chiavi 

- Imparare a imparare 

- Comunicazione in madre lingua 

- Competenze sociali e civiche 

- Competenze artistiche e musicali 

Educare alla rappresentanza democratica. 

Fare vivere ai ragazzi una concreta esperienza educativa. 

 Individuare le diverse funzioni dell’apparato respiratorio (espressione 

verbale, canto). 

 Eseguire un ritmo semplice con la voce e gli strumenti. 

 Eseguire in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani 

vocali di media difficoltà, di diversi generi e stili, appartenenti a 
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epoche e provenienze diverse, brani polifonici a canone e all’unisono 

 Riconoscere e riprodurre con il corpo il movimento di un brano 

musicale (lento, veloce) 

 Classificare i suoni in base a: fonte, durata, intensità, altezza, pausa e 

silenzio, andamento. 

Riconoscere e riprodurre in un evento sonoro i ritmi binari, ternari e 

quaternari utilizzando gesti e suoni. 

 Cantare in gruppo rispettando la voce degli altri, l’andamento e 

l’intensità degli altri. 

 Traguardi per la fine del 

triennio 

L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze 

musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali 

e vocali appartenenti a generi e culture differenti. 

-E’ in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione 

o partecipando a processi di elaborazione collettiva messaggi musicali 

e un confronto critico sugli stili appartenenti a varie nazionalità. 

-Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e 

alla riproduzione di brani musicali. 

-Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze 

musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica. 

-Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone 

i significati, anche in relazione alla propria esperienza musicale e ai 

diversi contesti storico. Culturali. 

-Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medioevale, 

moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti 

storici, culturali e ambientali.  
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Progetti P.O.N.2014/2020 Scheda di progetto 

Denominazione progetto “Scuolattiva” 

 

Priorità cui si riferisce Successo scolastico 

Finalità Affrontare e risolvere , o quantomeno ridurre, i fenomeni di disagio 

che, determinando spesso insuccesso scolastico , portano a frequenti casi di 

abbandono o di frequenza saltuaria delle attività didattiche. 

Situazione su cui interviene I destinatari del progetto sono gli alunni delle classi III, IV e V Primaria e i 

ragazzi delle classi I, II e III della scuola secondaria di I grado demotivati e 

disaffezionati allo studio, alunni con bassi livelli di competenze o casi di 

alunni, che pur con esiti positivi, presentano problematiche relazionali. Si 

tratta spesso di alunni con situazioni familiari difficili dal punto di vista 

socio economico o di alunni stranieri non ancora del tutto integrati. 

Attività previste Percorsi laboratoriali, extracurriculari, attinenti ai moduli diversificati del 

progetto, in modo da rendere motivante ed accattivante il loro percorso di 

apprendimento, in un ambiente non convenzionale, più stimolante e ricco di 

iniziative e attività pratiche e manipolative. 

Risorse umane (ore) / area Docenti dell’ istituto in possesso delle competenze richieste e disponibili o 

esperti esterni 

Riepilogo Moduli progettati - Interventi per il successo scolastico degli Studenti 

COMPETENZE DI BASE  AVVISO N. 1953 

Azioni specifiche per la scuola dell’Infanzia :  

   TUTTI A SCUOLA 

• Multimedilità : Diventare grandi. Plesso Trodio 

• Espressione corporea: Giochi all’aperto. Plesso Pille 

• Espressione creativa: Rosso, giallo, blu. Plesso Taureana  

 

Azioni specifiche per le scuole primaria e secondaria 

         SCUOLATTIVA   

 

• Lingua madre : Creo scrivendo-  Classi IV Plesso San Francesco. 

• Lingua madre : Professione reporter- Classi I Second.   I grado. 

• Lingua madre : Favolando – Classi III Primaria  

• Lingua madre : Nel sentiero delle fiabe – Classi III-IV-V Taureana 

•  Matemetica: Gioco con la matematica- Classi III Primaria  

• Matematica:La terra dei numeri- Classi I Second. I Grado 

• Scienze: Pianta … Scienza- Classi II primaria  

• Scienze: Osservo, sperimento, imparo- Classi I second. I grado. 

 

CITTADINANZA DIGITALE: AVVISO n. 2669 

• Robotiko classi II primaria –  

• Il futuro a scuola  classi III primaria  

• Digitally correct classi II Second. I Grado 

• Digitally correct 2 classi III Second. I Grado 

 

 POTENZIAMENTO CITTADINANZA EUROPEA: Avviso 3504 

• Noi… cittadini europei-   Classi I  sec.I grado 

• Noi… cittadini europei 1-  Classi II sec.I grado 

• Travelling in Europe -   ClassiII  sec.I  grado 

• Travelling in Europe 1-  Classi III sec.I grado 

 

 ORIENTAMENTO FORMATIVO E RIOR. AVVISO 2999  

• Stella cometa 1 Classi II  Second. I grado 
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• Stella cometa 2 Classi II  Second. I grado 

• Un compagno per maestro 1 III Secon. I grado       anno 2019/20 

• Un compagno per maestro 2 III Secon. I grado       anno 2019/20 

 

POTENZIAMENTO COMPETENZE DE CITT: GLOBALE Avviso 

3340 

• Il sapore del benessere  Classi IV- V primaria Trodio 

• Ragazzi … in moto     Classi IV primaria San Francesco  

• Ragazzi … in moto 2 Classi I     Second. I Grado 

• La nostra madre terra classi V primaria  tutti i plessi. 

• Diver…siamoci classi III Second. I Grado 

 

Valori / situazione attesi Riduzione del disagio e potenziamento della frequenza scolastica 



 

AL PRESENTE PIANO VENGONO ALLEGATI: 

- APPENDICE 1 PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

- APPENDICE 2 PIANO ANNUALE DI INCLUSIONE 

 

- APPENDICE 3 PROGETTI DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

- APPENDICE 4 PROGETTO RECUPERO 

 

- APPENDICE 5 PROGETTI DELL'ORGANICO DI POTENZIAMENTO 

 

- APPENDICE 6 PROGETTI DELL’AREA DIDATTICA 

 

- APPENDICE 7 PROGETTI DEL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

 

- APPENDICE 8          POLICY DI E-SAFETY 

 

 

 



 

APPENDICE 1 

 
 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO (PDM) 

DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA RCIC861008 

 

I.C. "SAN FRANCESCO" PALMI 
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PREMESSA DI SINTESI 

AL PDM 

 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono relative a: 

1) risultati scolastici (a causa di percentuale di ammissione alle classi terze della 

secondaria di primo grado più bassa rispetto agli standard) 

2) risultatinelleprovestandardizzatenazionali(acausadivarianzadeirisultatidelleproveper alcune 

classi rispetto alla media delle altre classi parallele) 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) avvicinamento al dato nazionale , entro l'a.s. 2018/19, della percentuale di ammissioni alla 

classe terza della secondaria; 

2) avvicinamento, entro l'a.s. 2018/19, dei risultati delle prove nazionali verso la media dei 

risultati delle classi parallele, per quelle classi che presentano una marcata varianza 

Le Motivazioni delle scelte effettuate: 

Sono proprio queste criticità che determinano per la scuola l’abbassamento a 4 del livello di 

valutazione sul RAV e quelle per le quali le strategie di soluzione del problema appaiono di 

maggiore fattibilità e dunque più efficaci e perseguibili. 

a- Il monitoraggio delle assenze , il coinvolgimento delle famiglie e il miglioramento degli 

ambienti di apprendimento serviranno a ridurre i fenomeni di assenteismo nelle classi seconde 

della secondaria, che sono la causa preponderante delle non ammissioni alla classe successiva. 

b- Il trasferimento nella pratica didattica quotidiana di attività esercitative simili alle prove 

INVALSI , valutate con criteri comuni e condivisi, servirà ad abituare l'alunno alle stesse, 

riducendone l'ansia da prestazione e, in ultima analisi, migliorandone i risultati ed eliminando la 

varianza fraclassi. 

 

Gli obiettivi di processo, distinti per aree, che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del 

raggiungimento dei traguardi, e le azioni attraverso cui raggiungerli, sono: 

 

AREA DI 

PROCESSO 

OBIETTIVI DI PROCESSO AZIONI RELATIVE 

 

 

 

 

 

Curricolo, progettazione 

Usare criteri di valutazione condivisi e 

comuni a tutte le classi, distinti per 

ordine di scuola. 

Elaborazione di griglie di 

valutazione comuni a tutte le classi 

distinte per ordine di scuola. 

Estendere alla scuola primaria i criteri di

 valutazione in uso alla scuola 

secondaria per la valutazione della 

competenze di cittadinanza. 

Elaborazione griglie di 

valutazione delle competenze di 

cittadinanza, comuni sia alla 

scuola primaria e sia alla 

secondaria di primo grado. 

e valutazione Inserire e calendarizzare nelle attività Progettazione prove comuni da 

di progettazione prove strutturate (tipo 

INVALSI) periodiche sulle competenze 

chiave in italiano e matematica. 

somministrare alla fine di ogni 

bimestre per classi parallele. 

DISCIPLINE PRIMARIA: Italiano 

e Matematica, Inglese (solo classi 

III, IV, V)) DISC. SEC. I GRADO 

Italiano,  
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   Matematica, lingue straniere 

 Prove standardizzate per tutte le 

 discipline per classi parallele (I 

 quadrimestre- intermedie - e II 

 quadrimestre) 

  Raccolta dati ed elaborazione 

grafici di confronto-Sintesi dei 

risultati e analisi dei grafici 

costruiti 

  Ridurre il tasso di assenza degli alunni  Azione di monitoraggio della 

frequenza degli alunni e del loro 

rendimento scolastico e 

conseguente predisposizione di 

attività progettuali per il 

recupero, attuata dal referente 

individuato per la dispersione e 

ildisagio. 

Realizzazione di un progetto di 

didattica laboratoriale finalizzata 

al recupero di alunni con disagio 

e/o con difficoltà 

  delle classi seconde della secondaria 

  per evitare le non ammissioni allo 

  scrutinio(art.11 d. lgs. 59). 

Ambiente di Prendere più accoglienti e accattivanti gli 

ambienti di apprendimento. 

-Scambio di informazioni tra 

alunni di paesi CE :E-twinning 

-Alfabetiz. informatica e certif. 

delle competenze: Eipass 

-Uso della lingua inglese nello 

studio di altre discipline curr.: 

CLIL 

-Basket in cartella 

-Scambi epistolari in inglese Epals 

- Realizzazione di uno spazio 

alternativo per l'apprendimento e 

di laboratori per la 
didattica innovativa 

apprendimento  

Sviluppo e Individuare una figura chiave per il Nomina di un Docente referente 

valorizzazione delle monitoraggio della frequenza degli alla Dispersione e al Disagio che 

Risorseumane.  alunni e l’adozione di misure lavori in collaboraz. con le FF.SS. 

  conseguenti. Area 3 
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Integrazione con il 

territorio e rapporti con 

le famiglie 

Sensibilizzare le famiglie all’importanza 

della frequenza scolastica dei loro figli. 

Intensificare i momenti di 

coinvolgimento attivo dei genitori 

attraverso incontri e/o corsi di 

formazione e cooperazione in progetti 

extracurricolari. 

Breve seminario di formazione, 

tenuto da un docente interno con 

competenze specifiche per un 

numero di tre incontri da 

effettuarsi durante l'anno 

scolastico con i genitori 

deglialunni della scuola 

Secondaria di Primo Grado. 

 

 

Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle 

prove standardizzatenazionalidiItalianoeMatematica)ha messo in luce i seguenti punti diforza: 

nella scuola primaria, nelle prove di italiano e matematica, in classe II, i risultati sono stati superiori in 

riferimento alla media nazionale, al sud e alle isole; in classe V, il punteggio medio è stato superiore 

rispetto al sud e alle isole ed equivalente a quello regionale. Confrontando la scala dei livelli (1/5), si 

nota che, rispetto alla media regionale e nazionale, in classe II la percentuale di alunni 

di livello 1 è nettamente inferiore alla media, sia in italiano che in matematica; mentre il livello 5, in 

matematica, è nettamente superiore alla media nazionale, anche per le classiV; 

ed i seguenti punti di debolezza: 

Nella scuola primaria, sia in italiano che in matematica, 2 classi seconde su 6 e 2 classi quinte su 5, 

registrano una percentuale di livello più bassa rispetto alle altre della stessa scuola, nonché alla media 

nazionale, regionale, del sud e isole. Stessa cosa accade in una classe III sulle 4 della scuola secondaria di I 

grado. La scuola pertanto non riesce ad assicurare esiti più o meno uniformi tra le varie classi. Occorre 

precisare che una delle due classi II e una delle due classi V della scuola 

primaria, sono classi allocate nel plesso più periferico dell’istituto, dove si concentrano le famiglie col 

maggiore disagio culturale ed economico. Confrontando la scala dei livelli (1/5), sia in italiano, che in 

matematica, si evidenzia un andamento negativo nei livelli più 

alti. Inoltre, comparando i risultati degli alunni nel corso della loro permanenza a scuola, si registra un 

calo del loro livello di apprendimento. 

In conseguenza di ciò, la scuola, come si evince dal punto precedente, ha previsto tra le priorità il seguente 

(già menzionato) obiettivo di processo: 

Inserire e calendarizzare nelle attività di progettazione prove strutturate (tipo INVALSI) periodiche sulle 

competenze chiave in italiano e matematica. 

Obiettivi di processo 

Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi espressi nel Rapporto di 

Autovalutazione(RAV) 

Priorità 1 

Percentuale di ammissione alle classi terze della secondarie di I grado più bassa rispetto agli 

standard. 

Traguardi 
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 Avvicinamento, alla scadenza del triennio, della percentuale di ammissione alla classe terza 

della scuola alla percentuale nazionale(93,7) 

 Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 

• 1 Individuare una figura chiave per il monitoraggio della frequenza degli alunni e l'adozione di misure 

conseguenti.( area di processo: sviluppo e valorizzazione delle risorse umane) 

• 2 Rendere più accoglienti e accattivanti gli ambienti di apprendimento. ( area di processo : 

Ambiente di apprendimento) 

• 3 Riduzione del tasso di assenza degli alunni delle classi seconde della secondaria per evitare le non 

ammissioni allo scrutinio. (art. 11 d.L.g.S.59)( area di processo: Ambiente di apprendimento)  

Priorità 2 

Varianza dei risultati delle prove per alcune classi rispetto alla media delle altre classi parallele. 

 

Traguardi 

• Avvicinare le classi che presentano una marcata varianza nei risultati verso la media dei 

risultati delle classi parallele. 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 

• 1 Estendere alla scuola primaria i criteri di valutazione in uso alla scuola secondaria, per la valutazione 

delle competenze di cittadinanza.( area di processo: Curricolo, Progettazione e valutazione ) 

• 2 Inserire e calendarizzare nelle attività di progettazione prove strutturate (tipo Invalsi) periodiche 

sulle competenze chiave in italiano, matematica e lingue straniere( area di processo: Curricolo, 

Progettazione e valutazione ) 

• 3 Usare criteri di valutazione condivisi e comuni a tutte le classi, distinti per ordine di scuola( area di 

processo: Curricolo, Progettazione e valutazione ). 

 

1.2 Scala di rilevanza degli obiettivi di processo 

 

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto 

 

 Obiettivo di 

processo elencati 

Fattibilità (da 1 a 

5) 

Impatto (da 1 a 5) Prodotto: valore 

che identifica la 

rilevanza 

dell'intervento 

1 Estendere alla 

scuola primaria i 

criteri di 

valutazione in uso 

alla scuola 

secondaria, per la 

valutazione delle 

5 5 25 
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competenze di 

cittadinanza. 

2 Individuare una 

figura chiave per il 

monitoraggio della 

frequenza degli 

alunni e l'adozione 

di misure 

conseguenti. 

5 5 25 

3 Inserire e 

calendarizzare 

nelle attività di 

progettazione 

prove strutturate 

(tipo Invalsi) 

periodiche sulle 

competenze chiave 

in italiano, 

matematica e 

lingue straniere  

5 5 25 

4 Maggiore 

attenzione durante 

la 

somministrazione 

delle prove invalsi.  

   

5 Rendere più 

accoglienti e 

accattivanti gli 

ambienti di 

apprendimento. 

4 4 16 

6 Riduzione del tasso 

di assenza degli 

alunni delle classi 

seconde della 

secondaria per 

evitare le non 

ammissioni allo 

scrutinio. (art. 11 

d.L.g.S.59) 

4 4 16 

7 Usare criteri di 

valutazione 

condivisi e comuni 

a tutte le classi, 

distinti per ordine 

di scuola 

5 5 25 

 

1 Obiettivo di processo in via di attuazione 
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Estendere alla scuola primaria i criteri di valutazione in uso alla scuola secondaria, per la 

valutazione delle competenze di cittadinanza. 

2  Obiettivo di processo in via di attuazione 

Individuare una figura chiave per il monitoraggio della frequenza degli alunni e l'adozione di 

misure conseguenti. 

3 Obiettivo di processo in via di attuazione 

Inserire e calendarizzare nelle attività di progettazione prove strutturate (tipo Invalsi) periodiche 

sulle competenze chiave in italiano, matematica e lingue straniere 

3 Obiettivo di processo in via di attuazione 

Rendere più accoglienti e accattivanti gli ambienti di apprendimento. 

4 Obiettivo di processo in via di attuazione 

Riduzione del tasso di assenza degli alunni delle classi seconde della secondaria per evitare le 

non ammissioni allo scrutinio. (art. 11 d.L.g.S.59) 

5 Obiettivo di processo in via di attuazione 

Sensibilizzare le famiglie all'importanza della frequenza scolastica dei loro figli. Intensificare i 

momenti di coinvolgimento attivo dei genitori attraverso incontri e/o corsi di formazione e 

cooperazione in progetti extracurriculari 

6 Obiettivo di processo in via di attuazione 

Usare criteri di valutazione condivisi e comuni a tutte le classi, distinti per ordine di scuola 

 

2 Azioni previste per raggiungere ciascun obiettivo di 

processo 

1 Obiettivo di processo: Estendere alla scuola primaria i criteri di valutazione in uso alla 

scuola secondaria, per la valutazione delle competenze di cittadinanza. 

 

Azioni previste: 

Elaborazione griglie di valutazione delle competenze di cittadinanza, comuni sia alla scuola primaria e sia 

alla secondaria di primo grado. 

 

2 Obiettivo di processo: Individuare una figura chiave per il monitoraggio della frequenza 

degli alunni e l'adozione di misure conseguenti. 

 

Azioni previste 

Azione attenta e continua di monitoraggio della frequenza degli alunni e del loro rendimento da parte di 

un referente per la lotta alla dispersione e al disagio e conseguente predisposizione di attività progettuali 

per il recupero. 

3 Obiettivo di processo: Inserire e calendarizzare nelle attività di progettazione prove 

strutturate (tipo Invalsi) periodiche sulle competenze chiave in italiano, matematica e lingue 



81 
 

straniere 

Azioni previste 

Progettazione prove comuni da somministrare alla fine di ogni bimestre per classi parallele. DISCIPLINE 

SCUOLA PRIMARIA: competenze chiave Italiano e Matematica, l. Inglese (III, IV, V)) SCUOLA SEC. I 

GRADO Italiano, Matematica, lingue straniere. Prove standardizzate per tutte le discipline/dipartimenti 

per classi parallele (I quadrimestre) standardizzate Somministrazione prove intermedie 

standardizzate. Somministrazione prove standard di uscita per tutte le discipline/dipartimento per 

classi parallele (II quadrimestre) 

Raccolta dati ed elaborazione grafici di confronto 

Sintesi dei risultati e analisi dei grafici costruiti 

 

4 
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distinti per ordine discuola 

Azioni previste 

Elaborazione di griglie di valutazione comuni a tutte le classi distinte per ordine di scuola. 

 

3. Pianificazione delle azioni previste per ciascun obiettivo di processo individuato 

Impegno di risorse umane e strumentali 

Obiettivo di processo 

1 Estendere alla scuola primaria i criteri di valutazione in uso alla scuola secondaria, per 

la valutazione delle competenze di cittadinanza. 

 

 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di 

attività 

Ore aggiuntive presunte 

Docenti predisposizione 

griglie di 

valutazione 

20 

Personale 

ATA 

  

Altre figure   

 

Obiettivo di processo 

2 Individuare una figura chiave per il monitoraggio della frequenza degli alunni e l'adozione 

di misureconseguenti. 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte 

finanziaria 

 

 

 

Docenti 

Azione attenta e continua di 

monitoraggio della frequenza degli 

alunni e del loro rendimento da 

parte di un referente per la lotta 

alla dispersione e al disagio e 

conseguente predisposizione di 

attività progettuali per ilrecupero. 

 

 

 

10 

 

 

 

175 

 

 

 

Fondo d' 

Istituto. 

Personale 

ATA 

Assistente Amministrativo addetto 

all'area alunni. 

10   

 

 

Altre figure 

Esperto interno alla scuola per la 

realizzazione di un progetto di 

didattica laboratoriale finalizzata al 

recupero di alunni con disagio e/o 

con difficoltà, al fine di contenere 

il fenomeno della dispersione. 

 

 

50 
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Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 

ervizi 

Impegni finanziari per 

tipologia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori   

Consulenti   

Attrezzature   

Servizi   

Altro   

 

Obiettivo di processo 

3 Inserireecalendarizzarenelleattivitàdiprogettazioneprovestrutturate(tipoInvalsi)periodich

e sulle competenze chiave in italiano, matematica e linguestraniere 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive presunte 

Docenti Predisposizione delle prove strutturate, 

piano di lavoro annuale. 

20 

Personale 

ATA 

  

Altre figure   

 

Obiettivo di processo 

4 Rendere più accoglienti e accattivanti gli ambienti diapprendimento. 

 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività 

Docenti 

dell'organico 

curricolare e 

dell'org.

 d

i 

potenziamento 

-Scambio di informazioni tra alunni di paesi CE :E-twinning 

-Alfabetiz. informatica e certif. delle competenze: Eipass 

-Uso della lingua inglese nello studio di altre discipline curr.: CLIL 

-Basket in cartella 

-Scambi epistolari in inglese Epals. 

 

 

Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni finanziari per 

tipologia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori Docente esperto 

Basket 

 Ex Legge 440 

Consulenti   
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Attrezzature 

 

22000 
Realizzazione di uno spazio alternativo per 

l'apprendimento, finanziabile attraverso i 

fondi PON 2014-20. 

Servizi   

 

Altro 

 Promozione del teatro in classe: fondi del 

Piano Nazionale per la Cittadinanza Attiva e 

l'educazione alla legalità. 

 

Obiettivo di processo 

5 Riduzione del tasso di assenza degli alunni delle classi seconde della secondaria per 

evitare le non ammissioni allo scrutinio. (art. 11d.L.gs.59) 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

 

 

 

Docenti 

Azione di monitoraggio della 

frequenza degli alunni e del loro 

rendimento scolastico e 

conseguente predisposizione di 

attività progettuali per 

ilrecupero, attuata dal referente 

individuato per la dispersione e 

ildisagio. 

 

 

 

10 

 

 

 

175 

 

 

 

Fondo d'Istituto 

Personale 

ATA 

Assistente amministrativo addetto 

all'area alunni 

 

10 

  

 

 

 

Altre figure 

Esperto interno alla scuola per la 

Azione di monitoraggio della 

frequenza degli alunni e del loro 

rendimento scolastico e 

conseguente predisposizione di 

attività progettuali per 

ilrecupero, attuata dal referente 

individuato per la dispersione e 

ildisagio. 

 

 

 

50 

  

 

 

Fondo Istituto 
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Obiettivo di processo 

6 Sensibilizzare le famiglie all'importanza della frequenza scolastica dei loro figli. 

Intensificare i momenti di coinvolgimento attivo dei genitori attraverso incontri e/o 

corsi di formazione e cooperazione in progetti extracurriculari 

7 Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte 

finanziaria 

 

 

Docenti 
Breve seminario di formazione, 

tenuto da un docente interno con 

 

6 

 

300 

 

Fondo 

  competenze specifiche per un 

numero di tre incontri da 

effettuarsi durante l'anno 

scolastico con i genitori degli 

alunni della scuola Secondaria di 

Primo Grado. 

  d'istituto 

Personale 

ATA 

    

Altre figure Tutor 6  Fondo 

Istituto 
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secondaria, per la valutazione delle competenze dicittadinanza. 

 

 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Elaborazione  azione azione        

griglie
 d
i 

(attuata (attuata 

valutazione delle o o 
competenze
 d
i 

conclusa) conclusa) 

cittadinanza,   
comuni sia alla   
scuola primaria e   
sia alla   
secondaria
 d
i 

  

primogrado.   

Obiettivo di processo 

2 Individuare una figura chiave per il monitoraggio della frequenza degli 

alunni e l'adozione di misureconseguenti. 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Monitoraggio della 

frequenza degli 

alunni, del loro 

  azione 

(attuat

a o 

conclus

a) 

 azione 

(in 

corso) 

 azione 

(in 

corso) 

 azione 

(in 

corso) 

 

rendimento 
scolastico e 
predisposizioni
 d
i 
attività progettuali 
per il recupero e la 
prevenzione del 

disagio da parte 

delreferente. 

 

 

Obiettivo di processo 

3 Inserire e    calendarizzare nelle attività di progettazione prove  

strutturate(tipoInvalsi) Periodiche sulle competenze chiave in italiano, 

matematica e lingue straniere Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Raccolta dati        azione 

(in 

corso) 
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Progettazione prove 

comuni  da 
somministrare alla fine 

 azione 

(attuat

a o 

conclus

a) 

azione 

(attuat

a o 

conclus

a) 

       

di ogni bimestre per 
classi parallele. 
DISCIPLINE
 SCUOL
A 
PRIMARIA: 
competenze chiave 
Italiano e Matematica, 
l. Inglese (III, IV, V)) 
SCUOLA SEC. I 
GRADO 
Italiano, Matematica, 

lingue straniere 

Organizzazione raccolta 

dati prove bimestrali 

   azione 

(attuat

a o 

conclus

a) 

      

Prove standardizzate     azio

ne 

(in 

cors

o) 

     

per tutte le 
discipline/dipartimenti 
per classi parallele (I 

quadrimestre) 

Somministrazione 

prove intermedie 

standardizzate. 

      azio

ne 

(in 

cors

o) 

   

Somministrazione         azio

ne 

(in 

cors

o) 

 

prove standard
 di 
uscita per tutte le 
discipline/dipartimento 
per classi parallele (II 

quadrimestre) 

Sintesi dei risultati e 

an. dei grafici costruiti 

         azio

ne 

(inc

ors 

o) 

 

  Obiettivo di processo 

Maggiore attenzione durante la somministrazione delle prove invalsi.  

 

Tempistica delle attività 
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Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Maggiore 

vigilanza  ed 

uniformità nei 

comportamenti 

durante la 

somministrazione 

delle prove 

Invalsi. 

        azione 

(non 

svolta) 

 

 

 

 

                 Obiettivo di processo 

 

4.Rendere più accoglienti e accattivanti gli ambienti diapprendimento. 

 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Utilizzo 

piattaforme: 

Fidenia, 

Didasko, E-

Twinning. 

Progetto 

riqualificazione 

spazi esterni 

S.S. Minniti. 

FabLab,scuola 

primaria San 

Francesco. 

Progetto 

Biblioteche 

scolastiche 

Innovative. 

Cablatura 

edifici 

scolastici. Lab. 

multifunzionale 

Auditorium 

azione 

(in 

corso) 

azione 

(in 

corso) 

azione 

(in 

corso) 

azione 

(in 

corso) 

azione 

(non 

svolta) 

azione 

(non 

svolta) 

azione 

(non 

svolta) 

azione 

(non 

svolta) 

azione 

(non 

svolta) 

 

4  
5  
6  

 

Obiettivo di processo 

Riduzione del tasso di assenza degli alunni delle classi seconde della secondaria per evitare le non ammissioni allo 

scrutinio. (art. 11d.L.gs.59)  

 

Tempistica delle attività 

 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 
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Monitoraggio 

assenze; 

progetto 

destinato alle 

famiglie per 

contrastare la 

dispersione; 

Attività 

previste 

nell'ambito 

della F.S. 

Area 3;  

azione 

(attuata o 

conclusa) 

azione 

(attuata o 

conclusa) 

azione 

(attuata o 

conclusa) 

azione 

(attuata o 

conclusa) 

azione 

(in 

corso) 

azione 

(in 

corso) 

azione 

(non 

svolta) 

azione 

(non 

svolta) 

azione 

(non 

svolta) 

 

 

 

 

Obiettivo di processo 

Sensibilizzare le famiglie all'importanza della frequenza scolastica dei loro figli. 

Intensificare i momenti di coinvolgimento attivo dei genitori attraverso incontri e/o 

corsi di formazione e cooperazione in progettiextracurriculari 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Partecipazione 

formale e 

informale 

 azione 

(attuat

a o 

conclus

a) 

azione 

(attuat

a o 

conclus

a) 

azione 

(attuat

a o 

conclus

a) 

azion

e 

(incor

so) 

azion

e 

(incor

so) 

azion

e 

(incor

so) 

azion

e 

(incor

so) 

azion

e 

(incor

so) 

azion

e 

(incor

so) dei genitori alle 
diverse attività 
proposte dalla 
scuola. 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo di processo 

7 Usare criteri di valutazione condivisi e comuni a tutte le classi, distinti per ordine discuola 

 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Predisposizione e 

diffusione, da parte 

della commissione 

azione 

(attuat

a o 

conclus

a) 

azione 

(attuat

a o 

conclus

a) 

        

preposta, di griglie
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scuola. 

 

Monitoraggio periodico  dello stato di avanzamento del raggiungimento dell’obiettivo di processo 

   Monitoraggio delle  azioni 

- Obiettivo di processo 

1 Estendere alla scuola primaria i criteri di valutazione in uso alla scuola secondaria, 

per la valutazione delle competenze dicittadinanza. 

Data di rilevazione: 09/01/2017 

Indicatori di monitoraggio del processo: 

Maggiore omogeneità degli esiti nelle competenze chiave di cittadinanza. 

Strumenti di misurazione: 

Griglia di corrispondenza tra gli indicatori delle competenze di Cittadinanza e 

Costituzione e i criteri di valutazione del comportamento, elaborata dalla commissione 

di valutazione. 

Progressi rilevati  

Lievi, ma significativi rilevamenti comportamentali 

 

- Obiettivo di processo 

2 Individuare una figura chiave per il monitoraggio della frequenza degli alunni e 

l'adozione di misureconseguenti. 

Data di rilevazione:09/01/2017 

Indicatori di monitoraggio del processo: 

Percentuale di ammissione alle classi terze della Secondaria. Miglioramento del 

rendimento scolastico e riduzione del disagio. 

Strumenti di misurazione: 

Grafici di rilevazione delle presenze, tabelle riassuntive dei risultati scolastici 

Criticità rilevate: 

Parziale inefficacia della semplice comunicazione scritta alle famiglie relativamente al 

tetto delle assenze degli alunni. 

 Progressi rilevati: 

Riduzione non ammissione numero alunni alla classe successiva ( dalla seconda alla terza 

"Secondaria di primo Grado") : 1 alunno su 93 . Si registra un significativo miglioramento: il dato 

nazionale delle ammissioni dalle seconde alle terze,  è stato dalla scuola addirittura superato.  

Modifiche/necessità di aggiustamenti: 

Individuazione di uno strumento alternativo per sensibilizzare le famiglie: apertura di uno sportello 

psico-pedagogico per gli alunni. 

  

- Obiettivo di processo: 

3 Inserire e calendarizzare nelle attività di progettazione prove strutturate (tipo 

Invalsi) periodiche sulle competenze chiave in italiano, matematica e 

linguestraniere 

Data di rilevazione: 30/11/2015 

Indicatori di monitoraggio del processo: 

Condivisione delle scelte effettuate. 

Strumenti di misurazione: 

Rilevazione della percentuale di concordanza sulla scelta delle prove strutturate bimestrali e 
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quadrimestrali. 

Criticità rilevate: 

Difficoltà oggettive iniziali di condivisione in merito alla stesura e ai criteri di 

valutazione delle provestandardizzate. 

Progressi rilevati: 

Maggiore sinergia tra i docenti nella pianificazione delle prove e nel metodo di 

somministrazione. Diffusa familiarità riguardo l'uso dei criteri comuni di valutazione. 

Modifiche/necessità di aggiustamenti: 

Miglioramento di alcune prove nella loro strutturazione al fine di renderle, il più 

possibile, oggettive e valutabili secondo i criteri stabiliti dall'apposita 

commissione. 

Obiettivo di processo 

Maggiore attenzione durante la somministrazione delle prove invalsi.  

   Data di rilevazione: 22/12/2017 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Corrispondenza tra i risultati delle prove e gli standard della classe. 

Strumenti di misurazione 

Dati Invalsi 

Criticità rilevate 

Progressi rilevati 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 

 

- Obiettivo di processo 

4 Rendere più accoglienti e accattivanti gli ambienti diapprendimento. 

 

Data di rilevazione: 06/06/2017 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Recupero degli alunni a rischio dispersione;miglioramento dei livelli di apprendimento.  

Strumenti di misurazione 

Griglie di rilevazione assenze; esiti valutazione sommativa didattico - educativa; documentazione 

narrativa e digitale sull'esperienza mediante la realizzazione di progetti; somministrazione di 

questionari di gradimento per gli alunni.  

Criticità rilevate 

Progressi rilevati 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 

- Obiettivo di processo 

5 Riduzione del tasso di assenza degli alunni delle classi seconde della secondaria per 

evitare le non ammissioni allo scrutinio. (art. 11d.L.gs.59) 

Data di rilevazione: 30/01/2017 

Indicatori di monitoraggio del processo: 

Rilevazione caratteristiche delle assenze( continue, saltuarie ecc.) 

 Strumenti di misurazione: 

Tabelle- quadri sinottici 

Criticità rilevate:  

Scarsa collaborazione delle famiglie. 

Progressi rilevati 

Riduzione del numero di alunni a rischio dispersione   

 

- Obiettivo di processo 

6 Sensibilizzare le famiglie all'importanza della frequenza scolastica dei loro figli. 

Intensificare i momenti di coinvolgimento attivo dei genitori attraverso incontri e/o corsi 
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di formazione e cooperazione in progettiextracurriculari 

Data di rilevazione: 16/06/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo: 

Capacità della scuola di coinvolgere i genitori. 

Strumenti di misurazione: 

Percentuale di partecipazione dei genitori agli incontri, formali e informali, proposti dalla scuola. 

Criticità rilevate: 

Scarsa partecipazione dei genitori alle elezioni degli Organi Collegiali. 

Indicatori di monitoraggio del processo: 

Percentuale di partecipazione dei genitori rispetto al numero degli alunni. Grado di 

soddisfazione. Riduzione del tasso di assenza degli alunni delle classi seconde 

Secondaria di Primo Grado. 

Strumenti di misurazione: 

Rilevazione delle presenze dei genitori al corso. Questionari di gradimento. 

Rilevazione delle presenze della frequenza degli alunni a scuola. Analisi dei dati e 

realizzazione di grafici. 

 

- Obiettivo di processo 

7 Usare criteri di valutazione condivisi e comuni a tutte le classi, distinti per ordine di scuola 

Data di rilevazione: 30/11/2015 

Indicatori di monitoraggio del processo: 

Condivisione da parte di tutti i consigli di classe degli stessi criteri di valutazione.  

Strumenti di misurazione: 

Griglie di valutazione comuni a tutte le classi, divise per ordini di scuola. 

Progressi rilevati 

Adozione unanime del sistema valutativo stabilito 

 

4. Valutazione, condivisione e diffusione dei
 risultati del piano dimiglioramento 

4.1Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi delRAV 

In questa sezione si considera la dimensione della valutazione degli esiti, facendo 

esplicito riferimento agli indicatori che sono stati scelti nel RAV come strumenti di 

misurazione dei traguardi previsti. 

Priorità 1A 

Esiti: Risultati scolastici 

Data rilevazione: 01/07/2015 

Indicatori scelti: Percentuale di alunni ammessi alla classe terza della scuola 

secondaria di I grado. 

Risultati attesi: Accostamento alla media nazionale di riferimento. 

Risultati riscontrati 

Percentuale di alunni ammessi alla classe terza della scuola secondaria di primo grado in misura più 

alta rispetto alla media nazionale nell'anno scolastico 2015/16.  

Priorità 2A 

Esiti: Risultati nelle prove standardizzate 

Data rilevazione: 01/07/2015 

Indicatori scelti: Esiti delle prove standardizzate periodiche. 

Risultati attesi: Migliori performance nel raggiungimento dei risultati attesi 

 

4.2Processi di condivisione del piano all'interno della scuola 

Momenti di condivisione interna 

Collegio dei docenti. Incontri per dipartimenti. Consigli di classe. Programmazioni 

settimanali di scuola primaria. Gruppi di lavoro. Commissioni. Incontri tra gruppi di 
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docenti dei vari ordini di scuola. Incontri componenti NIV con le commissioni 

Persone coinvolte 

Dirigente. Docenti. Personale di segreteria. 

Strumenti 

Presentazione in power point al collegio dei docenti. Circolari interne e on line 

tramite posta istituzionale. Sito web. 

Considerazioni nate dalla condivisione 

La condivisione ha inizialmente prodotto smarrimento e diffidenza. Ne è scaturito un 

dialogo costruttivo che ha condotto all'attuazione di tutte le attività predisposte e 

programmate per superare le criticità emerse. 

 

4.3  Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia

 all'interno sia all'esterno dell'organizzazione scolastica 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 

Metodi/Strumenti 

Collegio dei docenti. Incontri per dipartimenti. Consigli di classe. Programmazioni 

settimanali di scuola primaria. Gruppi di lavoro. Commissioni. Incontri tra gruppi di 

docenti dei vari ordini di scuola. Incontri componenti NIV con le commissioni. 

Destinatari 

Docenti. Personale ATA. 

Tempi 

Intero anno scolastico. 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’esterno 

Metodi/Strumenti 

Pubblicazione del PdM e dei suoi risultati on line, su sito web della scuola, su "Scuola in chiaro" 

attraverso la pubblicazione del PTOF e su e sintesi in formato cartaceo. 

Destinatari delle azioni 

Famiglie. Enti locali. Associazioni del Territorio .Assessorato alla Pubblica Istruzione. 

Tempi  Triennio 2015-2018 

 

 

Nome Ruolo 

Dott.ssa Cotroneo Claudia Dirigente Scolastica 

Leuzzi Antonella Coordinatrice di classe scuola primaria 

Gelo Angela Docente scienze matematiche scuola 

secondaria di I grado 

Barilaro Franca Docente coordinatrice scuola primaria 

Angì Carmela Docente coordinatrice scuola primaria 

Agresta Daniela Docente specialista lingua inglese scuola 

primaria 

Perrone Caterina Docente di lettere scuola secondaria di I 

grado 

De Fulco Nuccia Coordinatrice  scuola dell'infanzia 

Spatola Vincenza Docente di lingua inglese scuola secondaria 

di primo grado 
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APPENDICE 2 

 

PAI 
Obiettivi di miglioramento dell’inclusività 

 
L’Istituto Comprensivo ha inteso privilegiare i protocolli di accoglienza afferenti le tre fasi dei BES, individuando i compiti 

delle figure coinvolte nel processo inclusivo. 

Organizzazione e gestione del personale Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 

chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc. 

 

IL DIRIGENTE 

• accoglie le famiglie , condividendo con le referenti BES e il Consiglio di Classe le criticità dell’alunno, 

individuando interventi personalizzati; 

 

• nomina i referenti BES e invita il coordinatore di classe a svolgere anche mansioni di raccordo tra il 

Consiglio di Classe e la Famiglia 

 

• attiva monitoraggi delle azioni messe in atto 

• garantisce le risorse umane e strumentali per la realizzazione degli interventi educativi 

• promuove attività di aggiornamento e progetti mirati. 

 

LA SEGRETERIA ha i seguenti compiti: 

• acquisisce la certificazione che protocolla e inserisce nel fascicolo personale dell’alunno; ne consegna copia al 

referente BES d’Istituto 

• istituisce un’anagrafe scolastica del discente (eventuali PEI e PDP in formato elettronico, documentazione 

varia...) 

• favorisce, sensibilizzando i docenti, l’adozione di testi che abbiano anche la versione digitale (G.U. 

12/6/2008) o che siano comunque disponibili presso la libro AID. 

 

REFERENTI BES E REFERENTE H hanno le seguenti mansioni: 

• accogliere gli studenti 

• prendere visione della documentazione d’ingresso e delle certificazioni diagnostiche allegate 

• curare i rapporti con le famiglie 

• realizzare incontri di continuità con i colleghi del precedente ordine di scuola al fine di non disperdere il lavoro 

svolto negli anni pregressi 

• fornire informazioni e consulenza ai colleghi, in merito agli strumenti compensativi e le misure dispensative, 

favorendo un intervento didattico adeguato e personalizzato 

organizzare e/o divulgare iniziative di formazione in collaborazione con il Dirigente 

• promuovere tra i colleghi la personalizzazione delle metodologie didattiche 

• tenere i contatti con gli specialisti ASP, i servizi sociali, gli Enti che operano nell’intercultura, i CTS E i CTI, ecc... 

• informare eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con BES 

 

IL COORDINATORE DI CLASSE provvede a: 

• coordinare il Consiglio di Classe nella stesura del Percorso Didattico Personalizzato, contenente strumenti 

compensativi e misure dispensative. 

Redige il P.D.P(che deve essere steso tenendo conto delle indicazioni dello specialista, della continuità con percorsi 

precedenti, 

delle osservazioni della famiglia e dei suggerimenti dell’allievo in un’ottica di contratto formativo) esso deve essere 

compilato entro il primo trimestre dell’anno scolastico, e riposto nella cartellina del Consiglio di Classe. Il P.D.P. è oggetto 

di revisione ed aggiornamento nei momenti di verifica quadrimestrale e, a fine anno scolastico, va consegnato alla 
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segreteria didattica, debitamente aggiornato, per essere inserito nel fascicolo personale dell’alunno 

• attivare le procedure previste per gli Esami di Stato



96 
 

coordinare le attività pianificate nel P.D.P. e fornire informazioni ai colleghi 

• segnalare al referente di Istituto eventuali casi “ a rischio” 

• concordare con la famiglia le modalità di svolgimento dei compiti a casa 

• promuovere nella classe la personalizzazione della didattica e le modalità di verifica 

• predisporre - insieme al Consiglio di Classe - l’uso degli strumenti compensativi e dispensativi, valutando 

leprestazioni 

scolastiche dell’alunno secondo la normativa di riferimento 

• promuovere la creazione di un clima relazionale positivo, sostenendo l’autostima e la motivazione 

Il GLI si riunisce in seduta plenaria ad inizio d’anno per condividere le direttiveriunisa3u GLI    

l e

 attività

 di

 

 alunՐӀ怄怀nno   s i

 

 

  di  al 

GLI

 

per
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Il coordinamento tra il lavoro dei docenti curriculari e quello dei docenti di Sostegno è alla base della buona 

riuscita 

dell’intervento e del raggiungimento degli obiettivi. 

L’insegnante è di sostegno alla classe, prima ancora che all’allievo, pertanto il suo orario deve tenere conto dell’orario delle 

discipline “sensibili”, valutando la possibilità di aumentare flessibilità 

e trasversalità nell'organizzazione del Sostegno all'interno della classe e tra le classi. 

Figura chiave a sostegno delle disabilità importanti è l’Assistente “ad personam”, il cui intervento socio – educativo è 

attivato "in presenza di alunni con minorazioni fisiche, sensoriali o tali che ne riducano o impediscano l'autonomia e la 

comunicazione".(C.M. n. 262 del 22-09-1988). 

L’assistente collabora alla stesura del PAI e alla realizzazione degli obiettivi ivi previsti; collabora altresì con il Consiglio di 

Classe per il raggiungimento degli obiettivi programmati. 

Nello specifico, i compiti dell’assistente “ad personam” sono i seguenti: 

• azione sul soggetto (assistenza diretta alla “persona”, promozione dell’autonomia di 

base e sociale, sviluppo delle capacità comunicative) 

• azione nel gruppo ( promozione di relazioni socializzanti); 

• azione di progetto (interazione collegiale con le diverse figure impegnate nella presa in carico dell’alunno 

disabile). 

BES e DSA : la predisposizione del P.D.P. (vedi format d’Istituto) come strumento di lavoro del Consiglio di Classe a garanzia 

degli apprendimenti degli alunni,deve contenere le strategie metodologiche e didattiche attuabili in riferimento agli 

strumenti compen7
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esoneri 

• concordare con le famiglie interventi linguistici ( laboratori multimediali) finalizzati all’apprendimento della lingua 

italiana. 

• concordare il lavoro di supporto dell’Assistente socio – educativo (quando possibile) 

• coinvolgere le famiglie in momenti formativi. 

Didattica 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

 

Partendo dal presupposto che una cultura inclusiva tiene conto delle diversità come risorsa, si intende organizzare le attività 

didattiche e formative in modo da promuovere il miglioramento delle capacità di ogni studente. L' individualizzazione degli 

apprendimenti, declinata nel PEI, la 

personalizzazione nel PDP intendono offrire a tutti la stessa opportunità di apprendimento, in modo da contenere lo 

svantaggio e/ o l'abbandono scolastico, sviluppando competenze meta-cognitive di auto-riflessione, consapevolezza, auto-

apprendimento. 

Il lavoro del docente è cambiato: da esperto che dispensa conoscenze è diventato guida, facilitatore, supporto per un 

apprendimento autonomo, nella costruzione attiva della conoscenza da parte degli allievi ed il suo intervento e' indirizzato 

verso i bisogni formativi di ciascuno, ivi compresi personali stili di apprendimento e di pensiero. 

Ben vengano dunque le attività diversificate: 

• laboratori didattici 

• gli ambienti di apprendimento costruiti con il supporto delle tecnologie informatiche 

• i prodotti didattici multimediali 

• prodotti didattici interattivi ( ricchi di possibilità di accesso) 

• con i conseguenti i lavori di gruppo 

• l’apprendimento cooperativo 

• il “peer tutoring” 

• la messa a disposizione di abilità diverse e di competenze maturate 

tutte strategie a supporto dell'apprendimento altrui e per il rafforzamento del proprio. 

Valutazione 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 

La valutazione dell’inclusività del nostro Istituto può collocarsi su due piani: 

• la realizzazione delle buone prassi organizzative 

• la personalizzazione della didattica 

La prima implica il rispetto dei protocolli a garanzia di un’accoglienza e di un accompagnamento per l’utenza che sia 

efficace e 

efficiente. 

All’interno della didattica, la valutazione delle prove di verifica e “performance” degli studenti dovrà essere coerente 

con la progettazione e le strategie adottate, in tutte le fasi del percorso scolastico sulla base del P.D.P. predisposto per 

l’alunno, ivi compresi i momenti di valutazione finale e durante la valutazione delle prove d’esame (compreso 

l’Esame di Stato). 

La chiarezza dei criteri nella valutazione, riferita agli obiettivi didattici da raggiungere, costituiscono garanzia di trasparenza 

e correttezza di giudizio. 

Nell'anno scolastico appena trascorso, alcuni docenti hanno partecipato a corsi di formazione sulla didattica inclusiva, 

consentendo così alla nostra Scuola di poter accedere all' utilizzo della piattaforma “e-learning” per lo scambio e la 

condivisione di materiali specifici. 
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PROGETTI 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 

 

Negli anni scolastici precedenti il Collegio Docenti ha deciso di istituire un gruppo BES che collabori con la 

Funzione 

Strumentale sulle tematiche del disagio e dell’inclusività e il personale ATA condivide una attenzione particolare per gli 

alunni disabili nei momenti di minore sorveglianza del docente. 

La contrattazione d’Istituto definirà eventuali compensi aggiuntivi. 

CONTINUITA' E ORIENTAMENTO 

Attenzione dedicata alle fasi di transizi one che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di 

scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

All’interno dei protocolli, le buone prassi di continuità garantiscono incontri e/o scambio di informazioni tra il referente 

BES e le figure di riferimento della scuola, oltre che con gli specialisti nel caso di alunni certificati. In fase di accoglienza / 

pre-iscrizione si svolgono anche incontri con i genitori dei ragazzi per assicurare continuità e coerenza nell’azione 

educativ
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APPENDICE 3 

 

 

PROGETTI DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO (PDM) 

1) PROGETTO “MONITORARE PER MIGLIORARE” 

Premessa 

La nostra Istituzione Scolastica, al fine di offrire a tutti gli alunni l’opportunità di sviluppare al 

meglio le proprie potenzialità, intende realizzare un progetto di miglioramento che coinvolga gli alunni 

di tutte le classi dell’I.C. (scuola primaria e secondaria di primo grado). Si procederà dalla valutazione 

dei risultati conseguiti nelle prove di verifica, in modo da intervenire adeguatamente e, soprattutto, 

tempestivamente, sulle criticità rilevate e seguire sia i progressi compiuti, sia l’efficacia delle 

strategie messe in atto. Sulla base dei risultati delle prove strutturate, somministrate alla fine del 

primo quadrimestre, saranno attivati percorsi di recupero/potenziamento. Il miglioramento degli 

esiti in italiano e matematica degli alunni sarà verificabile anche attraverso le prove INVALSI cui gli 

stessi alunni saranno sottoposti. A tale riguardo, il nucleo interno di valutazione effettuerà il 

monitoraggio di tutte le fasi della progettazione e permetterà di valutare l’efficienza e l’efficacia dei 

percorsi attivati. 

 Priorità emerse dal Rapporto di Autovalutazione d’Istituto 

 

 Varianza dei risultati delle prove INVALSI per alcune classi rispetto alla media delle altre classi ض

parallele. 

Obiettivi di processo (RAV) 

 Usare i criteri di valutazione condivisi e comuni a tutte le classi distinte per ordine di ض

scuola; 

 Inserire e calendarizzare nelle attività di progettazione prove strutturate (tipo INVALSI) ض

periodiche sulle competenze chiave in italiano e matematica. 

 

 

Destinatari 

• Alunni Scuola Primaria. 

• Alunni Scuola Secondaria di Primo Grado. 

 

Finalità 
Avvicinare le classi che presentano una marcata varianza nei risultati verso la media dei risultati 

delle classi parallele e ridurre l’ansia da prestazione. 

                Obiettivi di apprendimento 

Gli obiettivi di apprendimento dei singoli percorsi saranno individuati dai docenti sulla base 
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degli esiti delle prove d’ingresso e di quanto previsto dai piani di lavoro disciplinari. 

Metodologia 

 

Uso di attività esercitative simili alle prove INVALSI e prove strutturate, valutate con criteri comuni e 

condivisi. 

Componenti del gruppo di lavoro 

Docenti gruppo NIV. 

Aspetti organizzativi 

Durata del Progetto: a. s. 2017/18. 

Soggetti coinvolti: 

o gruppo NIV; 

o docenti di classe; 

o coordinatori di classe; 

o commissione valutazione; 

o personaleATA. 

 

Strutture/strumenti: 

laboratori multimediali, LIM. 

 

Verifica/valutazione 

Tempi 

Primo e secondo quadrimestre 

Fasi della verifica: 

 ;Stesura e somministrazione prove d’ingresso per classi parallele ڹ

 ;Analisi della situazione rilevata nei test d'ingresso ڹ

 Progettazione prove comuni da somministrare alla fine di ogni bimestre per classi ڹ

parallele. DISCIPLINE SCUOLA PRIMARIA: competenze chiave Italiano e Matematica, L. 

Inglese (III, IV, V) SCUOLA SEC. I GRADO Italiano, Matematica, lingue straniere; 

 Prove standardizzate per tutte le discipline/dipartimenti per classi parallele (I ڹ

quadrimestre) ; 

 ;Somministrazione prove intermedie standardizzate ڹ

 ;Organizzazione raccolta dati provebimestrali ڹ

 Somministrazione prove standard di uscita per tutte le discipline/dipartimento perclassi ڹ

parallele (II quadrimestre); 

 ;Raccolta dati ed elaborazione grafici diconfronto ڹ

Sintesi dei risultati e analisi dei graficicostruiti; 

Al termine: valutazione dell’efficienza ed efficacia dell’intero percorso. 
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Documentazione 

Elaborazione progetto; 

griglie di tabulazione dei risultati; 

schede di monitoraggio; 

relazioni conclusive; 

grafici dei risultati finali 

I responsabili del progetto 

Docenti NIV



103 

 

APPENDICE 4 

 

PROGETTI DELL’ORGANICO DI POTENZIAMENTO 

 

“ SCUOL DI VIOLINO” 

PROGETTO PER LA DIFFUSIONE DELLA PRATICA MUSICALE NELLA 
SCUOLA PRIMARIA 

 

Progetto della Prof.ssa Maria Immacolata PRATICÒ, rivolto ad alcuni alunni delle Classi Quarte e Quinte 

della Scuola Primaria. 

 

 

Breve descrizione dell'attività progettuale (sintesi del progetto) 

 

Nelle “Linee guida al DM 8/11”, emanate dal MIUR in data 17.01.2014, si fa espresso 

riferimento all’organizzazione dei corsi di pratica musicale e corale, destinati in particolare agli 

alunni della scuola primaria, finalizzati ad “implementare l’approccio alla pratica vocale e 

strumentale e a fornire le competenze utili alla prosecuzione dello studio di uno strumento 

musicale”, favorendo la verticalizzazione dei curricula musicali. In tema di insegnamento della 

musica è opinione condivisa dagli educatori che l'avvicinamento del bambino ad essa debba 

essere il più possibile precoce: i bambini possono essere proficuamente stimolati e motivati fin 

dall’avvio del proprio percorso scolastico all’apprendimento musicale. L’esperienza dimostra che la 

musica può essere attraente e sorprendente, può divertire e rivelarsi interessante e coinvolgente: il 

termometro che misura la motivazione e l’entusiasmo dei bambini a osservare, conoscere, 

interpretare e vivere da protagonisti la musica può salire sensibilmente se sussiste un 

contesto di apprendimento che renda il bambino protagonista dell’azione e gli consenta di assumere 

un ruolo centrale rispetto al proprio sapere e al proprio fare. Ecco perché ritengo indispensabile 

creare le condizioni affinchè i bambini si cimentino precocemente con la pratica corale e 

strumentale e, scoprendosi protagonisti, possano proseguire in modo motivato e 

consapevole lo studio dello strumento. 

Così si è sviluppata l’idea progettuale tesa alla diffusione dell’apprendimento pratico della 

musica nella scuola primaria al fine di: 

• verticalizzare i curricula musicali, valorizzando l’esperienza propria della scuola secondaria 

di I grado che, nel caso in questione, comprende al proprio interno l’indirizzo musicale; 

• valorizzare, raccordare e potenziare le esperienze musicali già avviate dall’Istituto; 

• favorire la socializzazione e la condivisione di contesti esperienziali attraverso 

l’esperienza pratico-musicale. 
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Nello specifico il progetto ha come fine il contribuire a far intendere la pratica musicale come 

strumento di integrazione delle diverse componenti della personalità e la musica come 

“processo globale”, sviluppando percorsi di esplorazione, comprensione e approfondimento 

all’interno della pratica musicale. Il progetto, teso alla diffusione della pratica strumentale sotto 

forma individuale e in un secondo momento della musica d’insieme nelle classi quarte e quinte della 

scuola primaria avverrà in orario extracurricolare con un incontro di 1 ora con i bambini che 

dimostreranno particolare propensione verso questo tipo di arte. 

Obiettivi 

- Educare all’utilizzo della voce e del corpo attraverso il canto corale. 

- Promuovere la conoscenza diretta della musica eseguita dal vivo. 

- Favorire l’avvio dello studio di uno strumento musicale, con certificazione dei livelli di 

apprendimento raggiunti. 

Attività Strumentale: VIOLINO 

Corsi individuali opzionali in orario extrascolastico 

Destinatari: 

Alcuni allievi delle Classi Quarte e Quinte della Scuola Primaria. 

Svolgimento 

I giorni e la collocazione di fascia oraria sono stabiliti in base alle richieste pervenute alla 

Scuola e in accordo con il docente; il modulo di apprendimento prevede una lezione individuale ed un 

tempo di lezione della durata di 60 minuti, con cadenza settimanale. 

Attività Musicale 

L’apprendimento della musica viene avviato attraverso la pratica di forme musicali elementari, 

adeguate via via ai diversi stadi evolutivi- intellettivi e fisici del bambino. Come dimostrano recenti 

studi nel campo delle neuroscienze, la musica sviluppa la sensibilità ed intelligenza, migliora 

l’attenzione, rafforza la memoria e le abilità logiche e dà un senso di benessere generale. In particolare, 

il mondo sonoro e la musica sono proposti ai bambini da un insegnante specializzato, 

diplomato in violino, attraverso esperienze concrete che mirano a: 

o ricerca conoscitiva della voce con oggetti sonori e con  strumenti; 

o interpretazione dell’esperienza sonora con vari linguaggi espressivi: verbale, grafico, motorio, 

mimico-gestuale; 

o esecuzione per imitazione di canti e filastrocche; 

o esecuzione di canti e brani musicali utili alla realizzazione del progetto; 

o giochi musicali che aiutino a discriminare il suono e il silenzio; 

o ascolto di brani musicali di vario genere; 

o esercizi-gioco che stimolano a riconoscere le caratteristiche del suono: altezza, intensità, 

timbro, durata; 

o attività ritmiche con il movimento e l’utilizzo di strumenti percussivi. 

Metodologia: 
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▪ Laboratorio strumentale; 

▪ Ascolto strutturato mirato allo sviluppo di un pensiero musicale; 

▪ Musiche tratte dal repertorio classico e d’autore; 

▪ Conoscenza delle parti del violino; 

▪ Primo approccio allo strumento; 

▪ Impostazione sul violino; 

▪ Corde vuote; 

▪ Pizzicato. 

 

 

Risorse strutturali 

 

I corsi di pratica strumentale, nello specifico lo studio del violino, saranno realizzati all’interno 

del  laboratorio musicale o in classi dell’Istituto “S.Francesco”. 

 

 

Articolazione oraria 

 

L’ incontro durerà 1 h  in  orario extracurriculare  per la  lezione  individuale. 

 

 

Tempi 

 

Il progetto si svilupperà da ottobre 2018 a maggio 2019. 
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PROGETTO DI LINGUA INGLESE: LET’S SPEAK ENGLISH 

Destinatari 

-18 alunni delle V della scuola primariagià in possesso di buone competenze comunicative di base, al fine di 

permettere una maggiore fruizione individuale e una pratica intensiva dell’inglese. 

-     18 alunni della I classe Scuola Secondaria “T. Minniti” già in possesso del GESE1 

     Tempi di realizzazione 

      Da Novembre ad Aprile 

     Struttura del progetto 

Il nostro Istituto è impegnato in un’offerta formativa che presta una crescente attenzioneverso il miglioramento 

delle abilità linguistiche in una prospettiva europea. Ciascun alunno,futuro cittadino, dovrà disporre di un’ampia 

gamma di competenze chiave per adattarsi in 

modoflessibile a un mondo in rapido mutamento. Dovrà maturare un atteggiamento positivonei confronti della 

madrelingua per poter poi sviluppare anche le abilità richieste percomunicare nelle lingue straniere. In questi anni 

si sono attivate molte iniziative persviluppare negli alunni l’apprezzamento della diversità culturale nonché 

l’interesse e lacuriosità per le lingue e la comunicazione interculturale. 

Il progetto ha come compito principale, infatti, la capacità di proiettarsi nello spazio sempre più esteso della 

comunicazione e dell’interscambio soprattutto in funzione delle nuove tecnologie digitali. La scelta del progetto 

nasce proprio dalbisogno di creare delle reali occasioni di uso della lingua inglese come mezzo dicomunicazione e 

di potenziare negli alunni la competenza comunicativa in modo daaffrontare uno scambio dialogico con un 

madrelingua in modo del tutto naturale. 

Tale progetto di potenziamento della lingua inglese è inteso nell’ottica di fornire agli alunni una preparazione più 

solida, anche in vista di una eventuale partecipazione all’esameTrinity. 

   Competenze chiave europee 

Comunicazione nelle lingue straniere; 

- Competenza digitale; 

- Consapevolezza ed espressione culturale; 

 -    Imparare ad imparare 

  Discipline coinvolte 

    Inglese, informatica 

   Tempi e organizzazione del progetto 

Il progetto prevede delle lezioni pomeridiane (tot. 2 ore in un unico incontro per tutti gli alunni) e delle lezioni al 

mattino (tot. 1 ora per classe); sarà condotto dalle ins.ti  Pace e Saffioti. 

       A fine anno sarà previsto, su base assolutamente volontaria, un esame che gli alunni sosterranno con un docente 

madrelingua delTrinity College of London. 

Metodologia 

- Approccio glottodidattico-ludico 

- Compiti di realtà 

- Total Phisical Response 

-Lexical and natural Approach 

Mezzi e strumenti 

Raccoglitori ad anelli, computer, rete internet, macchina fotografica, materiale di cancelleria, flashcards, cd, dvd, 
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scenografia per teatralizzazione, cartoncini per attestato finale, dizionario, pen drive, LIM. 

Spazi 

Lab. Linguistico, Lab. Informatico, Auditorium per eventuali prove generali per la recita finale. 

Raccordi con altre discipline 

Italiano, arte e immagine, musica, tecnologia 

Monitoraggio e valutazione 

Durante le attività del corso, sarà continuamente verificata la frequenza degli allievi nonché il loro impegno e il 

coinvolgimento nelle attività didattiche. 

La valutazione sarà relativa alla motivazione, alla partecipazione, alla capacità di attenzione e di comprensione. 

Verranno somministrati test di comprensione, di ascolto, di produzione, a risposta chiusa o aperta 

Obiettivi generali 

- Arricchire il bagaglio culturale del bambino, ampliare gli orizzonti e favorire in lui una maggiore apertura che gli 

permetterà di comunicare agli altri ciò che pensa e sente. 

-  Pensare ai vantaggi futuri che la conoscenza di una lingua può portare sia nel campo dello studio che in quello 

del lavoro; 

-  Favorire ampie opportunità strumentali in diverse situazioni di carattere pratico(parlare con stranieri in Italia, 

servirsene per viaggiare all'estero, ...) 

-  Avviare l'alunno alla comprensione di altre culture acquisendo un atteggiamento dirispetto e di interesse per gli 

altri popoli. 

-  Formare un atteggiamento positivo nell'apprendimento della lingua straniera; 

-  Rendere cosciente che la lingua inglese è un ulteriore strumento di comunicazione. 

-  Fare acquisire abilità linguistiche per la comprensione della lingua orale in formaelementare. 

- Sostenere una conversazione in lingua inglese per un tempo continuativo (fino a 5 minuti) 

- Utilizzare le TIC quotidianamente. 

- Sostenere l’esame Trinity con esaminatore madrelingua per conseguimento certificazione GESE1 ( pre-A1) e 

GESE2 (A1). 

Obiettivi specifici 

- La programmazione viene delineata in riferimento al corrispondente syllabus (languagerequirements) del Trinity 

College, che si articola in : funzioni linguistiche (Language functions), contenuti grammaticali ( Grammar), lessico 

(Lexis), con relativi aspetti fonologici ( Phonology). 

- FUNZIONI LINGUISTICHE: 

- Scambiare saluti. 

- Saper fornire informazioni di carattere personale. 

- Identificare e nominare alcuni elementi lessicali ( indicati nei contenuti) 

- Congedarsi. 

- CONTENUTI GRAMMATICALI 

- Imperativo di alcuni verbi: espressioni di comando (come, go, show, point to, stand up, ecc.). 

- Espressioni interrogative (What, how old, how many?). 

- Pronomi, aggettivi dimostrativi ( this, that, these, those). 

- Il presentsimple del verbo to be (essere). 

- Articolidet/indeterminativi – aggettivipossessivi:a, the, my, your, his, her. 

- Pronomipersonali( I, you, he, she, it, we, they). 

- LESSICO 
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- Terminologia riguardante informazioni personali. Oggetti scolastici. Parti del viso e del corpo. Animali. Numeri 

cardinali entro il venti. Colori. Comuni capi d’abbigliamento. Terminologia inerente le funzioni linguistiche sopra 

elencate. 

- FONOLOGIA 

Pronunciare correttamente gli elementi lessicali previsti dal programma. 
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APPENDICE 6 

 

PROGETTI DELL’AREA DIDATTICA 

 

 PROGETTO N.1 

 CONTINUITA’ Scuola dell’Infanzia /Scuola Primaria e Scuola Primaria/Scuola 

Secondaria + Orientamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Il progetto “Continuità” nasce dall’esigenza di garantire al bambino un percorso formativo 

organico e completo. La condivisione del progetto tra le scuole dell’Infanzia e della Primaria 

consente di facilitare il passaggio da una scuola all’altra. Quello del passaggio dalla scuola 

dell’Infanzia alla scuola Primaria è un momento importante, pieno di incertezze, di novità, di 

impegni sia scolastici che extrascolastici. Il progetto mira a supportare il bambino in questo 

approccio con la scuola Primaria mettendolo a contatto con gli ambienti fisici in cui andrà ad operare, 

PROGETTO CONTINUITA’ 

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria 
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con i docenti e con un metodo di lavoro sempre più intenso e produttivo. Si valorizzeranno le 

competenze già acquisite e nel rispetto di quelle che sono le caratteristiche dell’età evolutiva che il 

bambino sta attraversando. Verranno promosse attività laboratoriali improntate sul gioco e sul gioco-

lavoro, sfruttando l’entusiasmo e il suo desiderio di apprendere. L’aspetto ludico gli consentirà di 

inserirsi nel nuovo ambiente senza traumi e di vivere nuove esperienze scolastiche serenamente. Si 

organizzeranno incontri tra i due ordini di scuola programmando delle attività comuni. 

FINALITÀ 

Favorire una transizione serena tra i due ordini discuola. 

• Soddisfare le esigenze interiori di sicurezza e di identità. 

• Esprimere bisogni, sentimenti e pensieri; raccontare di sé e del proprio 

vissuto. 

• Manifestare attitudini, stili e modalità espressive personali, conoscenze e 

competenze. 

• Interiorizzare, all’interno del gruppo scuola, sentimenti di simpatia e di 

accettazione reciproca. 

TEMPI 

Nel mese di Ottobre gli alunni delle classi prime e delle sezioni cinqueanni della scuola 

dell’Infanzia parteciperanno ad una festa dell’accoglienza 

organizzata dalle insegnanti della scuola Primaria, e in quest’occasione incontreranno i “vecchi” amici e le 

insegnanti della scuola dell’Infanzia . 

Nella stessa giornata condivideranno esperienze grafico-pittoriche e di gioco- motricità. 
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cui è compito della nuova scuola frequentata creare le condizioni affinché il CONTINUUM precedente 

non sia interrotto; ogni mutamento e ogni differenza possono essere trasformati in una gradazione di 

iniziative intermedie collegate a quelle vissute negli anni precedenti. 

Non di minore entità è l’ansia che “ assale” l’adolescente durante la transizione dalla scuola 

secondaria di primo grado a quella di secondo grado. Il ragazzo se pur maturo ad affrontare la nuova 

“esperienza” percepisce un senso maggiore di responsabilità anche nei confronti dei genitori che 

talvolta “investono” i figli deiloro sogni e/o aspettative. Anche in questa situazione la scuola ha il 

dovere di predisporre percorsi strategici finalizzati a rafforzare negli alunni la fiducia in sè stessi e a 

far conoscere il nuovo “cosmo” scolastico favorendone il naturale inserimento e una gradevole 

integrazione. 

FINALITA' 

• Rimanere se stessi pur essendo diversi nelle varie situazioni o contesti 

 

                     OF 

• Rafforzare l’autostima per interagire con glialtri; 

• Aiutare l’alunno ad acquisire un’immagine sempre più chiara e precisa 

della nuova realtà scolastica; 

• Conoscere se stessi e gli altri collocati sulterritorio; 

• Saper affrontare situazioni nuove controllando la propriaemotività. 

 

                            O S A 

 

• Approfondire la conoscenza e l’accettazione disé. 

• Comprendere le modifiche psico-somatiche e relazionarle al 

comportamento sociale; 

• “Conoscere” spazi, strutture e tutti gli organismi dellascuola; 

• “Informarsi e appropriarsi” delle regole contemplate nel regolamento d’istituto. 

 

Ambito 

 

• Pluridisciplinare; 

• Pluridimensionale. 

Quota oraria 

Obbligatoria e/o facoltativa/opzionale 

 

Destinatari 

Allievi frequentanti la quinta classe della scuola primaria; 

Allievi frequentanti le prime classi della scuola secondaria di secondo grado. 

Periodo di applicazione 

Novembre/ Giugno 

Particolare specificità assume il periodo precedente l'iscrizione degli allievi all' ordine di scuola 

successivo, per cui si presume che la giornata dedicata alla continuità sarà individuata nella 

decade precedente le iscrizioni. 

 

Personale coinvolto 

• Docenti delle discipline coinvolte ( Scienze motorie, Ed. artistica, Ed. musicale, lettere 
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ecc…); 

• Docenti Scuola Primaria 

• Alunni classi quinta Scuola Primaria; 

• Alunni Scuola Secondaria di Primo Grado; 

 

Modalità 

La scuola,  
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La Commissione evidenzia la difficoltà di organizzare un calendario d 'incontri confacente con le attività 

curriculari degli allievi, i quali sarebbero sottoposti a un “tour de force” che vanificherebbe le 

finalità dell'orientamento. 

Si demanda all'autorità dirigenziale la facoltà di stabilire il numero dei giorni e delle scuole partecipanti 

al fine di concretizzare un valido contributo nella scelta futura dei nostri allievi 
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PROGETTO N.2 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 

 

La “pagina” dell’accoglienza 

L’accoglienza è una sorta di primo ricevimento di un gruppo di persone in un ambiente che non 

conoscono o non ne fanno parte; come tale assume su di sé numerosi significati simbolici, a 

cui resteranno legate nel tempo le prime impressioni che un ambiente nuovo ha suscitato nelle 

persone. Per questo la scuola deve considerare l’accoglienza un momento cruciale 

dell’attività didattica; Una sorta di “iniziazione” positiva per gli alunni, verso i quali si desidera 

manifestare l’attesa e la gioia di “quel” momento; per far sentire l’altro a proprio agio; per 

essere ospitali; per attribuire importanza a chi si riceve; per trasmettere il senso di 

appartenenza a una nuova realtà. “Essa” sarà rivolta, anche, ai genitori per instaurare con loro un 

rapporto di collaborazione che deve trovare un proficuo punto di partenza. Si accoglie, dunque, 

per creare un clima di fiducia in un rapporto collaborativo tra alunni, insegnanti e genitori, per 

cui acquisire: 

• Sicurezza di sé;      Indipendenza; 

 Industriosità; 

Vedersi in relazione con glialtri: Responsabile 

collaborazione con gli altri. 

 

Cittadinanza e Costituzione 

 

• Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i “diversi” da sé, comprendendo le ragioni dei loro 

comportamenti; 

• Interagire, utilizzando buone maniere, con persone conosciute e non, con scopi diversi; 

• Realizzare attività di gruppo per favorire la conoscenza e l’incontro con esperienze e 

culture diverse; 

• Impegnarsi personalmente con iniziative di solidarietà. 

 

PROGETTO ACCOGLIENZA 
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Obiettivi Formativi 

 

 Conoscere e socializzare all’interno dellaclasse; 

• Acquisire il senso di appartenenza alla nuova realtàscolastica; 

• “Padroneggiare” spazi, strutture e conoscere tutti gli organismi della scuola; 

• “Appropriarsi” delle regole generali contemplate nel 

regolamento d’istituto; 

• Favorire la conoscenza dei curricoli scolastici, degli obiettivi, deicontenuti. 

Ambito 

 

• Interdisciplinare; 

• Pluridimensionale. 

 

Quota oraria 

 

  Obbligatoria: 

Destinatari 

 

• Alunni Classi quinte Scuola Primaria 

• Alunni classi prime Secondaria di Primo Grado; 

• Genitori. 

Periodo di applicazione 

Soprattutto in fase iniziale, curando i dettagli dell’”incipit”, ma anche “in itinere”, nel corso 

dell’anno. 

Modalità 

Le modalità dell’accoglienza sono diverse e dipendono dalla creatività e dalla fantasia che ogni docente 

mette in “campo”. Le funzioni strumentali, tuttavia, articoleranno e organizzeranno le molteplici 

attività in funzione delle indicazioni da loro individuate e redatte dalla Commissione preposta. 

Attività 

( Per la conoscenza) 

• Presentazione dell’alunno ai compagni con l’acrostico del proprionome; 

• Presentazione di sè stessi attraverso la scelta di un oggetto caro che sia rappresentativo del 

come si è . 

• Tramite immagini, foto e/o disegni rappresentativi, costruire un pannello da appendere in classe e 

in cui il ragazzo spiega il motivo dellascelta. 

• Dar al gioco dell’Indovina chi. 

( Per socializzare) 

L’attività sarà preceduta dalla scelta dei giochi più consoni ai bambini partecipanti, indi 

procedere alla formazione delle squadre: 

• Caccia al tesoro; 

• Karaoke; 

• Gioco delle pentolacce; 

• “ degli indovinelli; 
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• “ delle imitazioni; 

• palla avvelenata 

• il bruco 

• della palla fissa 

• dei mimi; 

• La sedia che scotta; 

• Fuoco Acqua 

• Gare di corsa libera; 

• “ “ “ con staffetta; 

• “ “ “ con gli sacchi; 

• ……….Altro. 
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PROGETTO N.3 

LATTE NELLE SCUOLE  

Il Programma Latte nelle scuole è la campagna di educazione alimentare sul consumo di latte e prodotti lattiero 

caseari destinata agli allievi delle scuole primarie, finanziata dall'Unione europea e realizzata dal Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali.  Attraverso degustazioni guidate e laboratori sensoriali 

l’iniziativa intende accompagnare i bambini della scuola primaria in un percorso di educazione alimentare, per 

insegnar loro ad inserire questi prodotti nella alimentazione quotidiana, conservandone poi l’abitudine per tutta 

la vita.Latte fresco, yogurt (anche delattosati) e formaggi saranno distribuiti gratuitamente ai bambini delle 

scuole aderenti al programma per far conoscere le loro caratteristiche nutrizionali e apprezzarne i sapori. E, 

naturalmente, per raccontare in quanti e quali modi possono essere gustati.  Come tutti gli alimenti, anche il latte 

e i suoi derivati devono essere inseriti all’interno di una dieta varia ed equilibrata, secondo precise modalità di 

consumo. Il latte è infatti una fonte preziosa di nutrienti perché è la prima fonte di calcio della dieta italiana, con 

un corredo di acqua, proteine di eccellente valore biologico, zuccheri e grassi in percentuale equilibrata, vitamine 

(soprattutto del gruppo B), e altri minerali tra cui potassio, fosforo e zinco. E’ un prodotto  ad elevata “densità 

nutrizionale”, ma a bassa “densità energetica”. Eppure proprio i consumi sono in continuo calo e nettamente al di 

sotto delle raccomandazioni scientificamente accreditate. Il Programma coinvolgerà anche gli insegnanti e le 

famiglie, in modo tale che il processo di educazione alimentare iniziato a scuola continui anche in ambito 

familiare. Latte nelle scuole organizzerà infatti specifiche iniziative informative ed alcuni eventi speciali con 

attività esperienziali per le famiglie e i bambini curate dalle Camere di commercio e dalle imprese che saranno 

selezionate per fornire e distribuire i prodotti, allo scopo di presentare gli aspetti nutrizionali dei prodotti, 

esplorare i concetti di stagionalità e territorialità, spiegando, in modo ludico e coinvolgente, le caratteristiche dei 

vari nutrienti. Il Programma è realizzato dal Ministero delle Politiche Agricole, in collaborazione con 

Unioncamere e alcune Camere di commercio italiane, operatori specializzati e il CREA (Consiglio per la ricerca 

in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria). 
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PROGETTO N.4 

 

LIBRIAMOCI 2018 

 

 
 

Il progetto, promosso dal Centro per il libro e la Lettura e dalla Direzione generale per lo studente (MIUR), alla 

sua quinta edizione, vuole avvicinare alla lettura il mondo della scuola. Si prevede strutturato in una settimana, 

dal 22 al 27 ottobre 2018, interamente dedicata alla lettura drammatizzata ad alta voce nelle classi. Lettura e 

attività di workshop. La tematica che si affronterà quest’anno sarà inerente al Viaggio, inteso come metafora 

della vita, come conoscenza di sé e degli altri, come scoperta e come confronto, come superamento degli ostacoli 

per raggiungere un obiettivo finale (la meta). Il viaggio inteso come crescita morale, momento costruttivo nella 

vita di ogni essere umano fin da bambino, perché il contatto con nuove culture contribuisce a sviluppare la sua 

visione del mondo. Il viaggio non può consistere solo nell'approdo al porto finale, ma piuttosto nel superamento 

di mille pericoli, ostacoli, prove e nella verifica di mille esperienze. Il viaggio diventa una prova di conoscenza, 

nel senso più ampio del termine. Esso è lo stimolo naturale alla ricerca del nuovo, l'abilità di relazionarsi con il 

diverso da noi, la capacità di adattamento a situazioni imprevedibili. 

Nella nostra scuola sono stati strutturati diversi percorsi di lettura che ogni classe personalizzerà con un proprio 

elaborato finale. Le letture scelte sono adeguate all’età degli alunni dei nostri tre ordini di scuola: 

1) Pollicino, Cappuccetto Rosso, Hansel e Gretel (scuola dell’infanzia-classi prime                                         

scuola primaria). 

2) Il Mago di Oz, Il coniglio di Tulane, Balto (classi seconde scuola primaria). 

3) Il Piccolo Principe, Balto (classi terze scuola primaria). 

4) Il giro del mondo in ottanta giorni (alcune letture tratte da), Il Milione (alcune letture tratta da), I Viaggi 

di Gulliver. 

5) Il Viaggio di Ulisse, Il meraviglioso viaggio di Nils Holgersson (classi Quinte scuola primaria).  

Per la scuola media di I Grado: 

1) I musicanti di Brema, Il giro del mondo in ottanta giorni  

2) Il Milione di Marco Polo 

3) Va’ dove ti porta il Cuore di Susanna Tamaro 
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Durante la settimana di Libriamoci ogni docente potrà aggiungere e arricchire le attività di Libriamoci con altre 

iniziative all’interno della propria classe per promuovere la lettura a voce alta e laboratori didattici con la 

realizzazione di compiti di realtà individuali e/o di gruppo. 

Anche quest’anno la nostra azione è stata approvata e risulta tra le iniziative presenti in Calabria sul sito 

www.libriamociscuola.it. Come scuola  abbiamo ottenuto il badge di Libriamoci 2018. 

In concomitanza con Libriamoci, ci sarà un’altra interessante attività: “IO LEGGO PERCHE’” a carattere 

nazionale per promuovere l’uso consapevole del libro e il piacere della lettura. Anche per quest’anno il nostro 

Istituto ha sottoscritto un gemellaggio con una libreria del nostro territorio, grazie al quale avremo la possibilità 

di beneficiare di eventuali libri donati durante la settimana dal 21 al 28 ottobre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

http://www.libriamociscuola.it/
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PROGETTO N.5 

SIAMO CIO’ CHE MANGIAMO 

 

Nelle popolazioni europee, le persone che seguono uno stile di vita sano in linea con le raccomandazioni per la 

prevenzione del cancro hanno un rischio stimato di ammalarsi di cancro inferiore del 18 % rispetto a quelle con uno stile di 

vita e un peso corporeo non conformi a tali raccomandazioni. È stato stimato che tale riduzione del rischio deriva da uno 

stile di vita sano che include: avere un peso corporeo normale (indice di massa corporea [IMC] compreso tra 18,5 e 24,9 

kg/m2) ed evitare gli alimenti che favoriscono l'aumento di peso come le bevande zuccherate e i prodotti da fast food; 

praticare un'attività fisica moderata per almeno 30 minuti al giorno; allattare al seno (per le donne); mangiare per lo 

più alimenti di origine vegetale; limitare l'assunzione di carni rosse; evitare gli alimenti trasformati a base di carne; 

limitare il consumo di bevande alcoliche. 

L’educazione alimentare a scuola può essere un importante parte del processo pedagogico e educativo, per far 

crescere in ogni alunno e insegnante la consapevolezza che un corretto stile di vita è uno strumento valido per la 

prevenzione, la gestione e il trattamento di molte malattie nello specifico il cancro. 

DESTINATARI 

Studenti (dalla prima alla quinta classe) e insegnanti della scuola media. 

 

OBIETTIVI GENERALI 

La finalità generale del progetto è diffondere i principi dell’educazione alimentare e guidare gli 

alunni e gli insegnanti lungo un percorso che li conduca verso l’acquisizione di un atteggiamento più consapevole e 

responsabile nei confronti di un corretto stile di vita (fattore modificabile per eccellenza per contrastare l’insorgenza 

di numerose patologie tra cui il cancro). 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Il progetto di educazione alimentare è proposto e articolato con l'intento di promuovere abitudini alimentari corrette e 

una coscienza nutrizionale che possa sviluppare scelte alimentari consapevoli. 

 

1. Promuovere la varietà degli alimenti; 

2. Legge e interpretare la piramide alimentare; 

3. Incrementare il consumo di frutta, verdure e legumi. 

4. Conoscere la composizione e il valore nutritivo degli alimenti anche attraverso la lettura delle etichette; 

5. Conoscere gli effetti di un’alimentazione eccessiva o insufficiente; 

6. Cogliere la relazione tra cibo, salute e ambiente (alimenti biologici, stagionalità dei vegetali, riciclo e raccolta 
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differenziata); 

7. Conoscere realtà culturali diverse (etniche e religiose) o legate alla tradizione del territorio (stagionalità dei cibi).; 

8. Conoscere le varie patologie 
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PROGETTO N.6 
 

INSEGNAMENTO DELLA CULTURA E DELLA CONSAPEVOLEZZA ALIMENTARE NEL RISPETTO 
COERENTE DELL'AMBIENTE E DELLE TRADIZIONI” 

 

 

ANALISI DI CONTESTO 

IL RUOLO DELL’ENPAB COME ENTE PROPONENTE 

L'Ente di previdenza ed assistenza per i Biologi liberi professionisti (Enpab) è stato istituito come Fondazione di 

diritto privato e - in coerenza con l'art. 38 della Costituzione - svolge la sua funzione pubblica di garantire la 

previdenza e l'assistenza obbligatoria ai propri iscritti, ai loro familiari e superstiti. 

Lo stesso legislatore ha riconosciuto la correttezza degli "investimenti" che gli Enti previdenziali dedicano a 

supporto del cosiddetto welfare attivo, e quindi alle iniziative che hanno quale obiettivo di sostenere la 

professione anche per incrementare reddito dei professionisti, affiancare i giovani professionisti (DL 28 giugno 

2013, n. 76, convertito con modificazione nella legge 9 agosto 2013 n. 99, 

art. 10 bis). 

In questa prospettiva si inquadra il progetto che l'Enpab intende proporre ed eseguire, volto a favorire 

l'occupazione professionale dei Biologi in attività dall’ampio risvolto sociale a sostenere il reddito e la professione. 

Entrambi questi fattori, come detto, nell'ambito di un sistema previdenziale contributivo, rappresentano 

imprescindibili condizioni per garantire una prestazione pensionistica sempre più adeguata. 

Il Progetto Educativo, quindi, verrebbe finanziato completamente dall'Enpab, senza alcun onere a carico dello 

Stato e delle scuole aderenti, impegnando una parte delle economie attualmente distratte nei Fondi disponibili, la 

cui natura è funzionale alla realizzazione di attività lato sensu assistenziali. 

IL CONTESTO OPERATIVO 

Sono diverse e numerose le evidenze che testimoniano la necessità di un intervento diretto a prevenire e migliorare 

il quadro di salute delle giovani generazioni. 

La diffusione e il continuo aumento di sovrappeso e obesità è particolarmente preoccupante se si pensa alle implicazioni 

socio sanitarie correlate allo sviluppo di patologie cronico “degenerative legate a questi stati. 

L’ultimo rapporto Unicef, in collaborazione con L’Istat, non lascia dubbi: l’Italia è pienamente contagiata da 

quella che l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha definito “silente epidemia globale”. 

Nel nostro Paese 3 adulti su 10 (32%) risultano in sovrappeso, mentre 1 su 10 è obeso (11%): complessivamente, 

quindi, circa 4 adulti su 10 (42%) sono in “eccesso ponderale”. 

L’Italia ha uno dei più alti tassi di obesità infantile fra i paesi occidentali, secondo solo a quello degli Stati Uniti e 

le percentuali sono decuplicate dagli anni Settanta del secolo scorso. 

Oggi il 26,9% dei ragazzi italiani dai 6 ai 17 anni è in eccesso di peso, con punte non trascurabili nel Sud e nelle isole. 

Percentuale che aumenta nella fascia dei bambini fra i 6 e 10 anni, arrivando fino al 35,7%: quindi uno su tre di 

quella fascia, ovvero circa un milione di bambini in totale (dati del Ministero della Salute). Considerevole anche la 
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percentuale di bimbi italiani in sovrappeso nella fascia 3-11 anni: 25,2%, che scende al 17,3% per i ragazzi fra gli 11 

e i 14 anni. 

Le percentuali più elevate di sovrappeso e obesità si riscontrano nelle regioni del Centro-Sud: in Abruzzo, 

Molise, Campania, Puglia e Basilicata l'eccesso ponderale riguarda più del 40% del campione, mentre Sardegna, 

Valle d'Aosta e Trentino-Alto Adige sono sotto il 25%. 

Inoltre dai dati emersi dal Sistema di Sorveglianza “Okkio alla Salute”, promosso dal Ministero della Salute e dal 

CCM (Centro per il controllo e la prevenzione delle malattie), nell'ambito del programma strategico Guadagnare 

salute-Rendere facili le scelte salutari, il 9% dei bambini salta la prima colazione e il 31% fa una colazione non 

adeguata (ossia sbilanciata in termini di carboidrati e proteine); il 67% fa una merenda di metà mattina troppo 

abbondante; il 21% dei genitori dichiara che i propri figli non consumano quotidianamente frutta e/o verdura; il 

43% consuma abitualmente bevande zuccherate e/o gassate. 

Si stima che il numero di persone adulte sovrappeso aumenterà del 2,4% medio annuo fino al 2025 e del 2,8% 

medio annuo dal 2025 al 2050. A causa delle conseguenze probabili dell’obesità (malattie cardiovascolari, 

diabete, alcuni tumori) si ipotizza che il costo sanitario di una persona adulta obesa sia in media 1.400 euro 

superiore rispetto alla media pro-capite. Incrociando i dati, si arriva a una previsione al 2050 che porta a un 

maggior onere per circa 24,3 miliardi, con un’incidenza della spesa sanitaria sul Pil pari a circa il 10,6% 

Il percorso di promozione della “Cultura e consapevolezza alimentare” sarà organizzato in: 

✓ Incontri educazionali frontali con gli studenti 

✓ Incontri educazionali estesi alle famiglie, anche volti ad alimentare il confronto con i figli 

✓ Sportello di promozione del corretto stile di vita e di educazione ambientale 

✓ Laboratori 
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alle classi terze della Scuola Primaria. 

IL SINGOLO PROGETTO E QUINDI L'ATTIVITÀ EDUCATIVA È RIVOLTA AD UN NUMERO 

MASSIMO DI 

30 ALUNNI  - ANCHE  SE  APPARTENENTI  A  CLASSI  ACCORPATE  DALL'ISTITUTO  

SCOLASTICO  - IN 

QUANTO UN NUMERO MAGGIORE DI ALUNNI INFICEREBBE L'OBIETTIVO EDUCATIVO. 

L'ENTE DI PREVIDENZA METTERÀ A DISPOSIZIONE PER OGNI SINGOLO ISTITUTO SCOLASTICO 

2 BIOLOGI LIBERI PROFESSIONISTI, COSÌ DA GARANTIRE DUE PROGETTI E QUINDI IL 

COINVOLGIMENTO DI ALMENO DUE CLASSI TERZE DELLA SCUOLA PRIMARIA, SEMPRE NEL 

RISPETTO DEL NUMERO MASSIMO DEGLI ALUNNI PARTECIPANTI CHE NON POTRANNO 

OVVIAMENTE ESSERE SUPERIORI A COMPLESSIVI 60 ALUNNI. 

ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ 

Le attività sono organizzate in: 

A) INCONTRI IN AULA CON GLI STUDENTI (18 ORE) (PER UN NUMERO MASSIMO DI 30 

STUDENTI 

PER AULA) 

B) SPORTELLO FAMILIARE DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE E ALL’AMBIENTE (12 ORE) 

C) LABORATORI INTERATTIVI CON GLI STUDENTI E LE FAMIGLIE (6 ORE) 

A) GLI INCONTRI IN AULA RIGUARDERANNO LE SEGUENTI TEMATICHE: 

1) Come mangi e quanto ti muovi 

Obiettivi: comprendere le abitudini alimentari e lo stile di vita dei bambini, attraverso il loro coinvolgimento attivo. 

Rendere i bambini più consapevoli e aiutarli ad individuare le abitudini non propriamente corrette. Stimolare 

l’educazione al movimento attraverso l’analisi dell’attività fisica non programmata (scale, passi, giochi di 

movimento) e programmata (sport, tempo libero). 

 

2) Cogli il cibo con premura secondo il tempo della natura 

Obiettivi: Far conoscere l’origine animale e vegetale del cibo, la loro stagionalità e il valore dei sali minerali. 

Comprendere il ruolo e l’importanza dei diversi alimenti per la nostra salute e conoscere le corrette alternanze. 

 

3) Una famiglia al supermercato: la salute eco-bio 

Obiettivi: Guidare i bambini (e successivamente le famiglie attraverso i laboratori interattivi) a organizzare la spesa 

settimanale in termini salutistici. Imparare a leggere le etichette, sia per comprendere la qualità degli alimenti, sia per 

saper interpretare correttamente le scadenze. 

 

4)  Rispetta l’ambiente e scegli con la mente 
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Obiettivi: Capire l’impatto ambientale del nostro modo di alimentarci e dello scegliere secondo o fuori stagione. 

L’impronta idrica degli alimenti. 

 

5) In cucina con sapienza: conserva e cuoci secondo scienza 

Obiettivi: Saper trarre il massimo dagli alimenti con la loro cottura, conservarli in maniera 

corretta nel frigorifero, come negli altri scomparti e ripiani della cucina. Garantirne l’igiene. Imparare a congelare 

e scongelare. Utilizzare in maniera corretta le pellicole, la carta stagnola e i contenitori. 

 

6) Fresco o trattato non va sprecato 

Obiettivi: imparare a ridurre gli sprechi attraverso una spesa consapevole e una conservazione adeguata degli alimenti. Confrontare 

l’impatto ambientale dei prodotti freschi o trattati. Saper organizzare rifiuti e scarti alimentari. 

 

7) Il piatto 10 e lode 

Obiettivi: Costruire assieme ai bambini il piatto ideale, per i diversi momenti della giornata (colazione, spuntini, 

pranzo, cena) e nelle diverse situazioni fisiologiche (sport, pasto fuori casa, cena fuori, festa di compleanno, 

festività). 

Le tradizioni e la cucina nel mondo 

Obiettivi: Conoscere la cucina del proprio territorio e del mondo. Riscoprire i sapori, le tradizioni, le ricette 

tipiche. Stimolare la curiosità ed allargare gli orizzonti del personale gusto. Trovare i punti di contatto tra le altre 

culture e la dieta mediterranea. 

 

8) Cambiare? Si può! 

Obiettivi: Comprendere, attraverso le nostre scelte quotidiane e i piccoli gesti, le possibilità di migliorare l’ambiente in cui si vive. Quanto 

l’epigenetica e l’ambiente possano influire sulla nostra salute. 

 

B) SPORTELLO FAMILIARE DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE E ALL’AMBIENTE (6 INCONTRI DI 2 

ORE CIASCUNO, PER UN TOTALE DI 12 ORE) 

Obiettivi: l’iniziativa è finalizzata a coinvolgere le Famigli perché la "consapevolezza" sulla corretta 

alimentazione non può prescindere da una educazione alimentare "allargata" a chi quotidianamente si occupa 

proprio dell'alimentazione dell'alunno. L'iniziativa, inoltre, è volta a seguire anche ed eventualmente in maniera 

personalizzata i nuclei familiari con particolari e specifiche necessità. 
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C) LABORATORI INTERATTIVI CON GLI STUDENTI E LE FAMIGLIE (3 INCONTRI DA 2 ORE 

CIASCUNO, PER UN TOTALE DI 6 ORE) 

Obiettivi: Incontri interattivi con le famiglie in cui, attraverso il gioco, i laboratori sensoriali, la 

preparazione di pietanze e il disegni, i bambini raccontano ai genitori cosa hanno appreso. Stimolare il dialogo e il 

confronto all’interno delle famiglie. 

 

IN PIÙ 

Nelle diverse fasi del percorso, attraverso dei questionari snelli e compilati in maniera interattiva e senza trascurare 

l’aspetto ludico, saranno verificati nel tempo i progressi degli alunni e del loro nucleo familiare. Verranno 

valutate, inoltre, le conoscenze degli alunni all’inizio e alla fine del progetto. 

 

IL TERRITORIO 

Il progetto scuola coprirà l'intero territorio Nazionale. 

I singoli Istituti Scolastici, previamente informati - con la collaborazione diretta del MIUR - in maniera capillare del 

progetto, saranno selezionati in base alla priorità di arrivo della domanda di partecipazione che 

presenteranno all’Ente, secondo le modalità di seguito specificate 

IL PROGETTO 

 GLI OBIETTIVI 

Discende dall’analisi operativa la necessità di promuovere una “Cultura e consapevolezza alimentare” attraverso 

un approccio sistemico che coinvolga la scuola Italiana di ogni ordine e grado come protagonista. 

La scuola, infatti, ha integrato negli anni la responsabilità della educazione alimentare degli adolescenti prima 

delegata alle famiglie. È, quindi, imprescindibile sostanziare una partecipazione e un coinvolgimento attivo della 

scuola e delle famiglie, anche per far riacquistare alle stesse la consapevolezza dell'importanza della giusta e 

corretta alimentazione. Solo in questo modo potranno essere annullati i rischi di generare confusione e incertezza 

nei bambini. 

L'obiettivo del progetto di Educazione Alimentare, giunto alla sua quarta edizione, è prioritariamente quello di 

semplificare al massimo la comunicazione e la formazione, così da rendere percettibili ai discenti concetti 

tecnici, enfatizzando l'aspetto educativo comportamentale, motivazionale e la piena consapevolezza 

dell'importanza della corretta alimentazione. 

Inoltre, a partire da quest’anno, verrà somministrato all’inizio e alla fine del progetto, un questionario di valutazione 

delle abitudini, delle conoscenze e competenze in ambito alimentare, studiato e realizzato insieme al CREA - 

Alimenti e Nutrizione. Tale questionario, rivolto alle famiglie degli alunni, avrà lo scopo di valutare l'eventuale 

cambiamento nello stile di vita dei partecipanti alla fine del percorso di educazione alimentare. 

Secondo le linee guida Miur 2015 per l’Educazione alimentare, oltre ad educare ad una adeguata alimentazione 

per favorire sani stili di vita nella popolazione, occorre valorizzare la conoscenza delle tradizioni alimentari come 
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espressioni di natura etica, sociale ed etnica. 

Saranno riconsiderati, pertanto, un approccio di Educazione Alimentare che sensibilizzi gli alunni verso la necessità 

di ricercare un cibo qualitativo, di un cibo che sia di benessere ma anche un cibo compatibile con l'ambiente, il 

territorio e le sue risorse. 

I risultati e la fotografia territoriale acquisita dai professionisti impegnati nel progetto costituiranno un elemento di 

completamento del stesso, messe a fattor comune al fine di realizzare un'analisi comparativa valutabile per 

l'orientamento di futuri progetti similari. 

La scuola italiana, pertanto, anche attraverso le competenze del Biologo Nutrizionista, è il luogo d’elezione in 

cui svolgere un programma di educazione alimentare, in grado di guidare il processo di osservazione, 

prevenzione e miglioramento degli stati di sovrappesoe obesità tutt’ora presenti significativamente sul nostro 

territorio. 

 I BENEFICIARI DELLE AZIONI DI PROGETTO 

Il progetto di promozione della “Cultura e consapevolezza alimentare” è rivolto unicamente ai ragazzi 

- in età evolutiva - che frequentano la classe terza della Scuola Primaria, e si estenderà e 

coinvolgerà anche le loro famiglie. 

La scuola avrà la possibil3<0053 re
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- limitare gli sprechi alimentari, attraverso l’adeguata conservazione degli alimenti e il corretto riutilizzo 

degli stessi 

- educare alla minimizzazione dei rifiuti e alla gestione differenziata degli stessi 

- scegliere secondo stagionalità e territorio, per una alimentazione a basso impatto ambientale 

- valorizzare la cultura gastronomica locale e/o di etnia di provenienza 

- educare alla corretta conservazione degli alimenti per aumentare la sicurezza alimentare 

- informare sull’interazione ambiente-alimentazione-salute 
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PROGETTO N.7 

                 

              

 

STORIA -IDENTITÀ – SOSTENIBILITÀ 

L'educazione ambientale è riconosciuta come “attività essenziale” poiché mira alla 

formazione di coloro che saranno i futuri cittadini consapevoli del valore dell'ambiente e 

della necessità della sua salvaguardia. In una fase storica in cui le condizioni umane ed 

ecologiche, sia locali che globali, richiamano tutti ad un forte  senso di responsabilità e 

sobrietà, la scuola riveste un ruolo primario nell'educare alle “buone pratiche” per uno 

“sviluppo sostenibile”. Diventa sempre più importante ri-educare, adulti e bambini 

insieme, ad una logica che abbia a cuore la natura e le sue risorse per evitare danni 

all'ecosistema, ma anche sprechi, consumi eccessivi ed immotivati che già nelle piccole 

azioni di ogni giorno possono essere evitati. Anche la consapevolezza dei crescenti problemi 

di inquinamento ci porta ad educare le nuove generazioni, fin dalla più tenera età come i 

bambini della Scuola dell'Infanzia, ad una cultura dell'attenzione e del rispetto di regole 

condivise per la tutela del mondo e delle sue fonti: naturali, energetiche, vegetali, animali. 
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PREMESSA GENERALE 

Il percorso didattico elaborato per l’anno in corso si propone, infatti, di creare, nei 

bambini, una mentalità ecologica orientata al futuro, dinamica, in grado di cogliere 

relazioni, tra il sistema-locale preso in esame e il sistema-globale. L’obiettivo è quello di 

abituare i piccoli cittadini al “senso ecologico” a partire dall’esperienza quotidiana, al fine 

di garantire un futuro sostenibile per tutti e per ciascuno. Si pensa di coinvolgere in questo 

lavoro anche le famiglie che saranno stimolate ad assumere il loro primario ruolo 

educativo a fianco della scuola in un percorso di arricchimento reciproco per la crescita dei 

bambini. Lo scopo di questo piano di lavoro è anche quello di guidare i bambini a 

conoscere in modo diretto e ludico il loro territorio attraverso la ricerca, l'indagine e 

l'esplorazione del luogo in cui vivono e delle zone limitrofe. 

Gli alunni, saranno guidati alla consapevolezza della propria identità sociale e culturale 

attraverso una serie di attività mirate a cogliere “Il genius loci”, cioè le caratteristiche del 

proprio ambiente, le persone, i fatti ed gli eventi che nel tempo hanno contribuito ad 

arricchire la realtà territoriale di storia, tradizioni e folklore. 
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Il sé e l’altro: 

Le grandi domande, il senso morale, il vivere 
insieme. 

 

Il corpo e il movimento: 

Identità, autonomia, salute. 

 

Immagini, suoni e colori: 

Gestualità, arte, musica, multimedialità. 

 

I discorsi e le parole: 

Comunicazione, lingua, cultura 

 

La conoscenza del mondo: 

Ordine, misura, spazio, tempo, natura 

Infatti anche le recenti linee guida del Ministero dell’Ambiente e del Territorio in concerto 

con il MIUR, a tal proposito, evidenziano percorsi metodologici per favorire: 

l’ ”Educazione del pensiero” con cui risolvere i problemi ambientali 

L’ ”Educazione al sentire” per intervenire sull’ambiente e stabilire un legame con esso 

anche da un punto di vista emotivo e dunque con le nostre parti più profonde; 

l’ ”Educazione all’agire” per intervenire con una ricaduta concreta e diretta, in termini di 

azione e di comportamento. 

 

Il percorso didattico si svilupperà attraverso una metodologia che favorirà atteggiamenti di 

esplorazione-costruzione e collaborazione-cooperazione, enendo conto delle cinque aree di 

apprendimento: 
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Si svilupperà, inoltre, attraverso unità di apprendimento bimestrali (UDA) strutturate in: 

1. argomenti e contenuti; 

2. traguardi per lo sviluppo delle competenze; 

3. attività; 

4. soluzioni organizzative; 

5. tempi; 

6. modalità di verifica. 

 

FINALITÀ 

Ciò che vogliamo è avviare lo sviluppo di una mentalità ecologica/sostenibile, critica, 

problematica e partecipativa che contribuisca ad identificare “l’Ambiente/Territorio” come 

luogo in cui il bambino/cittadino potrà vivere le proprie esperienze stando “bene con se stessi e 

con gli altri”, nella consapevolezza della “unicità dell’anima” del luogo a cui appartiene. 

 

Finalità (ambiente) 

 

Formare una mente ecologica che sia contemporaneamente: 

CRITICA: In quanto rende consapevoli gli alunni delle complesse 

interazioni tra uomo e ambiente rendendoli in grado di riflettere sulle 

modifiche che l'uomo ha apportato nell'ambiente nel corso dei secoli 

PROBLEMATICA: Capace di evidenziare i problemi

 e di ricercarne le soluzioni 

PARTECIPATIVA: In grado cioè di prendere coscienza delle 

conseguenze delle azioni secondo l'etica delle responsabilità 

Finalità (Territorio) 

Stimolare ad accrescere la consapevolezza del “Genius loci”: 

cogliere le caratteristiche socio-culturali del luogo emotivamente vissuto 

(il luogo acquista importanza per i sentimenti, i ricordi e le suggestioni 

che trasmette) 
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Dopo una prima fase di attività riguardante l’accoglienza si lavorerà per unità di apprendimento 

sviluppando il percorso didattico ”Ambiente e Territorio: Palmi io ti conosco”  con cui si 

intende educare i bambini alla conoscenza e al rispetto dell’ambiente e del territorio, del 

paesaggio, della natura e della sua identità. 

Si affronteranno problematiche attuali quali tutela del mondo animale e vegetale, risparmio 

energetico, eco-compatibilità , sicurezza ambientale, inquinamento e riciclaggio, salvaguardia 

e sostenibilità ambientale e riduzione dello spreco del cibo. 

Si argomenterà, inoltre, di Palmi, della sua storia, delle 

leggende e delle tradizioni ad essa collegate; dei personaggi illustri, delle risorse, degli eventi e 

dei luoghi che la caratterizzano. 

LA VALUTAZIONE 

 

La valutazione è parte integrante della programmazione, non solo come momento di verifica 

degli apprendimenti, ma come spunto per migliorare il nostro progetto educativo-formativo. Tale 

momento costituisce motivo di riflessione e di ricerca delle migliori strategie per: 

 

• promuovere nei nostri alunni un apprendimento che valorizzi le loro 

potenzialità; 

• predisporre possibilità di aiuto nei loro confronti per favorire il superamento delle 

difficoltà in itinere; 

• pianificare percorsi individualizzati in situazione di insuccesso; 

• predisporre attività di verifica degli apprendimenti in itinere e finale. 

 

A tale proposito prevediamo l’utilizzo di strumenti di osservazione e valutazione: tabelle di 

osservazione prodotte dalla Commissione Valutazione per il passaggio dalla Scuola dell’Infanzia 

alla primaria; tabelle IPDA (a gennaio e giugno). 

Tali schede permettono di evidenziare: 

 

• il comportamento dell’alunno in relazione alle finalità che la scuola dell’Infanzia si pone 

e che riguardano la relazione con se stesso, con gli altri, con l’apprendimento, 
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• quindi il grado di autonomia sviluppato, 

• la conquista di una propria identità, 

• la partecipazione alle esperienze proposte, 

• i traguardi raggiunti nello sviluppo delle competenze relative ai vari Campi di esperienza. 

 

PERCORSO METODOLOGICO 

 

Le attività saranno proposte sempre in forma ludica e laboratoriale, favorendo il cooperative 

learning, il tutoring, il modeling, feed-back, circle time, brain-storming, la ricerca-azione, il 

problem-solving, la metacognizione, i rapporti con famiglia e territorio. 

Saranno strutturati appositi angoli tematici che permetteranno una didattica dialogata, flessibile e 

indiretta. 

Il progetto di educazione ambientale vuole stimolare il bambino alla scoperta 

della realtà per condurlo progressivamente alla conoscenza e alla riflessione. 

Il punto di partenza della metodologia è l'esperienza diretta del bambino e il 

fare per scoprire. 

L'itinerario educativo-didattico si muove dalla naturale curiosità del bambino riguardo 

l'ambiente che lo circonda. Il lavoro operativo avrà perciò questo tipo di procedura: 

• partire dal vissuto del bambino, dalle sue intuizioni e previsioni sulle “leggi” 

che regolano la natura e l'ambiente circostante; 

• creare motivazioni ed aspettative sulle quali ragionare; 
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• ascolto democratico delle opinioni di ogni bambino del gruppo; 

• stimolare l'osservazione, la sperimentazione attraverso esperienze dirette in un approccio 

multisensoriale in attività di gruppo; 

• stimolare la capacità di fare domande, riflettere, negoziare significati; 

• favorire la capacità di formulare ipotesi per risolvere problemi 

• sviluppare la capacità di rappresentare, confrontare, verificare le ipotesi iniziali con le 

realtà scoperte; 

• stimolare la metacognizione riflettendo sulle modalità di soluzione dei problemi; 

• tradurre i dati dell'esperienza in elementi simbolici e tracce personali dei percorsi 

compiuti; 

• ricorso ad esperienze mediate attraverso l'ausilio di libri, illustrazioni, video, strumenti 

tecnologici a disposizione dei plessi, testimonianze dirette. 

Titolo 

Una Terra da amare ancor più! 

ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO: 

 Accoglienza: “Ti voglio bene …” 

 “Autunno ecologico e colorato…” 

 “Il Natale ...come lo vorrei!” 

 “Palmi …come la vorrei!” 

 “Differenzio, riciclo e ricreo per vivere meglio!” 

 “Primavera ecologica e profumata!” 

 Progetti: Feste, pre-scrittura, pre- lettura, pre-calcolo, inglese e coding 

Titolo Esplorando e ricreando il quartiere e il mio Paese! 

ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO: 

❖ Il quartiere Pille e la mia scuola … 

fantastica! 

❖ Il quartiere e il Paese che vorrei 

❖ “Dolci ricordi” nel muro della mia scuola (mosaici colorati) 

❖ …tanti fiori favolosi (piantumazione di alberi e fiori nel giardino e nelle scalinate) 

❖ Il Parco giochi dei miei desideri in un paese di mille colori. 
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APPENDICE N.7 

 

PROGETTI DEL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

 

  

PROGETTO N. 1 

CODING”… Una sfida per una scuola nuova. 

PREMESSA 

Inserire il coding e il pensiero computazionale nella scuole di ogni ordine e grado è una sfida; una sfida che può essere 

vinta facilmente. 

La sfida consiste nell’individuare uno strumento che unisca studenti e docenti nella riconversione della scuola in un 

nuovo ambiente stimolante ed innovativo. 

Il coding, ovvero, il codice informatico, la programmazione, non è (solo) roba da ingegneri, 

per molti esperti è una materia sempre più necessaria per chi è nato in questo millennio, al pari dell’inglese. Imparare a 

programmare non serve solo a creare futuri programmatori, «Il salto di qualità — dice Bogliolo, docente 

all’università di Urbino e «ambasciatore» per l’Italia della «CodeWeek» — si fa quando si inizia a pensare che il 

coding debba diventare materia di studio»; e lo sta diventando un po’ in tutto il mondo. 

Barack Obama, tempo fa, aveva esortato gli studenti americani: «Non comprate un nuovo videogioco, fatene uno. 

Anche In Italia, tra le linee guida del progetto del governo sulla «Buona Scuola» è citata l’educazione al pensiero 

computazionale e al coding, esso dà ai bambini una forma mentis che permetterà loro di affrontare problemi complessi 

quando saranno più grandi; insomma imparare a programmare apre la mente, per questo si può cominciare già in tenera 

età. 

Quando si parla di coding a scuola si �cmрndo siu䌀�ndo sih䌀`cuFcuрndo six䌀�䌀Q
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Entrambe le modalità possono essere fruite sia in modalità tecnologica, con computer e connessione ad internet, sia 

in modo tradizionale, se no vi è il supporto tecnologico. 

STRUMENTI 

 

Per iniziare il software più diffuso è Scratch: un «tool» di programmazione visuale (il codice del programma non deve 

essere digitato). Ne esiste persino una versione «junior» per chi ancora non sa leggere (dai 5 anni). 

Ma ve ne sono altri, anch’essi molto semplici da usare, tra questi: 

1. App Inventor dal MIT, (Massachusetts Institute of Technology) è un ambiente di sviluppo App per Sistemi 

Operativi Android. Gratuito e aperto a tutti, le App sono sviluppate da un browser collegato al MIT (O.S. 

Windows,Mac,Linux). 

 

2. Light-bot , è un gioco particolarmente adatto per allievi della scuola elementare e media che consente di 

apprendere concetti di programmazione senza dover digitare nessuna linea di codice, è un modo perfetto far 

apprendere con divertimento la programmazione senza scontrarsi con un muro fatto di 
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linee di codice. L’allievo dovrà assemblare sequenze di oggetti grafici che costituiscono azioni che attiveranno il 

movimento di un piccolo robot. Il gioco è multipiattaforma, funziona su iOS, Android e qualsiasi PC 

 

3. Blockley, è un ambiente di programmazione grafico, all’interno del quale si spostano dei blocchi, simili 

a tasselli di un puzzle, per realizzare le proprie applicazioni. 

Il progenitore di tutti questi linguaggi di programmazione è stato il Logo, creato da Seymour Papert insieme a Jean 

Piaget, fautore della teoria dell’apprendimento costruttivista e quindi se facciamo informatica in questo modo 

stiamo facendo una didattica di tipo costruttivista. 

 

Obiettivi generali 

 

• Avviare gli alunni all’acquisizione della logica della programmazione. 

• Utilizzo di programmi per la programmazione informatica attraverso blocchi visivi. 

• Acquisizione della terminologia specifica attraverso la dimostrazione e l'elaborazione di mini attività di gioco 

sempre più complesse. 

 

Obiettivi specifici 

 

• far acquisire agli alunni una capacità di autonomia nella progettazione e nella programmazione di 

semplici problemi grazie alla piattaforma “Programma il Futuro”. 

• Sviluppare la capacità di comunicare e lavorare con gli altri per il raggiungimento di una meta comune o di una 

soluzione condivisa. 

• Favorire lo sviluppo della creatività attraverso la molteplicità di modi che l’informatica offre per 

affrontare e risolvere un problema. 

• Avviare alla progettazione di algoritmi, producendo risultati visibili (anche se nel mondo virtuale). 

• Aiutare a padroneggiare la complessità (imparare a risolvere problemi informatici aiuta a risolvere 

problemi complessi in altre aree). 

• Sviluppare il ragionamento accurato e preciso ( la scrittura di programmi che funzionano bene 

richiede l’esattezza in ogni dettaglio). 

• Automatizzare la risoluzione del problema definendo una soluzione algoritmica, consistente in una sequenza 

accuratamente descritta di passi, ognuno dei quali appartenente a un catalogo ben definito di operazioni di 

base. 

• identificare, analizzare, implementare e verificare le possibili soluzioni con combinazioni di passi e risorse 



139 

 

(avendo come obiettivo la ricerca della soluzione migliore con il minimo numero di passi e con il minor 

utilizzo delle risorse). 

 

 

• realizzare uno story board con Scratch. 

• Aumentare la motivazione all’apprendimento delle discipline tramite l’approccio al pensiero 

computazionale e il coinvolgimento attivo basato sulla collaborazione e la programmazione. 

 

Attività 

 

Nelle attività per la realizzazione del progetto, verranno utilizzati anche materiali realizzati dal MIUR in 

collaborazione con il CINI (Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’informatica. Nell’ambito dell’attività 

laboratoriale i ragazzi utilizzeranno Code.org, una piattaforma internazionale che, insegna a muovere i primi passi nel 

mondo della programmazione partendo dall’attività "L'Ora del Codice". 

Agli alunni utilizzeranno principalmente Scratch e Blockley, ambienti di programmazione grafica, in cui 

l’alunno sposta dei blocchi, simili ai tasselli di un puzzle, per realizzare le proprie applicazioni. Attraverso questa 

attività i ragazzi impareranno a mettere ordine tra i propri pensieri, a risolvere i problemi, o ancora meglio a 

imparare a programmare. (Problem posing and solving). 

Inoltre, altre attività principali saranno: 

 

a) uso di computer e device vari; 
b) uso di pacchetti applicativi multimediali; 
c) uso di ardware e software per la scansione e la elaborazione di immagini; 
d) uso di programma di videoscrittura; 

e) uso di browser per la navigazione in internet; 

f) uso si software interattivi. 

 

Destinatari 

 

Il progetto si rivolge ai ragazzi di tutte le classi della Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado dell’Istituto Comprensivo 

“San Francesco. 

 

Articolazione del progetto 

 

Il progetto si articolerà su due fasi: 

 Una prima fase di un’ ora propedeutica all’ avviamento al Pensiero Computazionale a cui ض

parteciperanno gli alunni delle classi coinvolte. 

 Una seconda fase che vede la creazione di laboratori (in orario da definire autonomamente dai docenti coinvolti ض

al progetto) a cui potranno accedere gruppi classe o gruppi di alunni provenienti da varie classi. In essa di 

distingueranno due momenti : 

o uno introduttivo di base (dieci ore circa); 

o uno avanzato (di altre dieci ore circa). 

 

Durata complessiva del progetto e luoghi deputati al suo svolgimento 

 

Il progetto avrà la durata di 20 ore da svolgersi prevalentemente nel plesso “San Francesco”; potranno essere 

usati: 

▪ i laboratori informatici, 

▪ la  palestra, 

▪ i locali destinati ai FabLab creativi (ex casa del custode), 
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▪ Aule dotate di LIM. 

 

Documentazione 

 

Documentare le esperienze di un gruppo di alunni, di una classe, di un gruppo di bambini di diverse classi che lavorano insieme, è 

attività importantissima nella pratica didattica. 

Grazie ai mezzi informatici e telematici verrà documentato e reso facilmente fruibile da altri utenti il lavoro 

svolto all’interno di questo progetto dai diversi gruppi di lavoro. 

I diversi lavori progettati saranno presentati e resi visibili per le famiglie sul sito e sul blog della scuola. 

 

 

 

La referente 

Carmela Angì 
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FabLab …officina delle idee. 

 

PROGETTO N.2 
 

Innovazione digitale, alfabetizzazione, condivisione: 

 

 

 
       PREMESSA 

Un progetto di sviluppo della cultura digitale non può che partire dalla scuola primaria, laddove si creano le 

basi del successivo sapere, saper fare e saper essere. La 

scuola, oggi, ha per compito anche la promozione della prima alfabetizzazione culturale del digitale , 

soprattutto la capacità di codifica e decodifica dei nuovi media. Occorre quindi introdurre nella scuola gli 

aspetti tipici della multimedialità, ovvero la possibilità di utilizzare, creare, riprodurre e diffondere 

immagini(accompagnate anche da suoni e testi),  materiali video, elaborati, ecc.Il bambino vive 

quotidianamente immerso in un ambiente multimediale e, quindi, attraverso l'introduzione graduale e 

controllata della multimedialità, la scuola riconosce ai bambini la possibilità di utilizzare tutti i fondamentali

 tipi di linguaggi. Multimedialità, quindi, come strumento e metodo trasversale, 

interno  tutte le discipline, che deve essereutilizzato come mezzo per potenziare in modo creativo gli 

apprendimenti disciplinari. La cultura del Digitale può e deve fornire contributi qualificati ed entra, quindi, a 

pieno titolo, in tutti gli ambiti disciplinari. Multimedialità come occasione per il ripensamento dei contenuti e 

delle modalità operative diffuse nella scuola, dell'organizzazione degli insegnanti, dei nuovi rapporti tra l'uomo 

e il suo tempo "tecnologico". 

 
L’USO DELLA MULTIMEDIALITA’ NELLA DIATTICA 

Quale sia o quale sarà esattamente l'impatto delle nuove tecnologie sul nostro modo di lavorare e di pensare, 

nessuno. lo sa. 

Da un punto di vista pedagogico, è fondamentale organizzare e progettare un percorso per il loro utilizzo. 

Imparare ad usare tali strumenti vuole dire anche capirne la logica interna ed elaborare, poco a poco, criteri di 

scelta. In sostanza occorre comprendere e far comprendere che le tecnologie in uso sono programmate e che 

solo l'intelligenza applicata allo strumento è in grado di raggiungere gli obiettivi proposti in partenza. 

L’attività di innovazione, avviata già da qualche anno nel nostro Istituto Comprensivo, ci ha consentito di 

realizzare numeri progetti, e adesso abbiamo un sogno! “realizzare un FabLab, ossia un laboratorio (lab) di 

fabbricazione (Fab); spazio in cui si possono realizzare attività didattiche attraverso tecnologie innovative che 

permettono la loro trasformazione in oggetti reali. 

Lo scopo del laboratorio è essenzialmente quello di consentire agli studenti di sperimentare le nuove tecnologie 

digitali in un clima didattico cooperativo e aperto, sviluppando la loro creatività, cercando di inventare qualcosa 

autonomamente e poi condividerla (es. “Scratch” coding, storitelling, ecc..). Il vantaggio è avere un ambiente 

d’apprendimento destrutturato dal classico setting d’aula dove anche i ragazzi con comportamenti difficili, con 

vissuti pesanti, con bisogni educativi speciali possono sperimentare l’inclusione e acquisire competenze. 

Anche il ruolo tradizionale di insegnante e studente viene innovato e tutti possono avere un contributo da 

portare e condividere: lo spazio del FabLab permette di ritrovarsi per scoprire, inventare, creare e dare forma 

alle idee, scambiando le conoscenze necessarie per poterle sviluppare. 
FINALITA’ 

La finalità educativa di questo progetto è quella di educare insegnanti e studenti ad un uso consapevole e 

creativo degli strumenti digitali. Questo genere di aule, permettono, inoltre, di affrontare in modo innovativo la 

didattica in particolare per quegli alunni con particolari bisogni educativi che possono trovare nella tecnologia 

un grande facilitatore in grado di accelerare i processi di comprensione e formazione.E’ importante per la 

creazione di un FABLAB che ci siano alla base tre componenti fondamentali: tecnica, educazione e comunità, 

in cui le vere protagoniste non sono le tecnologie, ma le persone e la loro creatività. Essi non sono solo 

laboratori di fabbricazione e produzione ma luoghi dell’immaginazione. Un Digitale più consapevole conduce i 

ragazzi ad un’ alfabetizzazione ed un approccio attivo non certo come quello del cellulare o del videogioco. 

In questo senso è importante pure riconoscere che non tutte le attività che vengono proposte ai ragazzi vadano 

bene, solo perché risultano innovative o digitali. Dobbiamo sempre tenere presente l’obiettivo formativo,
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 ovvero cosa stiamo realmente insegnando. 

Ma soprattutto dobbiamo tenere a mente che la tecnologia, digitale, è un semplice strumento e come tale 

acquisisce il suo senso solo attraverso il modo in cui lo usiamo. 

Alla base di tutto deve esserci un’IDEA 

 

SPAZI, AMBIENTI E STRUMENTI 

Il progetto intende ricavare uno spazio individuabile in un’aula o nell’area adiacente alla scuola (ex ambienti 

custode), e non rinunciare in alcun modo ai vecchi strumenti quali righe, compassi e carta millimetrata e ancora 

libri, audiovisivi, e utensili vari cacciavite, martello, chiodi ecc. I primi possono essere propedeutici ai secondi: 

anzi, didatticamente, devono esserlo perché insieme funzionano meglio. Per questo il FabLab può essere 

l’ambiente migliore per la didattica del fare e delle competenze nelle scuole. Perché ci insegna che digitale non 

è solo lo schermo di un computer o una slide, ma anche un oggetto concreto, perché in pratica conduce 

l’esperienza digitale dal virtuale al reale. Perché il digitale può aiutare a creare storie da raccontare (digital 

storytelling), musica da condividere, disegni, e-book da pubblicare. Può diventare uno strumento didattico per 

tutte le materie, perché fa dell’interdisciplinarietà uno dei suoi punti di forza, con “Scratch” ad  es. si può 

insegnare a programmare un videogioco, ma anche a realizzare un video animato che riconduca a una lezione di 

storia o di matematica. E questo è molto importante per bambini e ragazzi che non hanno ancora acquisito 

pienamente le capacità di astrazione. 

 

COOPERAZIONE, CONDIVISIONE E IMMAGINAZIONE 

 

Se è vero che FabLab vuol dire “FABrication LABoratory”, è anche vero che nel nome possiede una seconda 

accezione: “FABulous LABoratory”, ovvero il laboratorio del favoloso, dell’immaginifico, il luogo in cui le 

idee astratte e ritenute impossibili possono diventare concrete. “Un incubatore di sogni”, come lo ha definito 

uno degli adolescenti che ha frequenta un FabLab. Il termine cooperazione, infatti, deve essere acquisito e via 

via fatto proprio in quanto bisogna capire che non si può avere uno strumento, una macchina per ogni ragazzo 

ma che questi vanno chiaramente condivisi, cosi come è altrettanto bello poter insegnare il concetto 

fondamentale della condivisione delle proprie idee, quindi quanto sia più efficace lavorare in team, affinché 

ognuno aiuti l’altro nelle cose che sa fare meglio, superando il concetto del voto e della competizione a 

vantaggio del valore del risultato raggiunto, in collaborazione con gli altri.Fondamentale è anche far capire 

l’importanza dell’Open source, che consente la condivisione di progetti che altri ragazzi di tutto il mondo hanno 

realizzato arricchendosi di tali esperienze e dare la possibilità di arricchire altri con la condivisione dei propri 

progetti. Il FabLab non è mai dato dalle macchine ma dalla community che ci si crea intorno. 

 

OBIETTIVI 

 

 Arricchire l'intervento formativo della scuola, favorendo l'acquisizione e la padronanza di ڹ
tutti i fondamentali tipi di linguaggio, attraverso l'uso di tutti i media e fornendo codici e 
chiavi di interpretazione del reale.Abituare i bambini alla consapevolezza dell'uso corretto 
del linguaggio naturale, passando gradualmente a linguaggi più formalizzati, che 
prevedano l'uso di codici astratti. 

 

 Sperimentare l'uso diretto del computer, permettendo a ciascun bambino di interagire con la macchina ڹ
secondo le proprie risorse e i propri ritmi e tempi di apprendimento. 

 

 Favorire l'apprendimento e la trasmissione culturale, favorendo l'approccio ludico all'elaboratore e ڹ
sfruttando, in questo modo, un forte elemento motivante. 
 

 

 
 Sviluppare negli alunni un atteggiamento di problem-solving, che preveda l'adozione di precise ڹ

strategie creative, potenziate dall'uso del digitale. 
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 .Favorire la collaborazione tra i bambini/ragazzi che operano in gruppo ڹ

 

 Potenziare gli apprendimenti degli alunni in difficoltà anche per disabilità, attraverso l'utilizzo ڹ
di pacchetti software didattici specifici. 

 

ATTIVITA’ 

 

Le attività principali e più utilizzati sono senz'altro: 
• Uso di computer e device vari; 

• Uso di videocamera digitale; 

• Uso di fotocamera digitale; 

• Uso di pacchetti applicativi multimediali; 

• Uso di hardware e programmi per la scansione e la elaborazione di immagini; 

• Uso di programma di videoscrittura e impaginazione; 

• Uso di programmi di navigazione e posta elettronica; 

• Uso si software interattivi; 

• Uso di programmi per acquisizione di immagini e video ; 

• Uso di internet. 

 

DOCUMENTAZIONE 

Documentare le esperienze di un gruppo di alunni, di una classe, di un gruppo di bambini di diverse classi che 

lavorano insieme, è attività importantissima nella pratica didattica. Da sempre il materiale cartaceo ha 

costituito una sorta di archivio per le unità didattiche svolte dalle singole classi o per singoli progetti. 

Ora i mezzi informatici e telematici permettono di documentare le proprie esperienze e di renderle facilmente fruibile 

da altri utenti. L'utilizzo della videocamera o della macchina fotografica digitale permette poi l’archiviazione e 

la documentazione delle esperienze e di tutti i lavori eseguiti memorizzati in CD Rom o in hardisk esterni. 

Costruire e archiviare "percorsi/traccia” in CD Rom o hardisk permette di inserirli nella biblioteca scolastica e 

di costruire così una "editoria laboratoriale della scuola", che può essere messa a disposizione degli altri 

bambini o delle famiglie. E' necessario, inoltre, che la documentazione delle esperienze didattiche diventi anche 

pagina Web, perché la sua fruizione possa avvenire in ambito più allargato che non sia quello della singola 

scuola. 

 

 La referente 

Carmela Angì 
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PROGETTO N.3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STORIE E RACCONTI …OLTRE LA CARTA 

(E-BOOK, STORYTELLING, LIBRI SFOGLIABILI….) 

 

PREMESSA 

Nell’ambito delle iniziative individuate dal gruppo di lavoro PNSD (Piano Nazionale Scuola Digitale) si 

propone un percorso didatico-digitale nella scuola per creare preziose occasioni per ripensare modelli culturali, 

proporre visioni che superino gli stereotipi di una didattica tradizionale ancora esistenti e favorire, dunque, un 

cambiamento verso nuove modalità operative, nell’ottica della digitalizzazione a scuola. La scuola crede nel 

carattere innovativo e formativo dell’introduzione delle nuove tecnologie in classe perché favoriscono la 

predisposizione dell’ambiente di apprendimento più vicino alle nuove modalità di acquisizione delle 

conoscenze, come indicato anche nelle ultime Indicazioni Nazionali. La proposta si rivolge a tutti gli ordini di 

scuola, con un progetto integrato per gli alunni, fornendo loro maggiori strumenti per trattare le tematiche 

relative alla rivisitazione di storie e favole per la creazione di libri multimediali, utilizzando approcci creativi e 

strumenti diversi (giochi, letture, atelier creativi, uso di diversi software). 

OBIETTIVI 

Obiettivi specifici del progetto saranno: 

Permettere di utilizzare giochi, libri ed albi illustrati per ricostruire fiabe o racconti multimediali. 

• Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni facendo entrare in classe il mondo digitale fatto di 

suoni, immagini, video, interattività con cui sono in contatto gli alunni fuori dalla scuola, favorendo la 

predisposizione a un cambiamento dei codici comunicativi (linguistici ma anche iconici) nell’ottica 

della multimedialità. 

• Incoraggiare gli alunni a cimentarsi in nuovi percorsi di lavoro per sviluppare le proprie capacità 

, favorire l’esplorazione e la scoperta attraverso l’uso delle tecnologie intese come strumenti di 

indagine e ricerca. 

• Avvicinare gli alunni alla letteratura e all’arte, quali strumenti in grado di sviluppare lo spirito 

critico e la creatività. 

• Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. 

• “Imparare ad imparare” attraverso la costruzione di oggetti digitali. 

• Realizzare attività in forma laboratoriale che consentono l’apprendimento più coinvolgente e motivante. 

 

METODOLOGIE 

 Il percorso si baserà sulla lettura, la rielaborazione e la costruzione di storie legate ad argomenti diversi. 

Le attività proposte saranno basate su varie metodologie esperienziali e sull’utilizzo di giochi, immagini, storie 

e libri strutturati per fasce d’età. Il percorso proposto è innovativo perché mette al centro la costruzione di libri 
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sfogliabili, e- book interattivi, realizzazione di storytelling, con narrazioni verbali, illustrate, teatrali e digitali, 

privilegiando il racconto di esperienze di vita. I bambini non si limiteranno a scoprire e leggere storie, ma 

potranno diventare loro stessi autori, sperimentando la costruzione di veri e propri libri autoprodotti, personali o 

collettivi. 

STRUMENTI 

• Personal Computer. 

• Videocamera digitale. 

• Fotocamera digitale. 

• Microfono digitale. 

• Software di video editing e montaggio video. 

• Software audio e gestione del suono. 

• Collegamento wifi 

• Software per presentazione e video animati (google tour builder, Powtoon, mystory-projeqt) 

• Software per costruire libri sfogliabili (Primi libri) 

• Software per costruire libri digitali (Didapages). 

• Cartoncini, pennarelli, strumenti per disegno libero. 

MONITORAGGIO E VERIFICA DEL PROGETTO 

Il percorso di realizzazione della creazione del testo digitale verrà monitorato in tutte le sue fasi : iniziale, in 

itinere e finale al fine di poter, sia attuare correttivi durante la sua realizzazione, sia verificare il gradimento 

da parte degli alunni e il raggiungimento degli obiettivi programmati. 

 

La referente 

Carmela Angì 
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Questo sito utilizza ckies tecnici di terze parti per analisi aggregata del traffico allo scopo di ottimizzarne navigazione e conten 

                                                                  PROGETTO N. 3 

E-TWINNING 
 

Il progetto denominato E–Twinning ha come obiettivo quello di arricchire il bagaglio culturale degli alunni, ampliare gli 

orizzonti e favorire in essi una maggiore apertura. Acquisire la capacità di iniziare e continuare una conoscenza con 

coetanei stranieri; Pensare ai vantaggi futuri che la conoscenza di una lingua può portare sia nel campo dello studio che in 

quello del lavoro; favorire ampie opportunità strumentali in diverse situazioni di carattere pratico (parlare in inglese 

con stranieri, servirsene per viaggiare all'estero, ...). Avviare l'alunno alla comprensione di altre culture acquisendo un 

atteggiamento di rispetto e di interesse per gli altri. Attività previste: Gli alunni comunicheranno in lingua inglese con i 

loro partners del twinspace del progetto usando strumenti del web 2.0. 

Risorse necessarie: Laboratorio informatica, LIM 

 

Indicatori utilizzati: Formare un atteggiamento positivo nell'apprendimento della lingua straniera; Rendere cosciente che 

la lingua inglese è un importante strumento di comunicazione 

Valori / situazione attesi: Creare reale amicizia e reciproca comprensione , migliorare le abilità linguistiche e le 

competenze TIC 
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PROGETTO N.4 

CLIL 

 

Il progetto denominato CLIL(apprendimento integrato di lingua e contenuto) ha come obiettivi: 

 1. Quello di sostenere l’apprendimento in lingua straniera di contenuti di altre discipline non   

linguistiche;  

2.Favorire l’utilizzo della lingua straniera come lingua di lavoro nella dinamica 

insegnamento/apprendimento;  

3. Promuovere e sostenere la collaborazione integrata di co- docenza dell’insegnante di LS con 

quello della disciplina; 

 4. Sollecitare o potenziare l’apprendimento della lingua straniera anche per docenti di discipline non 

linguistiche 

Attività previste: Gli insegnanti opereranno in collaborazione trattando gli argomenti prima in lingua 

madre e successivamente in lingua inglese. Nella comunicazione strutturata i bambini si esprimeranno 

sia in italiano che in lingua inglese con le insegnanti e tra loro 

Risorse necessarie: LIM laboratorio linguistico 

Valori / situazione attesi: competenza nella LS (inglese) attraverso lo studio di contenuti disciplinari; 

- maggiore consapevolezza dei contenuti disciplinari attraverso l'apprendimento in LS; - capacità di 

interagire in gruppo accettando i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 

contribuendo all’apprendimento comune. 
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APPENDICE N. 8 

 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “S. FRANCESCO” 

DISTRETTO SCOLASTICO N 34 

VIA CONCORDATO,62 89015PALMI (RC) TEL. 096622993 

E-MAIL rcic861008@istruzione.it 

 

POLICY DI E-SAFETY                        A.S. 2018/2019 

 

 

INDICE 

 

 

1. Introduzione 

Scopo della Policy. 

Ruoli e Responsabilità. 

Condivisione e comunicazione della Policy all’intera comunità scolastica. 

Gestione delle infrazioni alla Policy. 

Monitoraggio dell’implementazione della Policy e suo 

aggiornamento. Integrazione della Policy con Regolamenti esistenti. 

2. Formazione e Curricolo 

Curricolo sulle competenze digitali per gli studenti. 

Formazione dei docenti sull’utilizzo e l’integrazione delle TIC nella didattica. 

Formazione dei docenti sull’utilizzo consapevole e sicuro di Internet e delle tecnologie digitali. 

Sensibilizzazione delle famiglie. 

3. Gestione dell’infrastruttura e della strumentazione ICT della scuola. 

Accesso ad internet: filtri, antivirus e sulla navigazione. 

Sito web dellascuola.                                                                           

Social network. 
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Protezione dei dati personali. 

4. Strumentazione personale 

Per gli studenti: gestione degli strumenti personali - cellulari, tablet etc. 

Per i docenti: gestione degli strumenti personali - cellulari, tablet etc. 

Per il personale della scuola: gestione degli strumenti personali - cellulari, tablet etc. 

5. Prevenzione, rilevazione e gestione dei casi 

Prevenzione 

Rilevazione 

Gestione dei casi 

 

INTRODUZIONE 

 

 

Scopo della Policy 

Lo sviluppo e l’integrazione delle TIC nella didattica ci impone di prestare attenzione, 

affinché il loro uso, soprattutto da parte degli studenti, oltre che dell’intera comunità 

scolastica, sia sicuro, consapevole e positivo. 

In considerazione di ciò, l’Istituto Comprensivo “S. Francesco”, nell’ambito dell’iniziativa SIC (safer 

internet center), Generazioni Connesse promosso dal MIUR in collaborazione con la Comunità 

Europea, dopo un rilevamento iniziale in cui si era allocato nella fascia S2: “Il tuo profilo rileva una 

discreta attenzione ai temi delle TIC in ambiente scolastico e alle problematiche associate ad un 

loro utilizzo non consapevole. Tuttavia alcune aree rimangono scoperte e per altre esistono 

ancora margini di miglioramento”, ha elaborato il presente documento per presentare in maniera 

chiara ed esaustiva le linee guida dell’Istituto in materia di: 

-Utilizzo sicuro e consapevole delle TIC nella didattica e negli ambienti scolastici. 

-Prevenzione e gestione di situazioni problematiche relative all’uso delle tecnologie digitali. 

Il presente documento potrà essere revisionato annualmente. 

Ruoli e Responsabilità 

1) Dirigente scolastico 

Il ruolo del Dirigente scolastico nel promuovere l’uso consentito delle tecnologie e di internet 

include i seguenti compiti: 

• garantire che tutti gli insegnanti ricevano una formazione adeguata per svolgere 

efficacemente l’insegnamento volto a promuovere una cultura dell’inclusione, del rispetto 

dell’altro/a e delle differenze; 

• garantire la corretta formazione del personale scolastico sulle tematiche relative all’uso 

sicuro e consapevole di internet e della rete e relativamente all’uso delle TIC nella 

didattica; 

• garantire l'esistenza di un sistema in grado di consentire il monitoraggio e il controllo 

interno della sicurezza on-line; 

mailto:rcic861008@istruzione.it
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• seguire le procedure previste dalle norme in caso di reclami o attribuzione di 

responsabilità al personale scolastico in relazione a incidenti occorsi agli alunni 

nell’utilizzo delle TIC a scuola. 

 

2) L’Animatore digitale, supportato dal Team dell’innovazione, deve: 

• stimolare la formazione interna all’istituzione negli ambiti di sviluppo della “scuola 

digitale” e fornire consulenza e informazioni al personale in relazione ai rischi on-line e 

alle misure di prevenzione e gestione degli stessi; 

• monitorare e rilevare le problematiche emergenti relative all’utilizzo sicuro delle 

tecnologie digitali e di internet a scuola, nonché proporre la revisione delle politiche 

dell’istituzione con l’individuazione di soluzioni metodologiche e tecnologiche 

innovative e sostenibili da diffondere nella scuola; 

• assicurare che gli utenti possano accedere alla rete della scuola solo tramite password 

applicate e regolarmente cambiate; 

• coinvolgere la comunità scolastica (alunni, genitori e altri attori del territorio) 

nella partecipazione ad attività e progetti attinenti la “scuola digitale”. 

3) Il Direttore dei servizi generali e amministrativi deve: 

 

• assicurare, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, l’intervento di tecnici per garantire 

che l'infrastruttura tecnica della scuola sia funzionante, sicura e non aperta a uso improprio 

o a dannosi attacchi esterni; 

• garantire il funzionamentodei diversi canali di comunicazione della scuola (sportello, 

circolari, sito web, ecc.) all’interno della scuola e fra la scuola e le famiglie degli alunni 

per la notifica di documenti e informazioni del Dirigente scolastico e dell’Animatore 

digitale nell’ambito dell’utilizzo delle tecnologie digitali e di internet. 

 

4) I Docenti devono: 

• informarsi/aggiornarsi sulle problematiche attinenti alla sicurezza nell’utilizzo delle 

tecnologie digitali e di internet e sulla politica di sicurezza adottata dalla scuola, 

rispettandone il regolamento; 

• garantire che le modalità di utilizzo corretto e sicuro delle TIC e di internet siano 

integrate nel curriculum di studio e nelle attività didattiche ed educative delle classi; 

• garantire che gli alunni capiscano e seguano le regole per prevenire e contrastare 

l’utilizzo scorretto e pericoloso delle TIC e di internet; 

• assicurare che gli alunni abbiano una buona comprensione delle opportunità di ricerca 

offerte dalle tecnologie digitali e dalla rete ma anche della necessità di evitare il plagio e di 

rispettare la normativa sul diritto d'autore; 

• garantire che le comunicazioni digitali dei docenti con alunni e genitori siano svolte nel 

rispetto del codice di comportamento professionale ed effettuate con sistemi scolastici 

ufficiali; 

• assicurare la riservatezza dei dati personali trattati ai sensi della normativa vigente; 

• controllare l'uso delle tecnologie digitali, dispositivi mobili, macchine fotografiche, ecc. da 

parte degli alunni durante le lezioni e ogni altra attività scolastica (ove consentito); 

• nelle lezioni in cui è programmato l'utilizzo di Internet, guidare gli alunni a siti 

controllati e verificati come adatti peril loro uso e controllare che nelle ricerche su 

Internet siano trovati e trattati solo materiali idonei; 

• comunicare ai genitori difficoltà, bisogni o disagi espressi dagli alunni (ovvero valutazioni 
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sulla condotta non adeguata degli stessi) rilevati a scuola e connessi all’utilizzo delle TIC, 

al fine di approfondire e concordare coerenti linee di intervento di carattere educativo; 

• segnalare qualsiasi problema o proposta di carattere tecnico-organizzativo ovvero esigenza 

di carattere informativo all’Animatore digitale ai fini della ricerca di soluzioni 

metodologiche e tecnologiche innovative da diffondere nella scuola e di un aggiornamento 

della politica adottata in materia di prevenzione e gestione dei rischi nell’uso delle TIC; 

• segnalare al Dirigente scolastico e ai genitori qualsiasi abuso rilevato a scuola nei confronti 

degli alunni in relazione all’utilizzo delle tecnologie digitali o di internet, per l’adozione 

delle procedure previste dalle norme. 

 

5) Gli Alunni devono : 

• essere responsabili, in relazione al proprio grado di maturità e di apprendimento, 

nell’utilizzo dei sistemi delle tecnologie digitali in conformità con quanto richiesto dai 

docenti; 

• avere una buona comprensione delle potenzialità offerte dalle TIC per la ricerca di 

contenuti e materiali ma anche della necessità di evitare il plagio e rispettare i diritti 

d’autore; 

• comprendere l'importanza di adottare buone pratiche di sicurezza on-line quando si 

utilizzano le tecnologie digitali per non correre rischi; 

• adottare condotte rispettose degli altri anche quando si comunica in rete; 

• formulare domande o esprimere le proprie difficoltà o bisogno di aiuto nell’utilizzo 

delle tecnologie didattiche o di internet ai docenti e ai genitori. 

 

6) I Genitori devono: 

 

• Sostenere la linea di condotta della scuola adottata nei confronti dell’utilizzo delle 

tecnologie dell’Informazione e delle Comunicazioni nella didattica; 

• seguire gli alunni nello studio a casa adottando i suggerimenti e le condizioni d’uso delle 

TIC indicate dai docenti, in particolare controllare l’utilizzo del pc e di internet; 

• concordare con i docenti linee di intervento coerenti e di carattere educativo in relazione ai 

problemi rilevati per un uso non responsabile o pericoloso delle tecnologie digitali o di 

internet; 

• fissare delle regole per l’utilizzo del computer e tenere sotto controllo l’uso che i figli 

fanno di internet e del telefonino in generale. 

 

Condivisione e comunicazione della policy all’intera comunità scolastica. 

 

La Policy sarà inserita all'interno del Piano Triennale dell'Offerta Formativa. 

La scuola dovrà assicurare la promozione e la condivisione degli intenti esplicitati nel 

documento in modo tale che: 

• tutti gli alunni saranno informati che la rete, l'uso di Internet e di ogni dispositivo 

digitale saranno controllati dagli insegnanti e utilizzati solo con la loro 

autorizzazione. 

• l’istruzione degli alunni riguardo all'uso responsabile e sicuro di internet precederà l'accesso 

alla rete; 

• l’elenco delle regole per la sicurezza on-line sarà pubblicato in tutte le aule o laboratori 

con accesso a internet; 
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• sarà data particolare attenzione nell'educazione sulla sicurezza agli aspetti per i quali gli 

alunni risultano più esposti o rispetto ai quali risultano più vulnerabili. 

• la linea di condotta della scuola in materia di sicurezza nell’utilizzo delle tecnologie digitali 

e di internet sarà discussa negli organi collegiali (consigli di interclasse/intersezione, 

collegio dei docenti) e comunicata formalmente a tutto il personale con il presente 

documento e altro materiale informativo anche sul sito web; 

• per proteggere tutto il personale e gli alunni, la scuola metterà in atto una linea di 

condotta di utilizzo accettabile, controllato e limitato alle esigenze didattiche essenziali; 

• il personale docente sarà reso consapevole del fatto che il traffico in internet può 

essere monitorato e si potrà risalire al singolo utente registrato; 

• un'adeguata informazione/formazione on-line del personale docente nell’uso sicuro 

e responsabile di internet, sia professionalmente che personalmente, sarà fornita a 

tutto il personale, anche attraverso il sito web della scuola; 

• il sistema di filtraggio adottato e il monitoraggio sull'utilizzo delle TIC sarà 

supervisionato dall’Animatore digitale, che segnalerà al DSGA eventuali problemi che 

dovessero richiedere acquisti o interventi di tecnici; 

• l’Animatore digitale metterà in evidenza on-line utili strumenti che il personale potrà usare 

con gli alunni in classe. Questi strumenti varierannoa seconda dell'età e della capacità degli 

alunni; 

• tutto il personale è consapevole che una condotta non in linea con il codice di 

comportamento dei pubblici dipendenti e i propri doveri professionali è sanzionabile; 

• l'attenzione dei genitori sulla sicurezza nell’uso delle tecnologie digitali e di internet sarà 

attirata nelle news o in altre aree del sito web della scuola; 

• sarà incoraggiato un approccio di collaborazione nel perseguimento della sicurezza 

nell’uso delle TIC e di internet in occasione degli incontri scuola-famiglia, assembleari, 

collegiali e individuali; 

• l’Animatore digitale fornirà ai genitori suggerimenti e indicazioni per l'uso sicuro 

delle tecnologie digitali e di internet anche a casa. 

 

Gestione delle infrazioni alla Policy 

 

1) Le potenziali infrazioni imputabili agli alunni sono presumibilmente le seguenti: 

 

- uso di social network e blog per pubblicare, condividere o, in genere, postare commenti o 

giudizi offensivi della dignità altrui; 
- condivisione di dati personali che possano permettere l’identificazione; 
- connessioni a siti proibiti o comunque non autorizzati; 
- pubblicazione di foto o immagini non autorizzate e/o compromettenti; 

- la comunicazione incauta e senza permesso con sconosciuti. 

 

Gli interventi correttivi previsti per gli alunni sono rapportati all’età e al livello di sviluppo 

dell'alunno. Contestualmente sono previsti interventi di carattere educativo di rinforzo dei 

comportamenti corretti e riparativi dei disagi causati, di ri-definizione delle regole sociali di 

convivenza attraverso la partecipazione consapevole e attiva degli alunni della classe, di 

prevenzione e gestione positiva dei conflitti, di moderazione dell’eccessiva competitività, di 

promozione di rapporti amicali e di reti di solidarietà, di promozione della conoscenza e della 

gestione delle emozioni. 

Le sanzioni disciplinari saranno dunque: 
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• il richiamo verbale; 

• il richiamo scritto con annotazione sul diario; 

• la convocazione dei genitori da parte degli insegnanti; 

• la convocazione dei genitori da parte del Dirigente scolastico. 

 

Si richiama inoltre l’attenzione su quanto stabilisce il Regolamento d’Istituto in merito all’uso dei 

cellulari: - “All’interno della scuola è vietato agli alunni portare telefoni cellulari, riproduttori 

musicali e dispositivi similari. II- Nel caso abbia la necessità di contattare i propri familiari, 

l’alunno chiederà l’autorizzazione all’insegnante e si avvarrà del telefono scolastico, tramite il 

collaboratore scolastico. 

III-In considerazione della efficacia formativa di metodologie didattiche innovative basate sull’uso 

della tecnologia, vengono consentiti la detenzione e l’uso, nei locali scolastici, di device personali 

(PC portatili, Tablet, iPhone, ecc.) limitatamente al caso di attività didattiche programmate che 

presuppongano l’utilizzo di tali apparecchiature. In tale evenienza, il docente responsabile delle 

attività formulerà in anticipo un’autorizzazione scritta sul registro di classe e si accerterà che da 

parte degli allievi l’uso venga limitato esclusivamente all’attività didattica programmata. In caso di 

inosservanza della presente prescrizione verranno applicate le sanzioni previste al successivo punto 

IV III - Durante i viaggi di istruzione è consentito portare cellulari e riproduttori musicali purché il 

loro uso sia autorizzato dagli accompagnatori e comunque al di fuori delle attività didattiche e degli 

spostamenti a piedi. IV - L’inadempienza alle suddette disposizioni è punita con le sanzioni 

disciplinari previste dal presente regolamento: A) La 1^ inadempienza sarà sanzionata dai docenti 

con il ritiro del dispositivo completo di scheda SIM e la sua consegna alla dirigente Scolastica, la 

quale lo tratterà in Presidenza per giorni tre e quindi lo restituirà direttamente al Genitore 

dell’alunno ; B) La 2^ inadempienza sarà sanzionata con il ritiro del dispositivo completo di scheda 

SIM e la sua consegna alla dirigente Scolastica, la quale lo 

tratterà in Presidenza per giorni sei e quindi lo restituirà direttamente al Genitore dell’alunno ; C) 

La 3^ e le eventuali successive inadempienze saranno sanzionate come indicato alla precedente 

lettera B e saranno inoltre punite con 1 giorno di sospensione dalle lezioni”. 

 

2 Le potenziali infrazioni a carico del personale scolastico sono identificabili in: 

 

- utilizzo delle tecnologie e dei servizi della scuola, d’uso comune con gli alunni, non connesso 

alle attività di insegnamento o al profilo professionale, anche tramite ’installazione di software 

o il salvataggio di materiali non idonei; 

- utilizzo delle comunicazioni elettroniche con i genitori e gli alunni non compatibile con il 

ruolo professionale; 

- trattamento dei dati personali, comuni e sensibili degli alunni, non conforme ai principi della 

privacy o che non garantisca un’adeguata protezione degli stessi; 

- diffusione delle password assegnate e una custodia non adeguata degli strumenti e degli accessi 

di cui possono approfittare terzi; 

- carente istruzione preventiva degli alunni sull’utilizzazione corretta e responsabile delle 

tecnologie digitali e di internet; 
- elusa vigilanza degli alunni che può favorire un utilizzo non autorizzato delle TIC; 

 

Il Dirigente scolastico può controllare l’utilizzo delle TIC per verificarne la conformità alle 

regole di sicurezza. 

Tutto il personale è tenuto a collaborare con il Dirigente scolastico e a fornire ogni informazione 
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utile per le valutazioni del caso e per l’avvio di eventuali procedimenti a seconda del tipo o della 

gravità delle infrazioni commesse. Le procedure sono quelle previste dalla Legge e dai contratti di 

lavoro. 

 

Monitoraggio dell’implementazione della policy e suo aggiornamento 

La Policy è coerente con quanto stabilito nel vigente Regolamento di Istituto e ad esso 

andrà ad integrarsi. 

Il Dirigente supportato dall’animatore digitale e dal referente per il cyberbullismo si assicurerà che 

quanto scritto nella Policy verrà attuato e laddove possibile, costantemente monitorato e migliorato. 

 

FORMAZIONE E CURRICOLO 

Curricolo sulle competenze digitali per gli studenti 

“La competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le 

tecnologie della società dell’informazione (TSI) per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. 

Essa è supportata da abilità di base nelle TIC: l’uso del computer per reperire, valutare, 

conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per comunicare e partecipare a 

reti collaborative tramite Internet”. 

La competenza digitale è ritenuta dall’Unione Europea competenza chiave, per l’importanza che 

essa riveste nella società attuale, ciò significa padroneggiare le abilità e le tecniche di utilizzo delle 

nuove tecnologie, ma soprattutto saperle utilizzare con “autonomia e responsabilità” nel rispetto 

degli altri sapendone prevenire ed evitare i pericoli. Essa non può essere declinata con le stesse 

modalità valide per le competenze chiave nelle quali trovano riferimento le discipline formalizzate. 

Va sottolineato che si ritrovano abilità e conoscenze che fanno capo alla competenza digitale in 

tutte le discipline e tutte concorrono a costruirla. In questo senso, tutti gli insegnanti e gli 

insegnamenti sono coinvolti nella sua costruzione. 

In ogni caso una sezione del Curricolo Verticale del nostro Istituto Comprensivo “S. Francesco” è 

interamente dedicata allo sviluppo delle Competenze digitali. 

Al termine del primo ciclo di istruzione le competenze digitali vengono certificate sulla base dei 

seguenti requisiti: 

 

ABILITÀ: 

Saper utilizzare in modo guidato il computer e le principali periferiche. 

Saper utilizzare in modo guidato gli applicativi più comuni (videoscrittura, disegno, audio). 

Saper produrre, archiviare e stampare un documento di testo, inserendo immagini 

Saper produrre un disegno attraverso un apposito software 

Creare semplici presentazioni curando adeguatamente i formati per esporre un argomento 

Saper navigare la rete web per ricavare informazioni da siti selezionati; 

Saper utilizzare le diverse forme di comunicazione via web (email, blog, video chat, ecc.) 

Saper utilizzare una piattaforma in rete per lavorare in modo condiviso e collaborativo 

 

COMPETENZE: 
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Uso del computer per produrre e conservare documenti 

Saper selezionare informazioni dal web 

Uso del computer per reperire, valutare e scambiare informazioni e partecipare a reti collaborative 

tramite internet 

Utilizzare la rete web per reperire e selezionare in modo consapevole materiali 

Condividere e scambiare informazioni e materiali multimediali sia attraverso una rete locale sia 

attraverso semplici piattaforme web. 

Formazione dei docenti sull’utilizzo e l’integrazione delle tic nella didattica 

Il corpo docente ha partecipato ed è sempre pronto a partecipare a diversi corsi di formazione 

inerenti l’uso delle TIC nella didattica, possiede una buona base di competenze e nel caso delle 

figure di sistema, anche competenze di carattere specialistico. 

 

Sensibilizzazione delle famiglie 

L' Istituto ha attivato e attiverà anche in futuro iniziative per sensibilizzare le famiglie all’uso 

consapevole delle TIC e della rete, promuovendo la conoscenza delle numerose situazioni di rischio 

online. Si diffonderà il più possibile materiale informativo sulle tematiche trattate, messo a 

disposizione da siti specializzati e dalle forze dell’ordine. 

La scuola si impegna alla diffusione delle informazioni e delle procedure contenute nel documento 

(Policy e-safety) per portare a conoscenza delle famiglie il regolamento sull’utilizzo delle nuove 

tecnologie all’interno dell’istituto e prevenire i rischi legati a un utilizzo non corretto di internet. 

GESTIONE DELL’INFRASTRUTTURA E DELLA STRUMENTAZIONE ICT DELLA 

SCUOLA. 

Accesso ad internet: filtri, antivirus e sulla navigazione. 

I computer della scuola sono dotatati di filtri e antivirus. 

L’accesso a internet è possibile ed è consentito per la didattica nei laboratori multimediali. 

L’Animatore digitale periodicamente provvede alla manutenzione e aggiornamento del sistema 

informatico del laboratorio, ove necessario richiedendo l’intervento di tecnici esterni. 

 

Sito web della scuola. 

 

L’Istituto è dotato di un sito web www.icsanfrancescopalmi.gov.it. 

 

Social Network 

 

L’Istituto fa uso di “Fidenia” un “social learning” interamente dedicato alla didattica che mette in 

contatto su un’unica piattaforma docenti e studenti con la creazione di classi virtuali. I genitori sono 

stati preventivamente informati sulla sicurezza nell’uso da parte dei ragazzi della piattaforma cui si 

accede tramite password fornita dalla scuola. 

 

E-mail 

L’account di posta elettronica è solo quello istituzionale utilizzato ordinariamente dagli uffici 

amministrativi, sia per la posta in ingresso che in uscita. L’eventuale invio o ricevimento di posta a 

scopi didattici avviene dietro autorizzazione del Dirigente scolastico e operativamente avviene 
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tramite l’assistente amministrativo addetto. La posta elettronica è protetta da antivirus. 

 

Protezione dei dati personali. 

In fase di iscrizione degli alunni alla scuola i genitori sottoscrivono un'informativa sul trattamento 

dei dati personali e rilasciano il consenso all'utilizzo di materiale fotografico e audiovisivo degli 

alunni per esporli sul sito della scuola. 

In caso di utilizzo di piattaforme digitali condivise o di strumenti per la creazione e la gestione di 

classi virtuali viene acquisito preventivamente il consenso informato dei genitori. 

In caso di attività di ampliamento dell'offerta formativa, organizzate in collaborazione con Enti 

esterni, viene richiesto preventivamente ai genitori il consenso informato alle riprese audio/ video e 

al loro eventuale utilizzo per scopi didattici, informativi e divulgativi anche tramite pubblicazione 

su siti web. dell’Istituto Comprensivo 

L'accesso ai dati riportati nel registro elettronico (ritardi, assenze, note e valutazioni) è riservato ai 

genitori tramite la consegna di una password di accesso strettamente personale. 

 

STRUMENTAZIONE PERSONALE 

Agli studenti: è vietata la detenzione e l'utilizzo di telefoni cellulari all’interno dell’Istituto per 

l'intera durata delle attività scolastiche (intervalli inclusi). 

Per i docenti: durante il loro orario di servizio è consentito l'utilizzo di dispostivi elettronici 

personali solo ed esclusivamente per fini didattici. 

Per il personale ATA della scuola: è vietato l'utilizzo di personal device durante l'orario di 

servizio. 

PREVENZIONE, RILEVAZIONE E GESTIONE DEI CASI 

Prevenzione 

Per tutti i rischi connessi all'utilizzo delle nuove tecnologie, la scuola si sta impegnando 

durante le attività didattiche e durante momenti di riflessione specifici anche tramite 

incontri informativi con esperti (Polizia Postale psicologi sociologi…,). a sensibilizzare i 

ragazzi insegnando loro a stare in rete sicuri, a riconoscere e difendersi da fenomeni 

come cyberbullismo, adescamento ed altre aggressioni digitali. 

A partire da quest’anno i docenti, in particolare della scuola secondaria di I grado, in occasione del 

Safer Internet Day hanno avviato momenti di riflessione e attività su queste tematiche. 

 

Rilevazione 

Laddove il docente colga possibili situazioni di disagio dovrà informare il Dirigente Scolastico 

anche attraverso la compilazione di una “scheda di segnalazione” (di seguito allegata). La scheda di 

segnalazione potrà essere redatta dal docente sia sulla base di eventi osservati direttamente a scuola, 

sia su eventi particolari che gli sono stati confidati dall’alunno o comunicati da terzi. Andranno 

segnalate tutte quelle situazioni caratterizzate da volontarie e ripetute aggressioni mirate a insultare, 

minacciare, diffamare e/o ferire una persona (o un piccolo gruppo) tramite un utilizzo irresponsabile 

dei social network. 
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Gestione dei casi 

A seguito della segnalazione, il Dirigente Scolastico avrà cura di contattare il docente per 

concordare la strategia da adottare in classe e le famiglie per l’attivazione di un percorso comune e 

condiviso di sostegno al disagio. 

Le azioni poste in essere dalla scuola saranno dirette non solo a supportare le vittime, le famiglie e 

tutti coloro che sono stati spettatori attivi o passivi di quanto avvenuto, ma anche a realizzare 

interventi educativi rispetto a quanti abbiano messo in atto comportamenti lesivi, ove si tratti di 

soggetti interni all’Istituto. Nei casi di maggiore gravità si valuterà anche il coinvolgimento di 

attori esterni quali le forze dell’ordine e i servizi sociali. 

Palmi 26/05/2018 

 

 

Dirigente Scolastico: Dott.ssa Claudia Cotroneo 

Referenti bullismo e cyberbullismo: Ins.Teresa Augimeri (Scuola primaria) Prof.ssa Roberta 

Zaccaro (Sc Secondaria I Grado); 

Animatore Digitale: Ins. Carmela Angì. 

 

SCHEDA DI SEGNALAZIONE 

ALUNNO: 

CLASSE: SEZIONE: 

PROBLEMI EVIDENZIATI 

OSSERVAZIONE DIRETTA 

 

Firme Docenti coinvolti 

EVENTO RIFERITO 

DESCRIZIONE 

 

 

Esposizione a contenuti violenti 

Uso di videogiochi diseducativi 
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Accesso ed utilizzo di informazioni scorrette o pericolose 

Scoperta ed utilizzo di virus in grado di infettare computer 

Possibile adescamento 

Cyberbullismo (rischio di molestie o maltrattamenti da coetanei) 

Sexting (scambio di materiale a sfondo sessuale) 

Dipendenza da uso eccessivo 
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SCHEDA PER LA RILEVAZIONE DI VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI SULLA 

STRUMENTAZIONE PERSONALE 

ALUNNO: 

CLASSE: SEZIONE: 

DOCENTE/I COINVOLTI 

DATA DELLA VIOLAZIONE 

DESCRIZIONE DEI FATTI 

Firme 

Docenti 

coinvolti 
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